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Presidenza del Presidente MEHZAGORA

P RES I D E N T E. ,La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap.-
provato.

Annunzio di presentazione di relazioni
da parte della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome delJa Giunta delle elezioni, il senato~
re Militerni ha presentato le seguenti rela~
zioni:

sulla incompat~bilità con il mandato
parlamentare, concernente il senatore Bar~
baro Lo Giudice, in ordine alla carica di
presidente della Società finanziaria sicilia~
na per azioni ~ So.FiJS. (Doc. 14);

sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare, concernente il senatore Heros
Cuzari, in ordine alla carica di presidente
dell'Ente zolfi italiani ~ E.'Z,1. (Doc. 15).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunko che sono
stati presentati i \seguenti disegni di Jegge
dai senatori:

Audisio, Palermo, Barontini, Roasio e
GigUotti:

«Norme coordinate in materia di bene~
nci per gli ex combattenti, ivi compresi co~

loro che, avendo partecipato alla guerra di
Liberazione, siano in possesso del ricono~
scimento di partigiano o di patriota » (243);

Preziosi, Schiavetti, N enni Giuliana e
Perroni:

« Norme per la istituzione di un ruolo ad
esaurimento del personale tecnico che di~
simpegna attività specializzata nei servizi
delle informazioni e della proprietà lette~
raria, artistica e scienHfica della ,Presidenza
del Consiglio dei ministri}) (248);

Palermo, Bera, De Luca Luca, Fiore, Gi~
gliotti, Scarpino e Vergani:

«Riordinamento della legislazione pen~
sionistica di guerra » (249).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i ,seguenti disegni di legge:

,dal Ministro IdeI tesoro:

«Variazioni al bilancio dello Stato per
l'esercizio finanziario 1963~» (244);

« Modificazione alle norme disciplinanti la

somministrazione dei mutui della Cassa de--
positi e prestiti » (245);

«Facoltà da parte dei Monti di credito
su pegno di P categoria di effettuare :firian~
ziamenti riservati da alcune leggi speciali

I a determinate categorie di aziende di cre-
dito » (246);

, «Aumento del capitale dell'Istituto italia~
no di credito [ondiario, società per azioni
con ,sede in Roma, e facoltà di fissare il va-
lore nominale delle azioni alla Hbera deter-
minazione degli Organi sociali dell'Istituto
stesso» (247).
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Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: {( Stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1963 al 30 giugno 1964» (174 e
174-bis) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dj~
segno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero della pubblica istruzio.
ne per l'esercizio finanziario dal ro luglio
1963 al 30 giugno 1964 », già approvato dal-
la Camera dei deputati.

Debbono ancora essere svolti alcuni or-
dini del giorno: prego i senatori che devono
illustrarli, di essere concisi.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei
senatori Perna, Fortunati e Salati.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che non è stato ancora emana-
10 il regolamento per l'esecuzione della Jeg-
ge 3 novembre 1961, n. 1255, e quindi non

si sono potuti svolgere i concorsi per i po~
sti di tecnico laureato e di tecnico coadiu-
tore nelle Università;

che gli interessati, lesi neHe loro le-
gittime aspettative, sono in stato di agita-
zione anche per la minacciata sospensione

degli incarichi conferiti dal 10 novembre

1961;

rilevata rinammisslbile inadempienza
dei Ministri responsabili, che non hanno ese~
guito il disposto della legge,

invita il Governo:

1) a dare immediata attuazione al pre-
cetto del quarto comma dell'articolo 2 del-
la l'egge 3 novembre 1961, n. 1255;

2) ad intervenire subito per assicurare

lo svolgimento dell'attività' di ricerca nelle
Università e per evitare che 'venga ulterior~
mente pregiudicata la situazione dei tecnici ».

P RES I D E N T E. Il senatore Perna
ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

P E R N A. Signor Presidente, mi pare
che la sua giustificata richiesta possa essere
in questo caso accolta in pieno, perché il
nos~ro ordine del giorno è già sufficiente-
mente chiaro nella sua lettera.

Desidero aggiungere soltanto due brevis-
sime considerazioni.

La mancata esecuzione della legge 3 no-
vembre 1961, riguardante iL personale non
insegnante delle Università, per quanto at-
tiene all'emanazione del regolamento gene-
rale previsto dall'articolo 2 della stessa
legge, ha creato una situazione abbastanza
seDia nelle Università italiane, particolar-
mente per i ruoli del personale tecnico lau-
reato e tecnico coadiutore. E ciò perchè in
questi due anni, non essendo stati nè ban~
diti né espletati i concorsi, sia le aspettative
del personale non di ruolo che era già in
servizio, sia la possibilità di reclutare al dI
fuori delle Università nuovo personale spe-
cializzato, hanno avuto una notevole atte~
DuaZIone.

Molti docenti universitari e scienziati han-
no lamentato questa situazione. Recente-
mente, nelle ultime due riunioni della 6'
Commissione, il senatore Granata ha posto
la questione, ricevendo delle assicurazioni
cortesi, ma non complete, nella prima riu ~

nione dall'onorevole Badaloni e nella secon-
da dall'onorevole Magri. Noi riteniamo che
la cosa sia giunta ad un punto serio, e che
questo caso, fra l'altro, oltre al danno che
reca alle Università, rappresenti un atteggia-
mento di scarso ossequio alla volontà, del
Parlamento espressa in una legge dello Sta~
to che, pur esistendo da due anni, non è
ancora stata eseguita.

Sq qu~sto problema' desidero sollevare

'anche un'altra questione. Da numerose Uni~
versità abbiamo avuto notizia che, avendo
i consigli d'amministrazione, i direttori am~
ministrativi, i presidi di facoltà e i direttori
di istituto chiesto chiarimenti sul significato

.di alcune norme della legge riguardanti il
personale tecnico, che aveva ricevuto un in~
carico nel corso del biennio iniziato il 1" no-
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ve mb re 1961, avrebbero ricevuta, a quanta
sembra, interpretaziani di questa narma as-
sai preaccupanti, nel sensa che si sarebbe
intesa che la narma stessa verrebbe a sca~
dere in mada definitiva il 31 attabre 1963.

Se casì si davesse interpretare la legge, il
31 ottobre prassima tutti i tecnici laureati e
caadiutari, che sana aggi incaricati in rela-
ziane ai pasti di ruala istituiti, davrebbero
cessare dal servizia. Il che pravacherebbe
una gravissima crisi nelle Università per
quanta attiene alla ricerca scientifica. Nan
pare a nai che questa sia !'interpretaziane

da dare alla legge. Abbiama già pasta an~
che questa questiane ai due Sattosegretairi

che ha ricardata; chiediama ara al Ministra
che venga data tempestivamente, e camun~
que prima del 31 attabre, una precisa chia~
rificaziane a tutte le Università italiane. La
casa è necessaria, anche perché sappiama
che, ave prevalesse !'interpretaziane più re-
strittiva, specialmente le piocale Università,

che nan hanna grandi possibilità, nan si

traverebbera nemmena in grada di antici-
pare samme per mantenere in servizia quel

persanale che davesse essere castretta ad in-
terrampere l'attuale rapporta di servizia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna dei senatari Ramana,
Granata, Vaccara, Perna, Salati, Piavana e
Scarpina.

G E N C O, Segretario:

({ Il Senata,

cansiderata l'urgenza di adattare prav-
vedimenti intesi a risalvere definitivamente
i prablemi del persanale della scuala can
una visiane arganica e campleta;

cansiderata, altresì, la necessità di pra-
muovere nel persanale docente un clima di
fiducia, indispensabile ad attenerne la cal-
labaraziane nell'apera di rifarma della
scuala,

invita il Gaverna a pramuavere l'inizia-
tiva per la definiziane dei prablemi aperti,
nella spirita delle prapaste unitarie della
Cammissiane d'indagine e col prapasita par-

24 OTTOBRE 1963

ticalare .di canseguire, fra gli altri, can cri-
teria di priarità, i seguenti abiettivi:

per il persanale ausiliaria e subalterna:

a) assunziane alle dipendenze della Sta-
ta del persanale subalterna della scuala pri-
maria;

b) castituziane del ruala del persanale
di segreteria della scuala primaria;

c) definiziane urgentissima del passag-
gia alla Stata del persanale subalterna e au-
siliaria della scuala d'avviamenta;

d) definiziane di una stata giuridico del
persanale nan insegnante;

e) istituziane di un Ispettarata genera-
le del persanale nan insegnante;

per gli insegnanti della scuala primaria:

a) definiziane della stata giuridica del
persanale di ruala e nan di ruala;

.

b) assunziane nei ruali del persanale
dacente che in un esame di cancarsa abbia
ripartata il punteggia sufficiente alla inclu-
siane nelle graduatarie di merita;

c) assunziane nei ruali della scuala me.
dia .dei maestri di ruala laureati, tramite
cancarsi speciali riservati;

per gli insegnanti della scuala secan~
daria:

a) definiziane della stata giuridica del
persanale dacente, inquadrata in un unico
ruala che camprenda, can gli altri, i da-
centi degli istituti professianali;

b) assunziane nei ruali del persanale
abilitata;

c) definiziane immediata del problema
degli insegnanti di materie tecniche, ecana-
mia damesticae insegnanti tecnica-pratici;

d) saluziane organica del prablema del-
la farmaziane culturale e prafessianale degli
insegnanti di educaziane fisica, can la istitu-
ziane di carsi a livella universitaria;

per i capi d'istituta:

a) definizione della stata giuridica in
un unica ruala, can esanera tatale dall'in-
segnamenta e dalle funziani amministrative
che saranna attribuite esclusivamente agli
uffici di segreteria;
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b) abolizione dell'incarico direttiva, me-
diante l'allargamento degli organici e l'ado-
zione di un provvedimento analogù a quello
già approvato dal Senato per i direttori
didattici ».

P RES I D E N T E. Il senatore Roma~
no ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

R O M A N O. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, la nostra parte politica, nel~
la discussione del bilancio della Pubblica
istruzione alla Camera dei deputati, ha pre.
sentato un ordine del giorno sui problemi
de] personale della scuola nel quale chiedeva

un impegno del Governo ad una riforma
del sistema di reclutamento del personale
stesso. Quell'ordine del giorno, accettato co~
me raccomandazione dal Ministro della pub-
blica istruzione, era abbastanza generico e
quindi, dopo la pubblicazione delle risul.
tanze de]Ja Commissione di indagine, che ha
avanzato delle proposte concrete, noi ab~
biamo ritenuto opportuno enucleare alcuni
dei problemi più importanti che sono oggi
sul tappeto e riteniamo che sia venuto fi-
nalmente il momento di chiudere definiti.
vamente il capitolo dei provvedimenti set-
toriali, parziali, provvisori, che otturano la
falla ogni volta che si presenta, per adottare
finalmente dei provvedimenti definitivi che
diano al personale della scuola quella tran~
quillità della quale c'è bisogno in questo
particolare momento. Ottenere la collabora-
zione del personale della scuola nel mo-
mento in cui comincia ad attuarsi la riforma
della scuola media è una delle condizioni
per portare felicemente in porto quella ri~
forma che il Parlamento della Repubblica
ha iniziato. Bisogna risolvere alcune que-
s.tioni urgentissime che noi sottoponiamo
all'attenzione del Ministro. Tra queste que-
stioni, ci permettiamo di sollecitare la riso-
luzione dei problemi del personale ausilia-
rio e subalterno; ed in linea urgentissima,
c'è la questione del personale subalterno e
di ~egreteria delle scuole d'avviamento pro~
iessionale che, con l'attuazione della rifor-
ma della scuola media, dovrebbe entrare a
far parte dell' organico dello Stato e che pur-

troppo non sa questo mese se sarà anoora
pagato dai Comuni o sarà pagato dallo
Stato.

G U I, Ministro della pubblica istruzLO-
ne. 'Saranno pagati dai Comuni. C'è la cir.
colare del Ministro dell'interno.

R O M A N O. Bene, saranno pagati dai
Comuni dei quali alcuni però potranno
creare delle difficoltà, non accettando !'in.
vita che ad essi è stato rivolto dal Ministro
dell'interno. E, intanto, si determina una si~
tuazione di angustia che si aggiunge a quel-
la situazione di particolare difficoltà nella
quale oggi si trova la scuola italiana e che
deve esser superata urgentemente, se si vuo~
le ottenere quell'atmosfera di tranquillità
che è necessaria alla riforma della scuola.
Per il personale subalterno delle scuole ele~
mentari, noi avanziamo, forse per la prima
volta, la proposta che i bidelli delle scuole
elementari passino allo Stato. Anche questo
è un provvedimento che riteniamo sia arri~
'Iato a maturazione, perché la dipendenza
di questo personale dai Comuni non solo
aggrava i bilanci comunali ma crea anche
essa delle difficoltà alla scuola. Questa di.
pendenza si concepiva nel momento in cui
il personale della scuola elementare dipen-
deva dalle Amministrazioni comunali; ora
crediamo sia arrivato il momento di assu-
mere alle dipendenze dello Stato questo
stesso personale e che si debba anche risol~
vere definitivamente il problema degli uffici
di segreteria delle scuole elementari. Il col-
lega Donati, nel suo intervento, ieri lamen-
tava il fatto che in alcune scuole elementari
ci sia personale di segreteria in esuberanza,.
sottratto ai normali obblighi dell'insegna-
mento Noi riteniamo che sia un assurdo il
{'atto che alla segreteria delle scuole elemen~
tari debbano presiedere degli insegnanti la
cui funzione pedagogica non ha niente a che
vedere con la funzione amministrativa a cui
l'ufficio di segreteria deve assolvere. E, nel
momento in cui siamo chiamati ad assume-
re alle dipenden?e dell'Amministrazione sta-
tale il personale delle ex scuole di avvia~
mento, credo che si debba considerare la
possibilità di trasferire anche alle segreterie
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delle scuole elementari una parte di questo
personale che lo Stato dovrà assumere, ri~
solvendo così quel problema che il collega
Donati ieri sottoponeva alla nostra atten~
zione, quello cioè della possibilità di licen~
ziamenti di personale subalterno e di segre~
teria delle scuole secondarie, medie, in con~
seguenza dell'assunzione di questo persona~
Ie delle scuole di avviamento professionale.

Inoltre, riteniamo che si debba discutere
la possibilità di unificazione dello stato giu~
ridico del personale non insegnante della
scuola, che è soggetto a tanti ordinamenti, a
seconda delle categorie e sotto categorie cui
appartiene. Una unificazione dello stato giu~
ridico del personale subalterno della SCliO~
la, porterebbe come necessità al riordino
degli organismi del Ministero della pubblica
istruzione, con l'istituzione di un ispettorato
generale o di una direzione generale del
personale non insegnante della scuola, per-
chè non si può concepire che esso debba
dipendere da tante divisioni della Pubblica
istruzione, a seconda del tipo di scuola pres~
50 il quale presta servizio.

Inoltre, per il personale insegnante della
scuola primaria, di ruolo e non di ruolo,
chiediamo la definizione dello stato giuri~
dico. Sappiamo della presentazione di un
disegno di legge da parte dei colleghi Buzzi
e Rampa alla Camera dei deputati, che po-
trebbe avviare un primo discorso per la de~
finizione di questo stato giuridico. Comun~
que, riteniamo che <.anche questo problema
debba essere affrontato alla radice, per eli-
minare quegli stessi inconvenienti che anche
il collega Donati denunziava ieri, a proposito
di quel personale della scuola elementare
che si mette in congedo, in aspettativa per
motivi di salute quando non riesce ad otte-
nere assegnazioni provvisorie o trasferimen~
ti che diventano quanto mai difficoltosi. Ri~
t~mamo che questi trasferimenti del perso~
naIe della scuola elementare debbano avve~
nire sulla base di una graduatoria nazionale,
così come avviene per il personale della
scuola secondaria. Questa decisione, se adot~
tata, potrebbe risolvere definitivamente la
questione dell'assegnazione di una sede con~
veniente al personale di questa scuola ed

evitare quegli inconvenienti che sono stati
già lamentati.

Infine, chiediamo l'assunzione nei ruoli
del personale che abbia superato una prova
di concorso, sulla base del principio che chi
ha una volta superato una prova di esame
non debba ulteriormente affrontare altre
prove, ed anche per sanare una ingiustizia
che il sistema di divisione dei concorsi per
provincie ha determinato negli anni passati,
quando alcuni con una votazione in una cer~
ta provincia sono stati assunti ed altri con
una votazione più alta in una provincia li~
mitrafa sono ancora al di fuori degli or~
ganici.

Proponiamo anche l'assunzione nel ruoli
della scuola media dei maestri di ruolo lau~
reati, tramite concorsi speciali riservati.
Questa richiesta viene avanzata specifica-
mente dalla Commissione di indagine per
fronteggiare la carenza di insegnanti nella
scuola secondaria. Per i quali docenti, poi,
chiediamo la definizione dello stato giuri-
dico, e non mi attarderò nell'illustrazione di
questo problema, che è stato già ampiamen..
te illustrato dal collega Spigaroli e dalla col.
lega Carettoni. Vogliamo, però, che questo
stato giuridico includa in un solo ruolo tut~
to il personale della scuola e comprenda
anche quel personale degli istituti profes-
sionali che va alla ricerca di una sua siste-
mazione nella definizione della struttura
lùegli istituti professionali. Chiediamo an~
cora l'assunzione nei ruoli del personale abi~
Iitato, in conformità alla stessa richiesta
che è stata avanzata dalla Commissione di
indagine della scuola.

Un altro nodo urgentissimo da sciogliere
l quello della de!finizione dello status degli
insegnanti di materie tecniche, di economia
domestica e tecnico-pratiche. Occorre pro~
nunciarsi immediatamente, per evitare da
parte delle categorie interessate l'inaspri-
mento di una questione che diventerebbe
sempre più difficile da risolvere. E' di ieri
la notizia riportata da alcuni giornali circa
un'assemblea di questi insegnanti, i quali
chiederebbero, niente meno, di essere assun-
ti come insegnanti di osservazioni scientifi~
che nella nuova scuola dell'obbligo. Noi dob-
biamo, dunque, definire urgentemente il
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problema, tanto più che con l'inizio del
nuovo anno scolastico questo personale si
trova in condizioni di particolare disagio.

Altra questione è quella degli insegnanti
di educazione fisica, per i quali sono stati
organizzati nel passato dei corsi speciali per
conferire una qualificazione ai tanti che
ne erano sprovvisti. Noi proponiamo che gli
~tessi corsi, ma a livello universitario, ven-
gano ripresi per chiudere definitivamente la
pagina della provvisorietà: in questo settore.

Per i capi d'istituto, noi chiediamo la stes-
sa definizione dello stato giuridico in un
unico ruolo e che ad essi siano definitiva-
mente sottratti i compiti amministrativi, af-
fÌnchè possano dedicarsi esclusivamente alla
direzione pedagogico-didattica della scuola.
La funzione amministrativa dovrebbe essere
devoluta al solo personale di segreteria.

Inoltre, per il personale direttivo della
scuola secondaria, domandiamo l'abolizione
dell'incarico direttivo, che ha dato luogo
purtroppo a tanti abusi nel corso degli ul-
timi anni e a tante ingiustizie. Proponiamo
invece che si adotti, per il personale diret-
tivo della scuola secondaria, un provvedi-
mento analogo a quello già adottato per il
medesimo personale della scuola elementare
da parte del Senato della Repubblica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Tolloy e
Gatto Simone.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

raccomanda al Gov'erno di non proce-
dere alla sostituzione del dimissionario Pre-
sidente della biennale di Venezia, in attesa
della definizione della nuova legge d'istituto
che il prossimo Governo non potrà esimersi
dal presentare al più presto al Parlamento.

Nell'attesa della nuova legge, l'Ente sarà
retto dal Vke Presidente, che è il Sindaco
di Venezia ».

P RES I D E N T E. Non essendo pre~
senti i due firmatari, s'intende che abbiano
rinunciato a svolgere quest' ordine del
giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
senatore Salerni.

C A R E L L I, Segretario:

({ Il Senato,

considerato che, per pa:-inclplO norma~
tivo, c0!ltenuto nell'articolo 33 della Costi
tuzione, la Repubblica è tenuta ad istituir~

" scuole statali per tutti gli ordini e gradi ";
che ~ mentre deve riconoscersi una

certa attività governativa nell'istituzione di
scuole medie e di istituti superiori nel ter-
ritorio deH() Stato ~ permane invece, ad
oltre quindici anni dalla entrata in vigore
della Costituzione medesima ma non ulte-
riormente tollerabi,le, una grave carenza legi-
slativa nell'istituzione di istituti universi.
tari nelle regioni le quali ne sono ancora
sprovviste e precisamente: gli Abruzzi, la
Lucania, la Calabria;

considera to che ~ mentre gli Ahruzzl
hanno già organizzato, nella città de L'Aqui.
la, corsi universitari, che costituiscono .la
base della futura organizzazione universita.
ria di quella regione ~ la Calabria non solo
si trova sprovvista di centri universitari ma
non potrebbe altresì continuare ad avvalersi
dei centri universitari di altre regioni senza
continuare a mantenere in istato di disagio
quella popolazione scolastica, data la sua
conformazione geografica, nonchè gli scarsi
mezzi di locomozione, la ridotta viabilità e
le condizioni economiche ivi esistenti' ,

considerato, altresì, che, in ossequio al-
la predetta norma costituzionale s'impone,
senza ulteriore indugio, la is.tituzione del-
l'Università calabrese, da cui potrebbe trar-
re più diretto vantaggio anche la Lucania;

considerato che la Calabria ha tradi-
zioni di cultura, oltre che storiche, per cui
rivendica centri di studi, in passato esisten-
ti nei propri capoluoghi;

considerato che all'esigenza costituziona-
le e territorialmente perequativa corrisponde
anche l'esigenza quantitativa posta in rilie-
vo, nella sua importanza e nella sua urgenza,
persino nella relazione della Commissione
d'indagine sulle scuole italiane, istituita con
legge 24 luglio 1962, n. 1073, al fine di per-
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venire all'ulteriore formazione di "tecnici
intermedi superiori".

che !'istituzione dell'Università calabre~
se n'On potrebbe non risolversi in utilità per
l'economia generale nazionale essendo gli
enti pubblici e le imprese private in progres~
siva ricerca di tecnici e di esperti sempre più
qualificati,

impegna il Governo a promuovere prov~
vedimenti legislativi urgenti e idonei alla
istituzione dell'Università degli studi in Ca-
labria, a carattere tecnol'Ogico e con strut-
tura unitaria, nell'interesse della cultura e
dell'economia regionale e nazionale ».

P RES J D E N T E. Il senatore Salemi
ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

S A L E R N I Il mio ordine del gior-
no attiene alla istituzione della Università
in Calabria. Il tema non è nuovo, perchè
già formò oggetto di ampio e appassionato
dibattito in quest'Aula, !ricevendo il crisma
dell'approvazione nella seduta assembleare
del 14 novembre 1961, senza che tale crisma
avesse se~uito alla Camera dei deputati per
varie circostanze concomitanti tra cui la in-
tervenuta fine della III l'egislatura. Il dise~
gno di legge non è stato, però, riproposto
dal Governo nella presente legislatura: per
quanto mi consta vi è una proposta di legge
alla Camera da parte dell'onorevole Fode~
raro.

Tuttavia io e 11 mio partito, il Partito so-
cialista italiano, Don possiamo non ripro-
por~e :questo tema, perchè riteniamo di do~
vedo tenere vivo e vitale. Invero il problema
mi sembra maturo per la sua soluzione de~
nnitiva. Esso è sentito ed è attuabile sotto
tutti i riflessi. La Calabria, al pari de~li
Abruzzi e della Lucania, è la regione che
ancora non ha un istituto universitario 111
vioJazione dell'art. 33 della Costituzione.

Ma non si tratta soltanto di problema for-
male. Il tema, invece, di nuovo agitato in
tutta la stampa (specie in quella meridio~
naIe) ha formato oggetto di dibattito anche
in un convegno tenutosi nel maggio decor.,;o
al Gl'colo della stampa in Milano, dibat~
tito nel quale chi ha l'onore di parlarvi è

intervenuto. Esso costituisce uno dei pro-
blemi che più caratterizzano l'attuale fase di
sviluppo sociale e civile.

Il problema, infatti, dev'essere considera~
to non solo in relazione ad una migliore di~
stribuzione tejrritoriale degH studi universi-
tari. in Italia, al fine di contribuire ad atte-
nuare gli squilibri esistenti tra nord e sud,
ma anche e soprattutto in relazione alla
possibilità, davvero attuale, di costituire un
centro nuovo di studi, una istituzione ori-
ginale e moderna, idonea a sviluppare una
politica di programmazione, di risveglio e di
progresso economico nel Mezzogiorno.

Intendiamo dire che deve trattarsi di una
Università, la quale possa essere utile non
solo alla Calabria e a vaste zone del Me7.-
zogiorno, ma riuscire altresì idonea ad im-
mettere, sul mercato del lavoro nazionale ed
internazionale (snecie nell'area dei Paesi sot-
tosviluppati del bacino mediterraneo), nuo-
ve energie qualificate e sperimentate neUa
tecnica e nella lrioerca scientifica.

In base a tali considerazioni sostanziali
(anche se ristrette e contenute nel limite

normativo di un ordine del giorno, presup-
posto dello ulteriore svilupP0 e della illu~

strazione del tema all'atto della discussione
del disegno di legge), sia ben chiaro, sin da
ora, che la nuova Università, quella cala-

brese, non potrebbe sorgere se n'On in unico
complesso, come accentramento territoriale

e come istituzione organica, con caratteristi.
che eminentemente, anzi assolutamente tec-

nologiche e scientifiche.

Ci auguriamo. Guindi, che il problema sia

fatto proprio dal Governo e portato final-
mente a termine, com'è nelle aspirazioni
delle popolazioni calabresi, tradizionalmen~

te degne di recepire un istituto di alta cul~
tura del tutto consono aUe moderne neces~
sità sociali.

La nostra raccomandazione è in questi
sensi!

P RES I D E N T E Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Salati,
Perna, Granata, Scarpino, Romano, Piova-
no, Vaccaro, Aimoni e Ferrari Giacomo,



Senato della Repubblica ~ 3302 ~ IV Legislatura

64" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFltO 24 OTTOBRE 1963

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

constatato che la legge 24 luglio 1962.
n. 1073 ~ mancando da un lato la legge jsti~

tutiva della scuola materna statale e dall'al~
tra la definizione, tra le spese obbligatorie
comunali, di quella relativa all'istituzione e
gestione delle scuole materne comunali ~

non ha portato nella pratica che al raffOirza-
mento e all'estensione della scuola materna
privata;

rilevato che il numero totale delle scuo--
le materne comunque gestite è di oltre il
50 per cento inferiore alle esigenze;

ribadito che la scuola materna deve es--
selre considerata il primo momento del ge-
nerale processo educativo,

impegna il Governo a presentare al più
presto il disegno di legge per !'istituzione
della scuola materna statale; a predisporre
nella attesa le misure atte a destinare tutti
gli stanziamenti per la scuola materna alle
scuole materne statali; a disporre affinchè,
in attesa delle modifiche alla legge comu-
nale e provinciale, le spese per le scuole ma-
terne comunali, ora facoltative, siano rico--
nosciute come spese obbligatorie ».

P RES I D E N T E. Il senatore Salati
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

S A L A T I. Onorevole Presidente, con
l'ordine del giorno che abbiamo presentato
abbiamo inteso richiamare l'attenzione e lo
impegno del Parlamento e del Governo su
un problema che è più che mai vivo ed acu-
to nella società nazionale. L'improrogabilità
e l'acutezza di tale problema era talmente
evidente già alcuni anni fa, che il Parlamen-
to, sia pure in ritardo per responsabilità
primaria del partito della Democrazia cri~
stiana, il quale impiegò diciotto anni a com~
prendere ~ e non ha ancora compreso ~

che !'ingresso della donna nella produzione
è un fattore di progresso e di civilt~, che il
Parlamento, dicevo, il 24luglio 1962 approvò
la legge n. 1073, che apportava alcune modi~
fiche al programma, di finanziamento a fa-

vore dell'edilizia scolastica e in particolare
per la scuola materna, previsto dalla legge
n. 645, del 9 agosto 1954.

Ma, come spesso capita nel nostro Paese,
che è saturo di leggi, che è culla del diritto,
la legge n. 1073 è restata, in gran parte, pra~
ticamente inoperante, sia per quanto riguar-
da la scuola materna statale, sia per quanto
concerne la scuola materna comunale; la
prima, per la mancata presentazione ed ap-
provazione della legge istitutiva della scuo~
la materna statale, che il Governo avrebbe
dovuto presentare contestualmente ~ così
si disse ~ all'approvazione dello stralcio; la
seconda perché i Prefetti continuano a rite-
nere spesa facoltativa le spese relative alle
scuole materne comunali. E in concomitan-
:la, poi, con l'azione prefettizia si muove,
chiamiamola pure cosÌ, l'iniziativa ministe~
riale, per cui le Amministrazioni comunali
che chiedono di attingere agli stanziamenti
si sentono ritualmente rispondere che i fon~
di sono esauriti. E il gioco è fatto!

Io non contesto, onorevole Ministro, che
le richieste avanzate dalle Amministrazioni
comunali abbiano una portata superiore
agli stanziamenti previsti, il che semmai sta
a confermare e a dimostrare quanto sia ra~
chitica la loro dimensione, ma io non ne
sarò persuaso, di questa assicurazione, fino
a quando ella, insieme al Ministro dei lavori
\,1Ubblici, non verrà a portare il rendiconto,
più che mai urgente e necessario, oltre che
obbligatorio, di fronte, ad esempio, a casi
esemplificativi come quello della mia pro-
"incia, dòve, su 35 Comuni, 35 hanno rice-
vuto la rituale negativa risposta.

Ora, l'unica cosa certa in questa vicenda
è che solo la scuola materna privata ha go~
duto integralmente e senza intralci dei bene~
fici previsti dalla legge. E questo rispetto
della legge a metà è, in realtà, una viola-
zione doppia della legge e della volontà del
Parlamento, e rivela scopertamente la per-
vicace faziosità del gruppo moro-doroteo
della Democrazia cristiana, il quale dimo-
stra, anche qui, di possedere scarso il senso
dello Stato. '

Qui, infatti, onorevoli colleghi, non SI
tratta di un accordo tra i partiti violato da
un contraente, di «una cambiale non ona--
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rata» dalla Democrazia cristiana, come eb~
be ad esprimersi l'onorevole Codignola alla
Camera dei deputati! Io so, onorevole Mini~
'itro, che eJla ebbe, per questa espressione,
un moto, per così dire, di fastidio, tanto
che ella rivelò che la legge istitutiva della
scuola materna statale, da lei presentata al
Consiglio dei ministri all'epoca di Fanfani,
naufragò per il parere contrario di un col-
lega di cui si ignora il nome.

Ella, con questa rivelazione, tende a pre.
sentarsi come una vittima e a scaricare, ap~
punto, sugli alleati la responsabilità del
mancato impegno e quindi dell'attuale si-
tuazione per quanto attiene alla scuola ma-
terna statale. No, onorevole Ministro, la re-
sponsabilità è tutta sua, della Isua potente
corrente all'interno della Democrazia cri-
stiana, poiché, a quanto pare, !'ispirazione
di quella proposta era talmente retriva che
la dignità degli alleati nel Governo, che pure
avevano digerito tante offese, fu costretta a
insorgere.

Ma non si tratta di questo, onorevole Mi-
nistro e onorevoli colleghi! tnfatti gli ac-
cordi tra i Partiti sont des papiers... con
quel che segue, quando fra i contraenti pre-
valgono le correnti dorotee c le masse la~
voratrici vengono lasciate alla porta, prima,
durante e dopo le trattative di vertice. E lo
diventano sempre più, carta straccia, quan-
do questi accordi si srotolano dai compro-
messi sui principi, quale quello fondamen-
tale della sovranità dello Stato e della pie-
nezza dei suoi poteri democratici ed unitari.
E di questo si tratta in questo caso! Viola-
zioni come queste, onorevoli colleghi, e ri-
tardi come questi screditano il Parlamento,
fanno pensare e dire alla gente che pena,
che lavora, che attende fiduciosa, che qui si
fanno troppe chiacchiere e pochi fatti. E
non si può dare loro torto. onorevoli colle~
ghi, quando di tante leggi importanti le uni-
che eternamente valide e operanti sono quel~
le delle tasse e del servizio militare! Oggi,
per esempio, migliaia di amministratori
comunali che operano con abnegazione e in-
telligenza, senza la pubblicità televisiva, ave-
vano salutato con gioia gli indirizzi e pro-
positi del Parlamento in questo campo. Con
10m oggi milioni di lavoratori e lavoratrici
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non sanno più a quale santo votarsi (e ce ne
sono tanti, lo sappiamo) per potersi recare
al lavoro già duro ed aspro senza l'assillo
angoscioso dei figli di cui non sanno quel
che stanno facendo o imparando.

Ella, onorevole Ministro, che appartiene
ad una corrente politica che annovera tra i
pezzi forti della sua propaganda la difesa
della famiglia, ha permesso, ha voluto che si
creasse una situazione terribile per milioni
di famiglie italiane. Si è preferito, in odio
alla scuola materna statale (sì in odio, per-
ché questo è il termine giusto), violando
quindi un diritto-dovere dello Stato, che cen-
tinaia di migliaia di bimbi che la scuola ma-
terna privata non è in grado, e non ha il
diritto primario di accogliere, restassero e
restino nelle strade privi di assistenza ma.
teriale, morale e culturale.

Ebbene, da oltre tre anni la nostra parte
:weva nre"entato al Parlamento una propo-
sta risolutiva, assennata, realistica. Sì, assen.
nata e realistica, poiché ecco quanto si leg~
g;e nella relazione alla proposta di legge pre-
sentata dall'onorevole Natta ed altri il 9
aprile 1960: ({ Riteniamo indispensabile la
esigenza che lo Stato, per legge, istituisca le
sue scuole che assolvemnno anche ad una
funzione di stimolo e di norma per le inizia-
tive degli Enti locali e dei privati, i quali
ultimi, come è noto, presentano, salvo lode-
voli eccezioni, gravi inefficienze, sia dal pun-
to di vista pedagogico che organizzativo ed
amministrativo ».

'Se, onorevole Ministro, si fosse accolta
questa proposta, non ci troveremmo nella
attuale disastrosa situazione. E mi si per-
metta tra l'altro di sottolineare, tra i risul~
tati tragkomici, il fatto che gli enti locali,
impediti di istituire e gestire le loro scuole
materne, concedono sussidi e contributi alle
scuole private, la cui presenza poi diventa
per i Prefetti motivazione di diniego alle
iniziative in questo campo delle Ammini.
strazioni comunali. I

Onorevoli colleghi, da quanto succinta-
mente esposto, nasce evidente la validità
della richiesta contenuta nell'ordine del
giorno, che vuole far cessare finalmente Io
sconcio e la macroscopica contraddizi0l1e
per cui 10 Stato italiano autori77.<'I.,per 1'isti.
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tuzione e gestione delle scuole materne, una
spesa di soli 6 miliardi e 400 milioni contro
i 15 miliardi e 900 milioni per contributi di
costruzione e sussidi alle scuole materne
non ,statali, private, dirette da Enti moralI
per circa due terzi.

Di qui la richiesta che si presenti al più
presto il disegno di legge per l'istituzione
della scuola materna statale, richiesta ur-
gente per due ordini di motivi: il primo,
per dare .finalmente allo Stato democratico
e repubblicano la pienezza dei suoi doveri e
diritti; il secondo, per soddisfare democra-
ticamente, organicamente, rapidamente una
esigenza che, per la sua natura quantitativa
e per la sua natura qualitativa, assume il ca-
rattere proprio di una questione nazionale
che, per le sue implicazioni di ordine edu~
cativo, economico, sociale e politico, non
solo non può essere rinviata, nemmeno con-
trattata, ma soltanto risolta nel rispetto pie-
no delle prerogative dello Stato e dell'impe-

l'io deIJa Costituzione della Repubblica.
Ella, onorevole Ministro, non può dire che

non può assumere l'impegno perché il Go-
verno Leone è morente: l'impegno che noi
chiediamo lo chiediamo non solo ad un Go-
verno che muore o a un Governo che na-
scerà, lo chiediamo ad ogni uomo, ad ogni
parJamentare che abbia fino in fondo ade~
rito ai valori, agli ordinamenti della Repub-
blica democratica sorta dalla lotta di libe-
razione na:donale. (Applausi dall'estrema si-
vlistra ).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Stirati.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

preme5SO che l'Università italiana per
stranieri di iPerugia è un istituto di ìnte~
resse nazionale che persegue altissime ,fi~
nalità culturali e che meritatamente si è
acquistata una fama ormai mondiale;

rilevato ohe il suddetto istituto versa
in,' preoccupanti condizioni finanziarie per
l'irl'egola're ~ insufficiente contributo dello
St-ato in 'rapporto ,al numero considerevole

"
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di studenti (circa 3.000) che l'Università ,per
stranieri oggi aocoglie;

considerato che il rilevantissimo afflus-
so di studenti (già altamente significativo
nei ,rispetti delle benemerenze dell'istituto
medesimo) costituisce anche un notevole
fatto turistico,

impegna il Governo ad elevare sensi-
bilmente e a regolarizzare al più presto il
contributo dello Stato all'Università italia-
na per stranieri al fine di rimuovere la in-
sostenibile situazione economica in cui 1'isti-
tuta è venuto a trovarsi per " suo :merito "
e per fortuna di tempi »,

P RES I D E N T E Il senatore Sti-
rati ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

S T I R A T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, ritengo doveroso sollevare
il problema dei rapporti tra lo Stato e l'Uni-
vefrsità italiana per stranieri di Perugia, sen-
za peraltro entrare nelle particolarità statu~
tarie e tecniéo-amministrative che qui sa~
l'ebbe inopportuno analizzare e discutere.

Quel che mi preme accennare, sia pure
con forza, è l'aspetto finanziario che è il piÙ
scottante ed il più vitale per le funzioni
dell'istituto medesimo.

L'onorevole Ministro, del resto, proprio
per aver avuto di recente occasione di visi~
tave quella benemerita Università, quando
nel luglio scorso inaugurava l'anno accade-
1Jlica 1963-64, credo si sia reso perfettamen~
te conto di questa primaria necessità e ~

condicio sine qua non ~ quella di un assai

più elevato contributo dello Stato e della
;egolarizzazione del contributo medesimo, al
fine di evitare all'istituto una vita sempre
preoccupata, certamente mai tranquilla e
distesa.

D'altra parte, onorevole Mmistro, ella sa
che l'aiuto finanziario richiesto (alcune deci-
ne di milioni) non può costituire elemento
di preoccupazione per le casse dello Stato
italiano negli anni '60. Ritengo che l'Univer-
sità per stranieri di Perugia, meritatamente
famosa in tutto il mondo, non è più quel
modesto istituto che negli anni dell'ante.
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guerra ospitava dai 200 ai 300 allievi. L'isti~
tuta oggi accoglie circa 3.000 studenti di
ogni nazione, europea ed extraeurapea.

E' bensì vero che lo Stato in qualche mi~
sura e farma cerca di andare incontro a
questa Università; ma come è possibile ri~
tenere sufficienti e adeguati gli aiuti altuali?
Ritengo che nan sia giusto, non sia degna
dello Stato italiano degli anni '60 ritar~
dare ancora la soluziane di un prablema.
grave per la vita dell'Università, ma così
lieve per le casse della Stato da non costi~
tuire elemento di preoccupazione finanzia~
ria. Si decida una buona valta il Governo
ad affrontare subito l'aspetto economico del
problema, e si accinga nel contempo a stu~
diare e risolvere anche il problema dei rap~
porti giuridici e amministrativi con l'Uni~
versità per stranieri.

Ho ragia ne di pensare che l' anorevole Mi~
nistro non possa nan canvenire con que~
ste mie brevi note, c che quindi ne trarrà
can me la canclusione che, se vogliamo te~
nere nel debito conto le altissime finalità
culturali che l'Università per stranielri per~
segue, se vogliamo considerare doverasa~
mente gli interessi turistici che vi sono
~trettamente connessi, è ben giunta il tempo
di fare un abito economico nuova a una
Istituzione che non riesce più a vivere entro
l'abito vecchissimo che la stringe da tutte
le parti e finirà per paralizzarla e soffacarla.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
]'ordine del giorno dei senatari De Luca An~
gela, Spataro e De Dominicis.

G E N C O, Segretario:

({ Il SenatO',

riallacciandasi alle discussiani, ai vati,
alle dichiaraziani governative ripetutamen~
te espressi in questa Assemblea;

cansideranda che l'Ahruzzo è una delle
pO'che regiani italiane ancara prive dell'Uni~
versità di Stata;

avuta riguarda al divisata prapasita dal
Gaverna farmalmente manifestata fin dal~
l'agasto 1961 in accasiane della presenta~
ziane del disegna di legge per !'istituziane

dell'Università in Calabria (n. 1676 atti Se~
nata), di addivenire ad analoga istituzione
in AbruzzO';

tenuta presente che in Abruzzo da altre
due anni, in aggiunta alla Facaltà di magi~
stera de L'Aquila giuridicamente riconosciu~
ta, sana sarte libere Università nelle città
di Chieti, Pescara e Teramo ad iniziativa di
autarità ed enti lacali e che tali libere fa~
caltà encamiabilmente e validamente fun~
zianana per impegno di insigni dacenti, can~
sensi di famiglie, cancarsa di studenti e in~
genti sfarzi finanziari degli enti richiamati,

invita il Gaverna a rimuavere ogni in~
dugia e a superare agni astacala affinchè sia
resa giustizia all'AbruzzO':

a) cal ricanascimenta giuridica im~
mediato delle libere facaltà espressiani di
iniziativa e valantà demacratiche derivate
da reali ed abiettive esigenze;

b) can la saluziane integrale del pro-
blema universitaria mediante l'istituzione lin
AbruzzO' dell'Università di Stata realizzata
cal sistema delle facaltà decentrate, rispec~
chianti la fisionamia particalare della re-
giane e facenti capO' ad un unica rettorato
che per la sua ubicaziane in sede centrale ~

peraltrO' già indicata.,......... passa wddisf3lre i
bisagni della stragrande maggiaranza delle
papolaziani abruzzesi ».

P RES I D E N T E Il senatore De
Luca Angela ha facaltà di svolgere quest'or~
dine del giarno.

D E L U C A A N G E L O. L' ardine del
giarna che ho avuta l' ano re di presentare
insieme ai senatori Giuseppe Spataro e Pie~
tra De Daminicis tratta un prablema che in
Abruzzo, immensamente di più di quanto
nan si immagini, suscita ondate di senti~
menti vari, fatti di ansia, di trepidaziane, di
speranza, di dalare. E questo non da oggi,
ma da quandO' ravine e macerie che si am~
mucchiavana nei centri grandi e piccali del
sua territoriO', e ciò è molto significativo,
nan impedirono al pravato pO'pala abruzze~
se di guardare al fandamenta piÙ alto da
porre al prablema casì incalzante della sua
ricastruzione materiale.
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Molte iniziative sono state prese da 18 anni
a questa parte da autorità, enti, organismi,
allo scopo di dotare l'Abruzzo di un Ateneo,
di un centro universitario. Ricorderò la pri-
ma, in ordine cronologico, quella tendente
a far sorgere in Abruzzo una sezione stacca~
ta dell'Università di Roma, iniziativa concre~
ta, suffragata da consensi di molti docenti
di quella Univ'ersità. Ogni sforzo si è infran-
to di fronte ad ostacoli vari, non ultimo quel-
lo delle enormi difficoltà finanziarie di molti
Comuni, delle nostre Provincie, dei nostri
enti. I ripetuti appelli dei parlamentari, del.
le autorità, dei capi di amministrazione, sin-
daci, presidenti di consigli provinciali, ca.
mere di commercio, casse di risparmio, enti
provinciali del turismo, di illustri docenti e
c~pi di istituti, per molti anni non hanno
trovato eco e ascolto.

La voce del Governo ha cominciato a farsi
sentire nel 1961 quando, in occasione della
presentazione del disegno di legge n. 1676,
l ecante l'istituzione dell'università: statale in
Calabria, nella relazione si affermò che an~
che per l'Abruzzo e per il Molise valgono gli
stessi intendimenti del Governo. Successiva~
mente si sarebbe provveduto.

Io non voglio qui illustrare le ragioni per
le quali oggi l'istituzione di università re-
gionali si è fatta imperiosa, travolgente, ir-
resistibile sotto il profilo economico e so-
ciale, per la formazione di una classe diri-
gente, per interpretare le tonalità proprie di
una regione, e via dicendo. Le università re.
gionali sorgono per soddisfare le esigenze
delle regioni e scopo concomitante e gene-
rale è il decongestionamento delle maggiori
università italiane. Dichiarazioni impegnati-
ve sono state fatte, assicurazioni varie sono
state date ma siamo ancora lontani da una
proposta concreta per la regione abruzzese.

1'uttavia nella regione vi è una realtà: la
realtà delle libere facoltà che da due anni
sono sorte e funzionano lodevolmente. A

Chieti: la facoltà di scienze, di ingegneria
primo biennio e quella di lettere; a Pescara
quelle di economia e commercio e di lin~
gue; a Teramo quelle di legge e di lingue;
ad Aquila le facoltà di magistero, riconosciu-
ta giuridicamente, di scienze e di ingegneria.
Queste facoltà che rispecchiano la fisiono-

mia delle varie provincie attendono il loro
riconoscimento. Non è giusto, onorevole Mi-
nistro, che 1n applicazione del decreto 31
agosto 1933, n. 1058, e pmcisamente del suo
articolo 200, si dia il riconoscimento giuridi-
co a queste facoltà? Ricordo, ad esempio,
che il consorzio universitario di Chieti ha
trasmesso fin dal 16 dicembre 1961 la do~
manda con la prescritta documentazione,
statuto, relazione e piano finanziario, al Mi~
nistero della pubbiica istruzione per il rico-
noscimento giuridico di quelle facoltà. Per-
chè non si è provveduto? Perchè non si prov-
vede? Non è questo un diritto-dovere dello
Stato? Ecco la prima richiesta contenuta
nell'ordine del giorno. Le iniziative localI
meritano incondizionata lode e doverosa
ammirazione. Non vanno disattese le spe-
ranze delle famigHe, le aspettative degli stu-
denti anelanti al giusto riconoscimento dei
propri studi, i valori intrinseci dell'insegna-
mento impartito con tanta scienza e tanto
amore, i sacrifici finanziari di una regione
che per la sua depressione economica ha
viceversa bisogno del contributo dello Sta.
to L'altra richiesta nguarda la soluzione
pIÙ vasta, più stabile, più completa del pro-
blema: l'IstituzIOne di un'università di Stato
in Abruzzo. Noi comprendiamo le difficohà,
quelle soprattutto inerenti alla particolare
conformazione della regione e delle sue cit-
tà, ma una soluzione bisogna pur trovarla.
Noi comprendiamo che quando si pone un
problema di fondo interessante l'Abruzzo ci
si imbatte ine1uttabilmente contro gravi dif-
ficoltà. La natura orografica del suo territo-
rio, la dislocazione delle sue città, fattori
ambientali diversi, fanno sì che sia quasi
impossibile trovare la soluzione ideale che
soddisfi adeguatamente ed equamente le va-
rie zone della regione.

C A R E L L I. E' un problema nazionale.

D E L U C A A N G E L O. E' un proble-
ma nazionale. E' forza maggiore adottare
soluzioni approssimate, le quali però vanno
ricercate con obiettività, tenendo presenti
soprattutto le esigenze della maggior parte
dene popolazioni interessate, considerate an-
che sotto l'aspetto di un processo di trasfor~
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mazione verso nuovi equilibri ubicazionali.
Auspicando che una concorde volontà unita~
ria unisca e cementi le quattro provincie
abruzzesi, si è ora profilata una soluzione
che trova consenzienti le tre provincie di
Chieti, Pescara, Teramo. La creazione di un
solo centro universitario che comprenda al.
tre al rettorato e agli uffici amministrativi,
le facoltà in atto a Chieti e a Pescara, con
sezione staccata per Teramo della facoltà
in funzione è quella che, con sano realismo,
è stata proposta al Ministero della pubblica
istruzione indicando anche la zona più ido~
nea per la creazione di tale centro, quella
compresa nella confluenza della statale Ti~
burtina Valeria con la statale Piceno Apru~
tina che sarà anche zona di confluenza delle
alrterie autostradali in programma, l'adria~
tica e la trasversale appenninica. Si vorrà
adottare qualche variante lieve a tale solu~
zione? La si consideri pure, come quella che
assegna a Chietl il retto l'aia lasciando le
facoltà esistenti nelle varie provincie. Co~
munque si intenda decidere, noi attendiamo
una risposta.

Dia tale risposta, onorevole Ministro, alla
popolazione, alle famiglie, agli enti; soddisfi
le ansie di una lunga attesa; dia inizio a quel.
l'opera di giustizia riparatrice che la regio~
ne abruzzese con dignitosa fermezza chiede
ed attende da lungo tempo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'or~
dine del giorno del senatore Darè.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

constatato che nella ,denominazione del
capitolo 105 del bilancio ,del Ministero della
pubblica istruzione per l'esercizio 1963~64
risulta soppresso il termine "costn'zione"
che vi era stato introdotto dalla Camera dei
deputati in sede di discussione del bilancio
stesso per l'esercizio 1959~60, espressamente

allo scopo di eliminare il dubbio che l sus~
sidi e contributi dovessero essere limitati
per lavori di adattamento di locali, esclu~

dendo lavori di costruzione ex novo (Atto
n. 828~A);

considerato che la soppressione deUa
voce anzi detta non consente all'Amministra~
zione di sollecitare e sostenere !'iniziativa
degli Enti locali diretta a sanare la situa~
zione degli edifici scolastici sorti originaria~
mente senza palestre, e a ,dotare ,le scuole
e gli istituti di altri impianti sportivi che
gli stessi Enti non hanno l'obbligo di for~
mre;

ritenuta la necessità che l'Amministra~
zione sia messa in grado di tener fede alle
promesse di contributo relative agli im~
pianti la cui costruzione è stata avviata nel
precedente esercizio e che sarà compiuta
nell' esercizio corrente,

impegna il Governo a ripristinare int,e~
gralmente, con nota di variazione al bilan~
cio, la denominazione del cap. 105 nel testo
risultante dalla denominazione del corri~
spondente capitolo dell'esercizio preoe~
dente ».

P RES I D E N T E. Il senatore Darè ha
facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

D A RE'. Signor Presidente, onorevole
Ministro, 110n mi dilungherò nell'illustrazio~
ne del mio ordine del giorno, anzi sarò tele~
grafico, perché sono certo che il signor Mi~
nistro e l'onorevole collega senatore Oliva
conoscono bene la questione da me prospet~
tata, che è stata ampiamente illustrata
pochi giorni or sono alla Camera dei depu-
tati dal relatore di maggioranza Raffaele
Leone, il quale, trattando il settore dell'edu-
cazione fisica, dopo un'ampia disamina del~
le varie disposizioni di legge in materia, con~
eludeva il suo intervento su questo punto
con le precise parole: «Per quanto fin qui
detto, propongo che sia ripristinata la deno~
minazione del capitolo n. 105 del testo che
risulta dalla denominazione del corrispon~
dente capitolo dell'esercizio precedente, ec~
cetera ». n relatore, onorevole Leone, dopo
questa sua precisa richiesta, si è poi dimen-
ticato di presentare un emendamento. Poi~
ché in questa sede un emendamento even~
tualmente accolto provocherebbe il rinvio
del bilancio alla Camera, il che evidente~
mente non è possibile, anche perchè la mia
richiesta è di poco conto, io confido che
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1'onorevole Ministro voglia accogliere la mia
domanda di ripristino integrale, con nota di
variazione al bilancio, della denominazione
del capitolo 105 nel testo risultante dal COl'.
rispondente capitolo dell'esercizio preceden~
te. Ciò senza variazione di spesa.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'or~
dine del giorno del senatore Nencioni.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,
preso atto della necessità di rendere

alla città di Milano ed all'Italia il Collegio
convitto nazionale Langone, fondato nel
1613, in cui furono educati Parini, Verdi,
Confalonieri, Alessandro Manzoni, De Crj~
stoforis, Cesare Conenti, Padre Agostino
Gemelli, che oggi vive senza il tradizionale
internato, privo della sua antica sede,

invita il Governo ad attuare un piano,
sia pure graduale, per riportare il Collegio
convitto nazionale Longone di Milano alle
sue tradizionali funzioni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nencioni
ha facoltà di svolgere questo ordine del

giorno.

N E N C ION I. Signor Presidente, 1'ordi~
ne del giorno non ha bisogno di illustrazione,
perchè si illustra da solo. Ha SOIlo bisogno
che alla richiesta seguano i fatti e che final.
mente l'Istituto Longone, il più illustre tra
i collegi~convitti, ritrovi in Milano la sua se~
de tradizionale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'or~
dine del giorno dei senatori Cassese e Ro~
mano.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

considerato che in Agro di Eboli l'Isti~
tuta Orientale Universitario di Napoli pos~
siede una proprietà estesa oltre 800 ettari,
già del disciolto Ordine religioso dei Padri
Cinesi, acquisito al demanio ex ecclesiastico
dello Stato, e quindi posto a fondazione del

predetto Istituto universitario con ~ltto tra~
slativo della proprietà del bene;

tenuto conto che detto latifondo è con~
cesso da decenni in fitto a speculatori della
zona, i quali lo subconducono attraverso
un'illegittima pratica che ricalca quella del..
la gabella siciliana vietata dalle norme vj~
genti;

visto che sono in gioco gli mteressi mo~

l'ali e materiali dell'Istituto, Il quale non è
riuscito ad ammodernare neanche l'azienda,
trasformandola come previsto dalla legge
dei comprensori di bonifica,

invita il Governo ad intervenire perchè
il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto
alieni i fondI succitati al fini e per gli effet-
ti della formazione della piccola proprietà
contadina ".

P RES I D E N T E. Il senatore Cassese
11a facoltà di svolgere questo ordine del
gIOrno.

C ASS E SE. Il mio ordine del giorno
vuoI richiamare l'attenzione dell'Assemblea
e dell'onorevole Ministro su una questione
molto delicata, che esiste da decenni nella
Valle del SeIe, e che in questo dopoguerra
con l'intervento delle organizzazioni demo~
cratiche appoggiate da tutta l'opinione pub.
blica, SI è cercato invano di risolvere,
così che la situazione è divenuta inso~
stembile e dannosa per l' economia agri~
cola di tutta la Valle del Sele. L'Isti~
tuta orientale ulllversitar,lO di Napoli
possiede ad Eboli una proprietà di ciJrca 800
ettari in località Santa Cecilia e Petruccia.
che cede abitualmente in fitto a privati, gros~
si imprenditori agricoli, i quali la subaffitta-
no a prezzi esosi, che sono circa sei volte il
canone pagato all'ente. I contadini subaffit~
tuari diverse volte, con delegazioni e peti~
zioni singole e collettive, hanno fatto presen~
te all'Istituto orientale le loro penose con-
dizioni, ed appellandosi alle leggi vigenti in

materia e soprattutto a quella che vieta il
subaffitto, hanno chiesto, offrendo anche un
canone più elevato, di avere essi in conces.
~,jone diretta o attraverso organismi coope~
rativi il fondo. Mai il Consiglio di ammini~
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;.1:"2Zicne, aLtraverso vari espedienti e cavilli,
ha ace-ettato le condizioni vantaggiose per
nsj1il'~lto offerte dai contadini, e, pur essen~
do un ente morale, ha sempre periJJé'sso lo
sfruttamento più esoso del lavoro umano,
bloccando anche la trasformazione del~
l'azIenda.

Se noi guardiamo dal punto di vista eco~
t~omico ]a c;ituazione, essa diviene ancora piÙ
grave, Infarti il non voler cedere ai conta~
dim ie lefT? in questione fa perdere aU'Isti.
tuto alcune decine di milioni aU'ànnò, 1.a-
sci;wdo le cose come stanno si commettè
un 'jngl'Jstizia a danno dei contaJjni e si per~
mette a speculatori privati senza scrupoli di
gw:dar:nare decine di milioni a danno del~
rente; si dà la possibilità agli affittuari di
avere contrihuti dalb Stato per acquisto di
macchir'e e attrezzature che poi vengono no~
k,:n;j~le ai contadini, 8ccrescendo così la
bpccnlazione già esistente; non si. trasforma
ect Q];vnoderna l'azienda per la precarietà

dE'ne COYlcessioni ai contadini e per la con~
duzione di rapina da parte dei grossi affit-
tuari.

L'Istituto inoltre, lasciando le cose come
~tanno, può essere esproprlato in base alle
leggi che regolano 1 comprensori di bonifi.
ca. Ed in proposito aYlcne Ja Cassa del Mez.
zogiorno, attraverso il professar Barbero, ha
espresso un suo giudizio che appunto arriva
alla conclusione che la proprietà dovrebbe
essere espropriata Dei comprensori di bonifi~
ca là dove le trasformazioni agrarie non so~
no state rr~ealizzate. Questi danni perciò van~
no a ripercuotersi nel campo generale del~
l'economia agricola deUa valle del Sele do~
ve, tra un mare di ostacoli e di deficienze
che vengono raocolte tutte sotto la ùe~
nominazione deUa crisi agricola, è in corso
da nn ventennio una lotta unitaria per la
distruzione del latifondo e delle bardature
ieudaH della terra. Nella piana del Sele, il
comnne di Eboli possiede demani gravati da
usi civici per una estensione di 750 ettari; il
comune di Eboli però, tramite l'amministra~
zionc comunale popolare, ha, da tempo, di~
stribuito queste terre ai contadini in attesa
della definizione delle pratiche di legittima-
zione da parte degli usi civici, ed ha rotto
così una triste pratica che si perpetuava da

seéDH. Se consideriamo gli 800 ettari dell'Isti~

,
tuta .orièlitale.. e i 750 ettari del. comune ~i

, Eboh, nella prtlna del Sele pOSSIamo reahz~

l
zé'

.

..re una seconda riforma agraria, perché in
I, quattro comuni del comprensorio di bonifi~

I cà della valle del Sele, là dove ha operato

I

l'Operà nazionale combattenti per la riforma
tondiaria, su 20 mila ettari di estensione del

I territorio solo duemila ettari sono stati
! espropriati e distribuiti attraverso l'ente di

riforma ai contadini. Quindi noi con la col~
laborazione del Comune e del Cons1glio di
amministrazione dell'Istituto universitario
orientale potremmo realizzare in quella val~

,le ubertosa una seconda riforma fondiaria.
Il problema, ripeto, può e deve essere ri~

solto, perché il Ministero della pubblica
istruzione ha poteri di tutela e di controllo
sul Consiglio di amministrazione dell'Istitu~
to universitario orientale. Perciò io chiedo
che gli organi competenti in materia del Mi~
nistero della pubblica istruzione intervenga~
no per permettere ai contadini subaffittuari
di prendere in proprietà la term, divisa in
quote secondo la legge sulla piccola proprie~
tà contadina e che, in attesa del disbrigo di
queste pratiche, vengano subito estromessi
gli a:ffittuari speculatori e i contratti venga~
no stipulati con contadini singoli ed associa~
tì. Così si moralizzerà una situazione danno~
sa per i contadini coltivatori e per 1'Istituto
universitario orientale di Napoli e neno stes~
so tt'mpo si contribuirà validamente allo svi~
luppo dell'economia della valle del Sele.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del1'or~
dine del giorno del senatore Carelli.

G E N C O, Segretario:

" Il Senato,

considerato che il giovane studente af.
fronta l'esame di Stato in condizione non
sempre favorevole per la mancata conoscen.
za della sua carriera scolastica da parte del.
l'esaminatore;

convinto della necessità di evitare tur~
be, purtroppo frequenti, di ordine psichico,
favorendo un clima di serena fiducia, ido-
neo alle particolari prerogative della gio.
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ventù, non alterando j rapporti fra studen
ti ed insegnanti;

rilevato che oltre tutto un'eventuale n
duzlone della spesa, in misura molto pro
nunciata, potrebbe determinare favorevoli
ripercussioni a favore dell'edilizia scola
stica;

fellmo restando il principio informato-
re dell'esame di Stato,

invita il Governo ad esaminare l'oppor-
tunità di modificare l'articolo 7 del decreto
legge 24 giugno 1952, n. 649, nel senso di
provvedere alla formazione delle Commissio~
ni esaminatrici con membri appartenenti
alle stesse scuole frequentate daglI alunni
candidati tranne il Presidente, che dovreb-
be essere di nomina ministeriale ».

PRESIDENTE.
ha facoltà di svolgere
gIorno.

II senatore Carelli
questo ordine del

C A R E L L I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il mio
ordine del giorno ha il duplice scopo di rile-
vare l'opportunità di procedere ad un riesa-
me dell'articolo 7 del decreto legge 24 giu-
gno 1952, n. 649 e di reperire i fondi per la
realizzazione di più ampie disponibilità fi-
nanziarie a favore dell'edilizia scolastica. Per
quanto riguarda il primo punto, onorevole
Ministro, conviene continuare a seguire un
sistema di intervento nell'esame di Stato
utilizzando uno strumento operativo che a
mio parere ritengo sufficientemente idoneo a
garantirç la necessaria obiettività nella rile-
vazione del grado di maturità dello studen.
te? Quali gH aspetti negativi? lndichiamoli
rapidamente in sintesi: la mancanza assoluta
di elementi probatori che, nella maggior par~
te dei casi, si debbono soltanto all'arida den-
cazione numerica e al1a valutazione aritme-
tica delle risposte positive e negative senza
tener conto della carriera scolastica del can-
didato, del suo temperamento, della sua ca-
rica emotiva, ed inoltre di situazioni depres-
sive ritenute troppo spesso di trascurabile
importanza. Signor Ministro, la scuola non
ha bisogno di censori e di superficiali ripe.
titori, ma di educatori, di maestri che sap-
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piano forgiare lo spirito, sensibilizzare il (uo.
re, stimolare la volontà e preparare la men-
te de! discente.

:Non sembrano allora più validi strumenti,
di indagine e di controllo, frequenti ispezio-
ni durante ]'anno scolastico, facendo sì che
le scolaresche siano curate e accompagnate
gradualmente verso il sapere, entusiastica~
mente e serenamente elargito, con responsa~
bilità e consapevolezza? Significherebbe, ciò,
non aggravare eventuali situazioni non per-
fettamente ortodosse, non aggiungere male
al male, sovrapponendo, cioè, al primo una
azione di sondaggio finale per il definitivo
giudizio sulla maturità dello studente, giu-
dizio espresso, senza dubbio, in buona fede,
ma con criteri unilaterali, che spesso si rive-
lano turbativi nei riguardi della buona dispo~
sizione dell'animo del candidato che, inti-
midito dal nuovo ambiente in cui si viene a
trovare, sente ottundersi la mente e il cuore
affannarsi, con gli inevitabili disorientamen~
ti che alterano detìnitivamente la prova.

Non si guida, così, lo studente sulla via
della serena manifestazione della sua reale
preparazione, ma 10 si deprime paurosamen~
te. Invece occorre affiancarlo nel passaggio
più deciso e determinante a fini sociali, dalla
scuola alla società operante, ponendolo di
fronte a nuovi ardui compiti di collaborazio~
ne nella Nazione.

Occorre, cioè, aprire a lui le porte di un
mondo più vasto, con garbo, senza contrat~
tempi, senza asprezze, facendogli semplice~
mente credito della sua buona volontà.

Ora, evidentemente non ho voluto, in un
certo senso, descrivere un quadro soltanto
per il piacere di esprimere un lato negativo
del complesso scolastico, ma anche perchè
in questo settore è possibile intervenire per
reperire altri fondi a favore dell'edilizia sco-
lastica.

Le spese che vengono sostenute nel settore
da me indicato potrebbero, infatti, essere de-
stinate ad un maggiore incremento dell'edi~
lizia scolastica. Abbiamo ascoltato ieri con
molto interesse gli interventi del senatore
Donati. e del senatore Scarpino, e abbiamo
rilevato paurose situazioni. D'altra parte, ba~

sta leggere la limpida relazione del senatore
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Oliva, per renderei conto della realtà di
IquelIo che in questo momento accenno. I

Indico soltanto il dato conclusivo: man~
cano e potrebbero ancora essere spesi, circa
600 miliardi da investire in questo settore
importantissimo, che è. la base dell'ordina~
mento, a mio parere, deH'istruzione in Italia.

.<\Uora, signor Ministro, quando noi pen~
siamo alle migliaia di commissioni di Stato,
e alle decine di migliaia di commissari, che
normalmente per propine, indennità e diarie
vengono compensati nella misura unitaria
di lire diecimila al giorno per 30 giorni di
r.ttività di lavoro, arriviamo alla conclusione
che troppi miliardi si spendono per una im~

I

postazione didattica assolutamente non ri~
~pondente alle esigenze della personaHtà del~
Io studente e agli indirizzi che si vogliono
attuare ai fini di una razionale formazione
morale e professionale del candidato.

Onorevole IVIinistro, conosco lei come uo~
mo saggio, la conosco come profondo cono~
scitore dei problemi della scuola; sappia
operare nelJa maniera indicata con la sag~
gezza che le è propria! (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Angelilli.

G E N C O, Segretario:

"Ii Senato,

mentre si compiace per l'incremento
dato alle SCUO'E' e alle c1assi speciali diffe~
renziali;

considerata la necessità di un loro ul~
teriore svfuppo al fine di corrispondere in
modo adeguato alle particolari esigenze che
sì presentano nella popolazione scolastica,

invita il Governo ad esaminare l'oppor~ I
tunità che i corsi per la preparazione degli I
insegnanti delle classi differenziali siano in~
tensificati in modo da poter predisporre un
ampio programma di istituzione di scuole
e classi differenziali)}.

P RES I D E N T E. Il senatore Angelilli
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

A N G E L I L L J. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, l'ordine del giorno che

ho presentato vuole richiamare l'attenzione
del Senato e del Governo su un problema
molto importante, precisamente sull'incre~
mento delle scuole e delle classi speciali dif~
ferenziali.

Lei, onorevole Ministro, ha compreso e ha
preso a cuore questo problema, ha ottenuto
che per le scuole elementari fossero stanzia~
ti 1.300 milioni e per le scuole medie 200
milioni. Ma questi fondi sono sempre insuf~
ficlenti alle richieste che pervengono dalle
varie provincie, per il funzionamento di que~
ste classi.

È bene che la società pensi a questi
alunni minorati, e so quanta passione lei ha
dato nell'adempimento delle sue difficili e
pesanti funzioni presso il Ministero della
pubblica istruzione. Insieme all'incremento
di queste classi si deve provvedere ~ e lei
già ha promosso molti corsi ~ alla prepara~
zione degli insegnanti per queste classi dif~
ferenziali. Sono certo che la sua opera vorrà
portare, nel prossimo anno scolastico, alla
possibilità di accogliere le richieste di quellç
provincie dove finora non si è potuto acco~
glierle. affinché queste scuole possano fun~
zionare.

Richiamo ancora la sua attenzione. ono~
revole Ministro, sull'esigenza di guardare an~
che alla particolare posizione del personale
insegnante di queste scuole, che ha una dif~
ferenziazione didattica, e contemplare la pos~
sibilità di accordare una particolare inden~
nità. anche per il fatto che tale personale ha
un orario prolungato rispetto a quelle delle
scuole ordinarie.

Un particolare apprezzamento desidero in-
fine rivolgere al re latore per la sua esaurien-
te, dettagliata relazione, ed a lei un grazie
per l'opera che svolge, insieme ai suoi va~
lenti collaboratori, per la scuola italiana.

P RES I D E N T E . Comunico che so~
no stati inoltre presentati i seguenti ordinj
del giorno, che sono da considerare svolti
nel corso della discussione generale:

«Il Senato,

ribadita l'urgente necessità di assicurare
una più efficiente tutela del patrimonio arti~
stico nazionale;
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valutata la inadeguatezza dei mezzi fì~
nanziari destinati a tal fine e ricanasciuta
saprattutta l'esigenza di rinnavare rassetta
amministrativa, gli strumenti legislativi e
!'indirizzo palitica nel settare,

invita il Gaverna a pramuavere una in~
dagine arganica sulla situaziane, che sia af~
fidata nan sala ad esperti ma anche ad una
rappresentanza parlamentare, presuppasta
indispensabile affinchè i risultati passanO'
castituire un impegna per un'aziane risalu~
tiva.

GATTO Simane, ROMAGNOLI CARET~
]

TONI Tullia »;

({Il SenatO',

rilevata che il Ministro della pubblica
istruzione ha dispasta la sospensiane delle
iscriziani alla Facaltà di giurisprudem.za da
parte degli studenti farniti di diplama di
maturità scienti,fica;

constatato che tali studenti hanno se.
guita un corsa di studi che prevedeva una
canascenza della lingua latina <verasimil-
mente più approfandita di quanta nan pre.
veda l'ardinamenta della legge istitutiva del.
la scuola media dell'abbliga,

invita il Gaverna a rassegnaJ1e can ur~
genza idanei provvedimenti per rendere
quanta prima esecutiva, ai fini della iscri-
zione all'Università, l'ultima camma dell'ar
ticala 6 della legge sopra ricardata, a nar.
ma del quale" il diplama di ma,turità scien
tifica permette l'accessa a tutte le facaltà
universitarie, esclusa quella di lettere e filo
safia ".

ProVANO, SCARPINO, PERNA, SALATI,

VACCARO, MONTAGNANI MARELLI »;

« Il Senato,

rilevata che per un'adeguata organizza.
ziO'ne dell'insegnamento media appare ne~
cessaria ed urgente che al personale diret~
tiva ed insegnante sia ricanosciuto uno sta~
tus che stabilisca in pieno pateri e diritti di
detta persanale e ne fissi rigorasamente i
daveri e gli abbJighi;

rilevata che la statutO' deve assicurare
l'autonamia della scuala sanamente intesa
e la libertà nella scuala,

invita il Governa a predisparre gli stru~
menti legislativi perchè il persanale anzidet~

tO' abbia a godere al più presta di una statu~
to che ne assicuri il prestigiO' ed esalti la
nobiltà della funzione.

ALCIDI BaccAccI REZZA Lea, TRIMAR~
CHI, BERGAMASCO, PALUMBO' »;

« Il SenatO',

ritenuta la necessità di provvedere sal~
lecItamente ed adeguatamente alla risalu~
ziane dei problemi gravi ed urgenti che ri~
guardanO' l'arganizzaziane ed il funzianamen~

tO' delle Università;
ritenuta che sona quanta mai impar~

tan ti quelli cannessi all'edilizia, alle a ttrez~
zature e all'adeguamenta del cantributa ar~
dinaria;

ritenuta che l'attuale fluidità del mer~
cata rende necessaria la massima rapidità di
svalgimenta delle attività di cantralla e che
le remo re burocratiche e la camplicata pro~
cedura amministmtiva hannO' causata l'ar-
resto e minaccianO' di produrre la definiti~
va paralisi delle attività edilizie, in relazio~
ne alla svalutaziane monetaria ed al carre~
lativo aumento dei casti,

invita il Gaverna a pravvedere:

1) al reperimentO' delle samme ne~

cessarie per far frante alle necessità predet~
te, con la davuta prantezza, distribuendO'
gli stanziamenti in tempi tali da evitare che
le provvidenze adattate sianO' inidanee al~
lo scapa;

2) a proparre leggi speciali che can~

sentanO' la semplificaziane dei cantralli e la
eliminazione delle remare burocratiche, af~

fidanda i contralli medesimi agli argani am~
ministrativi e tecnici locali, in callaborazio-
ne con gli organi universitari;

3) cantingentemente, ad er'agare can

immediatezza contributi straOl'dinari inte.
grativi per tutte le opere edilizie finanziate
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la cui esecuzione in atto è ostacolata dal~
l'insufficienza del finanziamento e dalle re~
more burocratiche allo stato non superabili;

4) ad aumentare adeguatamente i con.

tlibuti ordinari e straordinari per la gestione
,e le attrezzature.

ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea, TRIMAR~

CHI, BERGAMASCO, PALUMBO »;

«Il Senato,

rilevato che l'ordinanza ministeriale del
31 luglio 1963, indicendo il concorso magi~
strale generale, mette a disposizione del con~
corso stesso anche i posti vacanti delle scuo~
le elementari statali per ciechi;

considerato che tale norma è formal~
mente megittima in quanto in contrasto col
disposto di cui all'articolo 7 della legge 26
ottobre 1952, n. 1463, concernente la statiz~
zazione delle scuole elementari per ciechi,
secondo il quale nelle scuole predette i con~
corsi si dovrebbero effettuare sulla base di
modalità previste da un regolamento di ese~
cuzione della menzionata legge n. 1463 che
in effetti non è stato emanato;

tenuto altresì presente che la situazione
generale delle scuole per ciechi e degli in~
segnanti non vedenti, a Il anni di distanza
dall'approvazione della citata legge è so~
stanzialmente cambiata,

invita il Governo, a revocare in termine
,utile l'accennata disposizione contenuta nel~
:l'ordinanza ministeriale, riservando il con~
corso speciale ad apposito provvedimento.

MACAGGI ».

P RES I D E N T E. Gli ordini del giorno
sono esauriti. Ha facoltà di parlare l'onore~
vole relatore.

O L I V A , relatore. 6ignor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, no~
no stante la ristrettezza del tempo lasciato
a nostra disposizione dalla imminente sca~
denza del termine costituzionale, il dibattito
sullo stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della pubblica istruzione per l'eserci~
zio finanziario 1963~64 è stato veramente

ampio ed approfondito. Questo soprattutto
per merito di ben 19 interventi, a prescinde~
re da quelli avvenuti sugli ordini del giorno.

Io mi permetto di ricordare, anche per u.
na giusta ricompensa alla loro presenza in
un'Aula invero non sempre molto popolata,
gli onorevoli Limoni, Maier, Spigaroli, Ro~
magnoli Carettoni Tullia, Granata, Tiberi,
Alcidi Boccaoci Rezza Lea, Piovano, Macag-
gi, Giardina, Vaccaro, Spagnolli, Donati, Tri~
marchi, Giuntoli, Barbaro, Grimaldi, D'Erri-
co e Scarpino. Non presumo evidentemente

I di poter riassumere, e presentare in brevi
parole all'attenzione del Ministro, tutto ciò
che essi hanno detto (il Ministro d'altronde
è stato sempre fedelmente e pazientemente
presente), nè intendo replicare su ogni aspet-
to. Ma desidero ringraziare tutti gli oratori
intervenuti per la frequenza dei riferimenti,
anche critici, ma sempre cortesi, alla mia
modestissima (e non lo dico per consuetudi~
ne) relazione, che peraltro non sembra es~
sere stata del tutto inutile (anche se preva~
lentemente contabile, come è stato sottoli-
neato da alcuni colleghi) se è servita ad
avviare la discussione di importanti argo-
menti, se ha fornito cifre che a loro volta
sono servite di base ad apprezzamenti e pro-
poste, e se le sue indubbie carenze, di cui
chiedo venia, hanno invogliato alcuni dei col-
leghi a colmarle con le loro riflessioni, con
le loro esperienze, con le loro parole sempre
preziose.

Un'unica critica o accusa vorrei respin-
gere, quella di essere ricorso al paravento
della Commissione di indagine per sfuggire,
quasi di soppiatto, ai problemi della riforma
della scuola: riforma che da molti si recla-
ma, ma su cui, d'altra parte, non tutti sono
preventivamente d'accordo.

La scuola è in perpetua riforma, si può di~
re, da una cinquantina di anni. Credo che,
nonostante il desiderio di vederla sempre mi-
gliore (permettetemi di portare qui anche la
voce dei genitori, dell'opinione pubblica), ci
sia un certo nostalgico desiderio di un' epoca
in cui la scuola, raggiunto finalmente un cer~
to limite di progresso reale, si fermi a con-
solidare le mete raggiunte, e possa produrre
i suoi frutti in operosa tranquillità, almeno
per la durata di una intera generazione.
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Tornando alla Commissione di indagine,
ricordo che essa fu voluta dal Parlamento:
sarebbe quindi assurdo che, giunti ormai
alla vigilia di conoscerne appieno i risultati
e di vederli tradotti in proposte ed in docu~
menti ufficiali del Governo, proprio in questo
momento volessimo affrettare i tempi, quasi
a superare o a criticare in anticipo le con~
clusioni della Commissione, senza aver co~
nosciuto tutti i motivi che hanno portato al~
la formulazione di quelle conclusioni, per
rare, diciamo così, di testa nostra. Certo, il
Parlamento resta sovrano, ed è al Parlamen~
to che dovranno essere riservate le decisioni
finali; ma, poichè è stato compiuto un lavo-
ro, a cui hanno partecipato anche nostri col~
leghi, e questo lavoro diligente è oggi allo
esame responsabile degli organi di consulen-
za ufficiale del Ministero e del Parlamento,
credo che sia giusto attendere, non per amo~
re di rinvio, ma per desiderio di certezza, per
essere sicuri dei passi decisivi che dovremo
poi compiere.

Quando il sunto delle conclusioni della
Commissione d'indagine è stato distribuito,
cioè venerdì scorso, io avevo già consegna~
to le bozze della mia relazione. Ovvio perciò
che io non abbia potuto tenerne conto. Nes~
sun machiavellismo, dunque, nessun attendi~
sma: ma solo opportunità che la materia
venga meditata fuori di ogni polemica e di
ogni preconcetto (da una parte e dall'altra),
con un grande amore per la scuola, che non
deve essere fine a se stessa, bensì strumen~
to ,di elevazione della società.

D'altra parte, tutti coloro che hanno inter-
loquito e il cui amore per la scuola è fuori
di dubbio (a parte i diversi punti di vista),
sebbene favoriti nei miei confronti dall'aver
potuto leggere la sintesi delle conclusioni
della Commissione, non hanno ~ neppure
loro ~ spinto la loro analisi riformatrice al
di là di una ancora generica e sommaria
prospettazione, più polemica che organizza~
tiva, nonostante alcuni pregevoli cenni, sui
quali ritornerò in seguito.

Nè questo è stato un difetto della discus-
sione; piuttosto, è stata la dimostrazione che
siamo in fase di studio, di orientamento, di
discussione sui risultati del lavoro della
Commissione d'indagine; è subentrata, cioè,
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una fase di meditazione, che esige un certo
tempo d'attesa.

Ciò premesso, ,raccoglierò, per così dire,
a fattor comune il parere dei vari oratori
su alcuni singoli e principali argomenti. Nel~
la mia relazione mi ero soffermato in ter-
mini concreti sul problema dell'edilizia, non
tanto per inventariare un complesso di bi~
sogni che sono tutti noti, quanto per sugge~
rire i termini finanziari, ed affacciare la pos-
sibilità di soluzioni anche diverse da quella
sin qui adottata. Quasi contemporaneamente
alla nostra discussione, si è conclusa la di-
scussione sul bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici, nel corso della quale altri col-
leghi hanno pure preso la parola su questo
argomento dell' edilizia scolastica, in partico-
lare nel quadro dell'edilizia pubblica sovven-
zionata con contributi trentacinquennali.

Anche in quella sede è stata notata la di.
mensione del problema, l'urgenza di qualche
strumento finanziario che consenta di supe~
rare l'impasse almeno nel suo aspetto più
grave, indicato nel complesso delle opere
scolastiche già miziate ma non ancora com-
pletate), o bisognose di ampliamenti, oltre--
chè in un insieme ancora più grande di opere
scolastiche semplicemente progettate, per
cui è stato chiesto ma non ancora ottenuto il
contributo, e di opere per le quali lo Stato ha
bensì assegnato il contributo su una parte
della spesa, in misura non sufficiente tutta~
via, a permettere la realizzazione di lotti
funzionali; sicchè vii sono ingenti somme di
contributo e ingenti quantità di opere sospe~
se, diciamo così, in attesa dell'integrazione
del contributo per il resto della spesa non
ancora finanziata.

Di questo problema hanno parlato il se~
natore Umani, il senatore Spigaroli e la se-
natrice Tullia Romagnoli Carettoni, la qua~
le, se non erro, ha accettato !'idea della
Commissione d'indagine per un Ente ap-
posito per l'edilizia scolastica. Alla senatri~
çe Carettoni ha indirettamente risposto
il senatore Spagnolli intrattenendosi sul-
l'esistenza (già in atto) di un appo-
sito ente, l'erede deIJ'U.N.R.R.A.-Casas,
ClOe l'Istituto I.S.E.S., al quale espli~
citamente la legge n. 1073 del 1962 ha de-
mandato il compito di sostituirsi a quei Co-
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muni i quali, pur avendo ricevuta l'assegna~
L'ione del contributo per !'intera spesa di
un' opera scolastica, non la possono realiz~
zare per la mancanza di quei cespiti tribu-
tari, di quelle cosiddette « delegazioni)} che

devono servire a garantire i mutui da assu~
mersi presso la Cassa depositi e prestiti o
presso altri istituti. In tal caso i contributi
vengono passati all'I.S.E.S. che si sostituisce
in teto al Comune per la costruzione della
scuola, ricevendo in più dallo Stato la dif~
ferenza della spesa. All'uopo lo Stato ha
stanziato una sia pur modesta somma, sul
bilancio dei Lavori pubblici, e con essa ren~
derà possibile all'I.S.E.S. di sollevare com~
pletamente il Comune o la Provincia da ogni
onere di forni tura della sede scolastica.

Naturalmente tutti hanno accennato a que~
sto problema: anche il senatore Granata, il
~enatore Trimarchi e il senatore Barbaro, i
due ultimi accennando agli inconvenienti del
ritardo nelle aste dovuto all'aumento dei
prezzi. Il senatore Barbaro, pur nella sua
dconosciuta dirittura di intenzioni, è giunto
a supporre persino che si preparino dei pro-
getti a prezzi troppo bassi che, non invo-
gliando gli imprenditori, otterrebbero lo sco-
po di ritardare ad arte le opere! Mi pare
veramente che questo sia un processo alle
intenzioni esagerato ed assurdo.

Debbo confessare che dalla discussione
Don mi sembra sia emerso qualche sugge~
rimento finanziario praticamente utilizzabi~
le. Si è chiesto un provvedimento~ponte che
provveda intanto al finanziamento dei primi
116 miliardi di spesa per opere di completa-
mento e per integrazioni. Questo però non
significa altro che attendere dal Ministro
del tesoro una indicazione di fondi che (non
solo per quest'anno, ma nella prospettiva di
altri 34 anni) permetta di gravare il bilancio
dello Stato di un'altra somma per contribu~
ti, somma che possiamo valutare (per i 116
miliardi di cui si diceva) in almeno 6~7 mi~
liavdi, a seconda che i prezzi si fermino o
meno (e noi speriamo che si fermino).

Questo sarebbe già un grosso impegno, e
dovremo tutti appoggiare, presso il Ministro
del tesoro e presso il Ministro dei lavori
pubblici, la richiesta certamente costante e
pressante che il Ministro della pubblica

istruzione farà in tal senso. Io mi permetto'
di insistere soprattutto sulle integrazioni,
perché i completamenti, in certo senso, so-
no già a buon punto (si tratta di 21 miliardi'
sono sempre parecchi, ma potrebbe bastare
un miliardo di più in contributi all'anno per
~istemare la questione). Per le integrazioni,
invece, che riguardano ben 95 miliardi di
opere. occorre trovare un fondo annuo di
circa 5 miliardi, mancando i quali risulta
sospeso !'inizio di circa 300 miliardi di ope-
re già sostanzialmente finanziate, ma per le
quali il contributo già concesso non viene
utilizzato perché insufficiente a giustificare
un progetto funzionale.

Il problema dell'edilizia costituisce, dicia-
mo così, l'angoscia materiale della scuola:
ed è problema vecchio perché in Italia c'è
sempre stata insufficienza di scuole, anche
al tempo ormai lontano del mio ginnasio e
del mio liceo.

Ma questq non ha mai impedito né a mae-
stri ed insegnanti scrupolosi, né ad allievi
volenterosi di approfittare della scuola. Og-
gi il mondo sente maggiormente l'esigenza
delle comodità materiali, ma tutti riconosco-
no che, oltre a questa angoscia materiale,
c'è un più grande problema che è costituito
dagli insegnanti.

Molti hanno obbiettato: ma perché date
tanto avvio alla scuola se poi mancano le
aule e se, soprattutto, non ci sono gli inse-
gnanti? Questa è una accusa ricorrente ma
che ha solo la parvenza della ragionevolezza.
Il problema delle aule e quello degli inse-
gnanti verranno costretti (diciamo così) a
risolversi proprio dall'avanzata della scuola.
Ed è in questa fiducia che io accenno ad al~
cuni altri problemi che sono stati toccati da
coloro che sono intervenuti. Il senatore Li~
mani, proprio all'inizio, ha suscitato qualche
scalpore con la sua osservazione, forse
fraintesa, riguardante l'eccessivo numero
delle donne tra le insegnanti. Può sembrare
strano che il senatore Limoni, sempre così
compito, abbia fatta questa osservazione
proprio in questa legislatura, mentre abbia-
mo presente proprio una insegnante come
Sottosegretaria alla Pubblica istruzione, ed
abbiamo inoltre delle gentili colleghe che si
interessano della pubblica istruzione. Ma io
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non credo di dover difendere il senatore Li.
mani perché non ce n'è bisogno; basterà ret~
tificare il senso della sua osservazione. Pen~
so, infatti, -che egli abbia volruto dir-e: stiamo
attenti che non si arrivi, poco alla volta, per
la degradazione del trattamento economico
o per la svalutazione psicologica dell'insegna~
mento, a trovarci con un corpo insegnante
costituito prevalentemente di donne, come
se le donne dovessero, in definitiva, sobbar~
carsi esse sole ad un compito più umile, più
modesto, meno pregiato, e perciò sfuggito
dagli uomini.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L il I A. I.lvecchio concetto del sotto
salario alla donna!

O L I V A, re/atore. E' appunto a questo
concetto che io mi ribello. (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra). Onorevoli colleghi, penso
di poter giustificare l'osservazione del sena-
tore Limoni. Non c'è dubbio che dobbiamo
essere tutti preoccupati perché nel corpo in-
iSegnant.e non si vada verso un'epoca di
esclusiva presenza della donna, ma ci sia la
possibilità che uomini e donne si dedichino
all'insegnamento in piena parità di diritti,
portandovi però :le doti e le qualità -eviden.
temente diverse dell'uno e dell'altro sesso.
In questo senso credo che nOli possiamo e
dobbiamo oapire .l'acoenno del senatore Li
moni.

L'onorevole Spigaroli ha affrontato il pra-
blema del.lo stato giuridico degli insegnanti,
ed è giusto dargli atto che in questa discus~
sione, accanto al rilievo della necessità di
una sempre più completa sufficienza econo-
mica, si è dato maggior peso alla difesa mo~

l'aIe della dignità della professione di inse-
gnante attraverso l'attribuzione di un più
chiaro stato giuridico.

L'onorevole Tullia Romagnoli Carettoni,
cOlme altrI d'altronde, ha accennato alla ne
-cessità dei coriSi di agg10rnamento. Ho già
,rilevato neJla mia relazione una certa ten
denza a non finanziar,e sufficientemente i
corsi di aggiornamento, ma non penso che
ciò sia da as.criversi a colpa del Ministro del
la pubblica istruzione, che certamente avrà
chiesto ben maggiori fondi al Mini,stero deI
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tesoro. Tuttavia crediamo di poter dire che,
in questo campo, ci sarebbe bisogno di fon
di a dismisura. Vogliamo perciò 'Sottolineare
tale esigenza facendo presente come, soprat
tutto in un momento di trasformaz,ione del
la scuola, di passaggio rapido e quasi im
provviso di insegnanti dal:l'uno all'altro tipo
di scuola, i corsi di aggiornamento Isia,no as
solutamente indispensabile: non senza after
mare che, anche in momenti più tranquiHi,
tali corsi sarebbero però sempre necessari
per aggiornare gli insegnanti dal punto di
vista pedagogico e da queUo scientifico.

Sono stati fatti dpetuti oenni ai centri di.
dattici, per lodarli, ma anche per chiederne
,t'abolizione. Osservo soLtanto che puntare
sui centri didattici come qual-cosa che do
-vrebbe Isparke so,ltanto perohè essi non sono
inquadrati e burocratizzati nell'organizzaz,io
ne statalle, non mi sembra nè giusto nè op
portuna. Si tratta di ,veder,e se servono a non
servano, se sono sufficienti o meno. Perché
dirne male? Perché chiederne l'abolizione D
il superamento? Spesso le attività dotate di
maggior libertà di movimento sono quelle
che rendono di più. Nulla vieta allo Stato,
potendolo, di adottare altri modi o di affian~
care altri mezzi d'azione per raggiungere uno
scopo fondamentalmente unico.

Il senatore Granata ~ e qui non mi sof-
fermo, perché mi sembra che l'argomento
abbia avuto larga trattazione ed anche sod~
disfazione nell'altro ramo del Parlamento ~

ha affrontato la questione dell'applicazione
della legge n. 831. Fortunatamente nei giarni
passati il disagiO' di molti insegnanti si è in
qualohe modo attenuato attraverso le prov
videnze ministeriali e l'azione comprensiva
dei provveditori.

Anche il senatore Donati ha parlato dello
stato giuridico degli insegnanti, ed io gli de~
va dare atto dell'importanza che ha nella vi-
ta deIla scuola ,quell'umile opera di rifinitura
che ci ha chiesto e che ci ha esoruato a com.
pver.e. Le grandi cose, lIe ,riforme, oerto; ma
anche le cose minute, che fat<te male provo
cano tanto malumore, e che sarebbe tanto
facile far bene, mettendo tutto l'impegno
perché siano fatte bene. Io apprezzo il ri~
chiamo che egli ha ripetuta qui (come già
aveva fatto in Cammissione, riscuatenda lo
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obiettivo consenso dei colleghi di tutte le
parti) alla necessità di trattare giustamente,
umanamente, ma anche con una certa seve~
rità ed equità il personale insegnante. Sono
pochi, è vero, quelli che appro,fittano un po'
troppo della bontà dello Stato e delle leggi,
e con il loro malo esempio scoraggiano co~
loro i quali, con passione e con sacrificio
personale, accettano sedi e compiti ingrati
per 5'ola fedeltà alla scuola e per rispetto
ai loro allievi. Ma quei pochi debbono essere
identificati e colpiti.

Il senatore Grimaldi, come altri, si è sof~
fermato in particolare sulla necessità della
~istemazione degli organici. Io ho fornito
qualche dato. Penso che la sistemazione de~
gli organici debba rispondere ad un concet-
to, per noi idealmente cristiano, di tranquil~
lità nel lavoro: e credo che tale aspirazione,
anche al di sopra delle nostre diverse quali~
ficazioni, sia condivisa da tutte le parti po.
litiche.

Evidentemente, questi pochi cenni non po~~
sono dare l'idea di tutto ciò che nel mondo
degli insegnanti si può fare. I problemi ge~
nerali diventano diversi e particolareggiati
nell'ambito deUe singole scuole. Basterebbe
pensare al problema delle maestre d'asilo.
alle esigenze ed alle mutazioni d'ambiente
nella vita degli insegnanti elementari, che
peraltro non hanno ispirato particolari nota-
zioni nello sviluppo del dibattito. In genere
la scuola elementare, all'infuori degli accen~
ni che si sono potuti intendere nell'appas-
sionato intervento del senatore Scarpino,
non ha fermato particolarmente l'attenzione
degli oratori.

Non è stato così per la scuola media che,
essendo al primo anno di applicazione con.
creta, è stata veramente alla ribalta della
nostra attenzione. Ne hanno parlato in par~
tkolal'e i senatori Tiberi, ilea Aloidi Boccac.
ci, Vaccaro, Donati, Barbaro e ScaI'pino.

L'intervento del senatore Tiberi è stato
veramente appassionato e penetrante, perché
egli ci ha dato un po' il sunto delle emozioni
che suscita in noi la nuova presenza di una
'Scuola media organicamente unificata nel si.
~tema scolastico. Per dire il vero, non tutti
3!HCOra ,l'hanno capita, Q voluta capire, e in
h1101liì fede non tutti T'apprenano. Abbiamo

I$.entirto anohe voci nettamente di,scordi, fede
li all'impostazione avutasi da parte di alcuni
gruppi politici durante la discussione sulla
legge istitutiva. Ma mi sembra che non si
possa negare la validità di quanto diceva il
senatore Tiberi, quando accennava al su.
peramento che la scuola media ha fatto,
vuoI fare, farà certamente di quella diffe.
renza artificiale tra l'ho ma faber e l'hama
ratianalis, che la scuola di ieri tendeva a
conservare ed in realtà otteneva per la sua
impostazione di élite.

Era impossibile che tale conceziane pates~
se reggere di fronte alla neoessità premente
di una maggiore diffusione della cultura. È
aumentata la damanda di cultura, è stata
detto, ed è una grande cosa. la però vorrei
lasciare una piccola e ma desta testimanianza
dei meriti della vecchia scuola, da cui tutti
siamo. venuti: e varrei dire che questa vec~
o.hia scuala nan ci ha però impedita di giun~
gere a questa punto di maturaziane demo.-
cratica, da cui aggi nai ripartiamo. in avanti,

nel' far comnier,e alla souola altri passi.
Non ci sarebbero gli uomini adatti a fare
auesti passi caraggiosi se a sua tempo. nan

'ci fosse stata una scuola seria, sia pure di
élite, che ha portato alla formaziane di que~
sta società democratica in cui tutti viviamo.
(Jl1terruziane del senatare Russa). Cara Pre~
sidente, io. volevo dire che anche la vecchia
scuala, fartunatamente, non si è mai chiusa
a colaro i auali, sia pure in minar numera
(ecco. la differenza). prav~nivana anche dalle
clas<;i più umili, ed anch'essi nella vecchia

'Scuola hanno trovato la loro stra,da, la loro
farmazione. Casì accadeva, come l~q:gevama
un tempo sulle antolagie, anche all'enaca di
Ludavica Antonio. Muratori: e simili furana
le e<;nerienze fatte anche da noi neHe nastre
scuale di trenta a auarant'anni fa, dove mal~
to snesso noi, provenienti dalle classi più
umili, venivamo. a cantatto can camDagni
provenienti dane classi cosiddet'te privileq:ia.
te, ma non per questa ci sentivamo. umiliati,
ed anzi constatavamo. che il successo scola~
stica era farse più natevole da parte nastra
che da parte loro. Certo, la nuovascuaJa me-
dia sta !!eneralizzanr1o le nossibilità di studio
per tutti i ragazzi dene classi più umili, ren~
dendo concretamente possibile a tutti ciò
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che una volta era un dono solo teoricamente
aperto a tutti.

Dobbiamo però anche augurarci sincera.
mente che la scuola media non diventi quel~
10 che molti temono, cioè semplicemente un
fattore di livellamento di massa; ma sia una
elevazione di tutti, un aiuto ad essere non
più massa, bensì ricchezza di individui e di
personalità operanti.

Questa della « massa» è un po' una fissa~
zione, viceversa, dei nostri colleghi, diciamo
così, dirimpettai: questo voler mettere la
« massa}} contro l'élite, come se la massa,
solo perché fatta di popolo, fosse di per sé
stessa migliore dell'èlite. Bisogna che noi
superiamo nella scuola questo concetto. Dob~
biamo capire che ci rivolgiamo bensì a que~
ste grandi masse perché tutti hanno diritto...

GR A N A T A. Ma scusi, l'élite da dove
nasce? Nasce da una precostituita differen~
ziazione sociale o dalla massa?

O L I V A, relatore. Scusi, collega Grana~
ta, lei ha già parlato. Io sto chiarendo...

G R A N A T A. Ma anche io voglio chia-
rire, perchè lei ci attribuisce dei conoetti che
sono assolutamente estranei alla nostra im~
postazione, e noi non possiamo accettare
questo suo modo di interpretare il nostro
pensiero. Abbiamo il dovere di precisare!

o L I V A, relatore. P'ermetta, senatore
Granata, siccome lei sa che da parte mia non
vi è malafede nel giudicare le vostre parole
e le vostre espressioni. io desidero solo darvi
testimonianza di quella che è l'interpretazio~
ne che comunemente si può trarre dal vo~
s1ro atteggiamento generale. Voi lo rettifi~
cate, sta bene: ma ricordatevi ~ mi per~

metto di dirrvi ~ che, a ma<no a mano che noi
andremo approfondendo questi temi, anche
voi dovrete dimostrare coi fatti di non cre~
dere che i problemi siano validi ed impor~
tanti solo quando interessano una massa!
Questa è l'impressione che voi date. E' vero,
questi problemi interessano una grande par~
te della popolazione, quindi meritano una
altissima considerazione, però la nostra...

G R A N A T A. Noi diciamo che interes~
sano tutto il popolo italiano, cioè la Nazione!

O L I V A, relatore. Ma lasciatemi parla.
re! Voi avete parlato, e nessuno vi ha inter~
rotto; permettete quindi che io continui!
Questa è l'impressione che si ha dal vostro
atteggiamento! Se invece siete d'accordo che
la scuola debba, in un certo senso, annullare
l'effetto e la pesantezza della massa, per por-
tare tutti in su, ad una elevazione e ad una
individualizzazione degli elementi della mas~
sa, allora sì che ci troveremo con un punto
di incontro nello sviluppo della scuola, che
proprio di questo ha bisogno: di non dimeno
ticare la sua vocazione a formare soprattut~
to degli uomini e delle personalità. Non im~
porta i,l numero; noi ci augul'iamo che sia
il più ampio possibile, ma purché sia sem~
pre il valore deUa persona (e non quello del-
la massa) a venir messo in risalto.

Il senatore Vaccaro ~ è giusto che sia

ricordato ~ ha dato a questo processo della
scuola una sua particolare interpretazione:
il superamento della stessa posizione crocia~
na. Su questo possiamo anche andare d'ac-
cordo, perché quella di Croce è appunto una
delle impo<;tazioni su cui noi, cattolici mili~
tanti in politica, non siamo mai andati d'ac~
corda. Però io vorrei anche pregare gli av~
versari di estrema sinistra di non accredi-
tare il sosoetto che già ora la scuola media
~tla mettendo in atto, sotto banco, il tenta~
tivo di ridividere le classi sociali, assegnan~
no a classi diverse p-li alunni provenienti da
niverse cbssi sociali. Si è detto anche que-
sto, che si cerca di consigliare certi insegna~
menti a coloro che sarebbero stati. per così
dire. p-H aspiranti al vecchio ginnasio, men..
1re altri vengono, più o meno, condannati e
isolati in classi che dovrebbero perpetuare
il carattere operaistico deUa scuola d'a'vvia.
mento. Naturalmente, in questo primo anno,
con la ,presenza che ancora c'è della scuola
di f:lvviamento a fianco della sCThola media,
!Qualche piccola vischiosità ci può essere: ma
da questo 311dire che già c'è i,I calcolo di man
tenere anche nella nuova media un intento
di divisione di classi, ebbene, è davvero un
voler fare il processo alle intenzioni. Se ci
saranno dei fatti concreti in que<;ta erratr\
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direzione, allora saranno legittime le prote~
ste, e vedrete che neppure noi saremo a fa~
vore di illecite divisioni. Per il momento, tut~
tavia, questa scuola unica è ovunque ai pri~
mi passi: gli insegnanti dovranno sforzarsi
di adattarla alle più varie esigenze. Come
potete pensare che basti mettere ovunque la
stessa etichetta, in una città o in un lontano
paese, perché tutto di colpo risulti perfetta~
mente unificato?

E' evidente che occorrerà uno sforzo, c
che que<;to sforzo deve essere fatto; ma è
altresì evidente che la scuola media, ope~
rando in ambienti diversi, deve, dove occor~

l'a, avvicinarsi e adatté\Jrlsi ad aHievi che han-
no avuto una scuola elemt:;ntare meno svi~
luppata, diciamo più rurale, per raggiungere
il livello .di chi ha fatto i primi s,tudi in un
ambiente più evoluto. E d'altra parte do~
vremo anche cercare di migliorare il livello
delle elementad in tutta Italia perchè ci si
possa gradualmente avvicinare ad un eguale
livello culturale nelle classi della scuola
media.

n senatore Scarpino ha ribadito alcuni di
questi concetti, riferendosi soprattutto al
problema quale si presenta nel Sud, come
aveva già fatto sull'argomento relativo alla
scuola materna. Io ricordo di avere letto ~
compulsato dati (che credo verranno segna-
lati anche dall'onorevole Ministro) da cui si
potrà dedurre che proprio nel Sud è stato
concentrato lo sforzo maggiore per l'istitu-
zione di nuovi istituti e di 'Duove classi, allo
scopo di ridurre le distanze tra l'organizza-
zione scolastica nel Nord, nel Centro e nel
Sud.

Certo, i problemi che il senatore Scarpino
ha prospettato, anche di organizzazione lùgi~
stica, sono importanti: bisognerà attendere
('on molta costanza a questa particolare for~
ma di aiuto, per ovviare a situazioni partico~
larmente disagiate. Però teniamo anche pre~
sente che proprio nel Sud, molto più spesso
che nel Nord, abbiamo Comuni caratterizza-
ti da un grosso centro abitato. Perciò, nello
,>forzo organizzativo che sarà fatto per por-
tare la scuola media in tutti i Comuni con
almeno 3.000 abitanti, il Sud risulterà favo-
rito dalla prevalenza dei grossi centri (men~
tre al Nord sono molto piÙ numerosi i pic~
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coli Comuni) e ciò renderà possibile il com
pletamento di questa organizzazione scola-
stica in modo molto più rapido al Sud che
non al Nord.

Vorrei ora soffermarmi un momento sul~
l'istruzione tecnico-pr'Ofessionale, della qua-
le si sono 'Occupati molti degli oratori, e
soprattutto il senatore Piovano, al quale mi
dispiace che il tempo non mi dia modo di
rispondere con maggiore approfondimento.

Tutti voi avrete compreso che anche il re~
latore aveva una particolare propensione
verso questo argomento, e quindi permette-
temi di dirvi che tutto quello che è stato
detto, daHa senatrioe Tuli1ia Romagnoli Ca-
rettoni, daUa senatrice Alddi e dal senatore
Macaggi per quanto riguarda le scuole mari.
nare, dal senatore Donati per quanto riguar-
da la s1$Jtemazione degli aiutanti tecnici e SQ-
prattutto la funzione insostituibile dei mae.
stri d'arte negli istituti d'al'te, dall'onoreva-
le Graziuccia Giuntoli per ,quanto 'riguarda
gli i,stituti tecnici e nrofess,ionali agrari e in-
fine dal S'enator,e D'Errica per l'attirvi,tà sco-
lastica professionale di altri Ministeri, in par-
ticolare di Quello della Sanità per le 'SciUole
delle infermiere, sarà da me ricOldata pun
,tualmente, e oostituirà testimonianza nrezio-
sa, di fronte sll'ouinione pubblica, della ne-
cessità di diffondere questo til1)o di scuole
per l'istruzione tecnica .e profesSlÌoné\Jle dei
giovani.

Tntti si sona mostrBti d'accordo sulla ne-
ces<;ità di distin!!Uere l'i<;truzione tecnica da
(lUena professionale anche i'!P'li effetti del fi-
n~nziamento, bellc'hé si debba riconoscere
cne, nel campo didattico, la scuola tecnica
e la scuola professionale sono fra loro più
intimamente collegate che non con altri tipi
di scuole. come sarehh~ra ad esemnio i licei.

Il senatore Grimaldi ha accennato ai cen-
tri di orientamento. ed io gli confermo che
si tratta bensì di iniziative locali, ma nan
perdò meno utili e meno importanti nel
pubblico interesse. Lo Stato deve concedere
a tali centri il massimo del suo aiuto ed in-
coraggiare .i Consorzi dell'istruzione tecnica
(che sono organi dinendenti dal Ministera
del1a pubblica istruzione) ad istituire i cen-
tri di 'Orientamento, con le concrete finalità
che mi <;ono permesso di indicare nella mia
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relazione e che molti colleghi hanno sotto.
Jineato.

L'argomento della formazione professio-
nale, che la felice coincidenza con la discus~
SLone del bilancio del Lavoro rende pavtico
larmente attuale (non vi leggerò la parte del~
l'interessantissima relazione dell' onorevole
Rubinacci su questo argomento) richiedereb~
be certo molto tempo per essere esaminato.
Dirò solo cbe occorre trovare un coordina~
mento con l'attività del Ministero del lavoro
e, -dir:ei di più, OCCOI'rearrivare aid lLna logica
ripartizione dei compiti. Il disegno di legge
presentato dal Governo nella passata legi~
sJatura par-lava, appunto, di distribuZiione
di compiti. attribuendo l'istruzione professio.
naIe al Ministero della pubblica istruzione
e l'addestramento professionale al Ministe~

l'O deJ lavoro, e riservando la prima ai gio~
vani fino a 17~18 anni, il secondo all'età più
adulta, durante la quale avviene l'inserimen~
to concreto del giovane nel mondo del la~
varo

Non dico che questi criteri siano gli unici
giusti. Una delimitazione non è facile: può
essere puramente riferita all'età, può esse.
re riferita alle funzioni; ma è certo che una
più razionale distribuzione dei compiti deve
essere attuata tra i due Ministeri.

Gli interventi sull'Università sono stati nu~
merosi ed autorevoli, venendo così a com~
pensare una lacuna della mia relazione, do-
vuta in parte (lo confesso) al timore di af-
frontare un argomento così elevato ed or~
ganico, sul quale ~ al di là di ogni sindaca~
lismo ~ è bene che parli chi vive dentro la
Università. n senatore Macaggi, il senatore
Giardina, il senatore Trimarchi ne hanno
parlato esteséJJmente; la senatI1ice Graziuccia
Giuntoli ha dimostrato una particolare cOlIll.
petenz'l (di cui mi mUeg:m) sulle facoltà di
-agraria. Tutti hanno lamentato -le insufficien.
ze, direi così, escatologiche del settore. Mi
spiego. Si è detto chiaramente d.ai docenti
universItari -che l'istruzione -superiore sta di
verrtando più una fabhrica di titoli che una
fucina di uomini. Se volessimo adotta-re
l'espJ:1essione <del nos1tro collega Salati, do.
vremmo paI11are anohe qui di pezzi di carta.
Evidentemente rj pezzi di -carta sono indispen
sabili, ma essi debbono avere un contenuto

culturale ben preoiso. Infine, il contenuto de
ve avere più peso del pezzo di carta. D'accor
do. Ma 'Come arrivare a questo?

Il fatto è che anche gli studenti hanno la
loro parte di colpa, perché spesso si avvici~
nano all'Università oon troppa disinvoltura,
come ad una carriera qualsiasi che in qual~
che modo si deve portare avanti. Il senatore
Paratore mi ricordava che 40 anni fa, essen~
do relatore alla Pubblica istruzione, aveva
suggerito ohe alle Univershà anohe i più me
ritevoli e capaci non potessero accedere se
non con un esame di ammissione. Oggi, men~
tre si tende ad espandere la cultura, a fare
della cultura un patrimonio di facile accesso
a tutti, il suggerimento del senatore Parato~
re potrebbe apparire troppo severo; ma è
certo che questa severità, che forse non si
potrà introdurre formalmente e burocrati~
camente, deve essere sentita dagli studenti.

M A C A G G I. E' previsto dalla Commis- .
sione di indagine.

O L I V A, relatore. Sì, ho visto.

Si è qui anticipata qualche riflessione so-
pra il parere espresso dalla Commissiane di
indagine circa l'introduzione dei tre gradi
di laurea. Non si parla espressamente del
baccellierato, ma ~ in fondo ~ la laurea
minore dovrebbe corri spandere a quel titolo.
E' invece un po' difficile intendere il concet-
to di {( laurea di ricerca )': forse bi.sognerà
trovare un termine diverso. Ad ogni modo,
mi pare che abbia raccolto ampi consensi il
suggerimento della Commissione d'indagine
sull'opportunità pratica cbe, subito al di so~
pra del livello dei tecnici di scuola media,

I si crei un grado universitario di sufficiente
dignità professional-e e di immediato rutiHzzo.
Spero di non scoprire nessuna batteria di~
cenda che, per esempio, ai farmacisti che si
dedicano alla gestione di farmacie, potrebbe
bastare, come una volta, il diploma univer~
sitario di primo grado; così pure vi potran~
no essere dei super-ragionieri specializzati,

anche senza essere dottori in scienze com~

merciali, e vi potranno essere degli inse-
gnanti elementari portati ad un grado uni~
versitario di maggiore preparazione.
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R U S SO. Si vedrà.

O L l V A , re/atore. Si vedrà, appunto:
è molto saggio dire così, perché in realtà in
questo momento siamo ancora in una fase
di maturazione, che ci auguriamo sia piut~
tosto spedita.

Il senatore Giardino. ha, in particolare, ac~
cennato ai problemi della ricerca scientifica
sotto due aspetti: l'insufficiente dotazione fi~
nanziaria e la carenza funzionale, cioè il fat~
to che, sia pure per motivi storicamente am~
missibiJi e giustificabili, la ricerca scientifi~
co. figuri ancora annessa alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, ed in questo modo ab~
bio. perso il suo ancoraggio naturale all'uni~
versità e, attraverso l'università, al campo
della pubblica istruzione.

Si può evidentemente essere di varie opi~
nioni, e non è necessario averle maturate
definitivamente in questo momento. Ma il
senatore Giardino. ha allargato la questionE'
al problema organizzativo del Ministero.

Ora, che il Ministero, di fronte ad una
crescita così rapida della scuola, debba es~
sere integrato, completato, reso più funzio~
naIe, per poter guidare e amministrare quel-
lo che è un vero e proprio esercito, più gran-
de di quello addetto alla difesa del territorio
nazionale, credo sia cosa augurabile e della
quale il Ministro si renda conto per pri-
mo. Ma il problema posto dal senatore Giar-
dino. è articolato nel <;enso di arrivare addi-
rittura alla creazione di un nuovo Ministero
deIJe scienze e delle arti. Io pure avevo ac-
cennato riella relazione all'idea manifestata
di creare un Ministero separato per le Belle
Ar,ti: però dobbiamo ricordar~ le esperienze
negative da noi fatte in qu~st'Aula circa la
creazione di nuovi Ministeri, sorti con una
dotazione così modesta da restare sacrificati
nella loro stessa funzionalità (si pensi, ad
esempio, al Ministero della sanità). Mi pare
giusto ~ perciò ~ porre l'esigenza che la

creazione di un nuovo Ministero (che il
senatore Giardina suggerirebbe di estendere
al settore dell'università, della ricerca scien-
tifica, delle accademie e biblioteche oltreché
alle belle arti) si accompagni ad una dota
zione finanziaria veramente larga, che con-
c:enta al nuovo Mini<;tero di non apparire

come un semplice alleggerimento burocrati~
co del Ministero della pubblica istruzione"
ma come un organo capace fin da principio:
di dare un'intonazione, di fare una politica"
come si è invocato qui ripetutamente: una
politica delle belle arti, una politica delle
università, una politica d~l1a ricerca, una
politica delle biblioteche. Per fare questa po-
li.tica non sarà sufficiente nominare un Mini~
stro in più ed isolare alcune direzioni gene-
rali; bisognerà che ci sia, oltre ad un tessuto
culturale omogeneo, anche una disponibilità
di mezzi che sottolinei una presenza nuova
ed apprezzata.

Questa mia prudenza non è stata com-
presa dal collega Maier, e io me ne dispiac~
cia vivamente, non perché io possa rimpro-
verargli la sua critica ma perché, evidente-
mente, non sono riuscito a rendergli chiara
la mia preoccupazione, ed anzi gli ho fatto
pensare di non essere sensibile all'urgente
'necessità della dif.esa e del poten2'Jiamento
delle belle arti, cose tutte sulle quali, invece,
sono perfettamente d'accordo con lui, ~ vor-
rei davvero che ciò che egli ha chiesto potes~
se essere immediatamente realizzato. Forse,
qualche cosa si potrebbe fare subito (sem-
pre che si ,trovino poi in quantità sufficiente
le persone preparate): si potrebbe, cioè, av
viare un processo di maggiore articolazione
delle Sovrintendenze, così da venire incon~
tro alle necessità di una maggiore vigilanza,
oggi resa difficile od impossibile anche dalle
eccessive distanze, dalle difficoltà delle co~
municazionl, nel perimetro di Sovrintenden~
ze troppo vaste, .o troppo intensamente .obe-
rate di cos'e da fare, da difendere, da repe-
nre.

GR A N A T A. Dobbiamo concludere che
per l'onorevole Oliva, in tutti i problemi po~
litici, l'ultimo approdo della saggezza è il
silenzio

O L I V A, re/atore. Senatore Granata, Lei
ha la vocazione alle punture! Che ci posso
fare? Si sfoghi pure, non gliene voglio ma~
le, ma lei sa che mi attribuisce colpe inesi-
stenti. Quando si è dalla parte di chi ha la
responsabilità di governare ed amministra~
re, è più facile comprendere che non basta
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fare l'inventario dei problemi. Fare l'inven~
tario dei problemi solo per il gusto di pro~
testare perché tutto non viene fatto in un
giorno solo, è :pura demagogia. Per vai, tutti
i problemi sono politici: e tutta la vostra
abilit~ sta nel saper agitare tali problemi
per creare nell'opinione pubblica un senso
di insufficienza, di intolleranza, di protesta
continua contro qualsiasi cosa. E' un'arte
fin troppo facile per chi non ha poi la re~
sponsabilità di amministrare i fondi dello
Stato e di creare delle priorità. (Interruzio~
ni dall'estrema sinistra). Quante volte, ve~
dendo i partiti schierati per determinate
conquiste economiche e strutturali, ho pen~
sato: ma quanto ci costeranno tutte queste
cose? E chi pensa alla scuola? Se c'è una
priorità (e siamo convinti che questa prio~
rità ci sia) perché qualche volta non accet~
tiamo di limitare o di rimandare certe cose
nel campo economico, quando quei mezzi
potrebbero servire a far progredire più ra~
pidamente la scuola?

Ad ogni modo, il Parlamento è sovrano:
ed io, pur avviandomi rapidamente alla fì~
ne, accennerò ancora ad un argomento, quel~

lo della scuola materna, perché mi parrebbe
veramente di scantonare se non ne parlassi,
insieme all'altro tema ~ più volte sottoli.

neato, soprattutto da parte avversa ~ della
parità della scuola non statale.

Sulla scuola materna io colgo soltanto
un'osservazione di fondo. Sembra che ve-

ramente qui tutto debba essere risolto sol~
tanto dalla scuola materna di Stato; sem~
bra che la scuola materna possa diventare,
con un colpo di bacchetta magica, presente
ovunque ,è necessaria (e riconosco che è ne~
cessaria) sol che lo Stato si decida final~

mente a fare qualcosa...

S A L A T I. E' un suo diritto~dovere.

O L I V A, relatore. Proprio Qui l'attende~
va. Lei ha parlato di diritto dello Stato ad
organizzare la scuola, ma non si tratta di
diritto esclusivo...

S A L A T J . Non ho detto questo.

O L I V A, relatore. Io la seguo volentieri
quando lei dice che, potendolo fare e cer-
cando di farlo, lo Stato deve sentire il do-
vere di provvedere alla inesistenza di
questo tipo di scuola là dove, nonostan~
te gli sforzi di volenterosi, di religiosi, di
privati, di Comuni e di Provincie, non si è
potuto realizzare quello che era necessario.
Vi sono ampie zone che risentono di questa
mancanza. Lo Stato, se lo può e come può,
crei al più presto possibile ciò che ancora
manca... (Vivaci interruzioni e proteste dal-
l'estrema sinistra).

GR A N A T A . Finalmente abbiamo senti-
to una parola rivelatrice, dopo tanta cau-
tela.

O L I V A, relatore. Anche nOI avevamo
sentito la parola rivelatrice. Abbiamo or.
mai compreso che voi avete intenzione di in~

sistere sulla scuola materna di Stato solo

:p'er contrastar'e l'opera degH aiSÌli non sta.
tali. Ebbene, noi credi.amo invece che sia

U'I1gente dovere dello Stato, dovere che na~
see soprattutto dalla Costituzione, incentra.
l1e tutti gli sforzi prinCÌ<pali deUo Stato st'es

so sulla scuola dell'obbligo. Viceversa, come
se non bastasse lo sforzo che lo Stato deve
'compiere in tutti g1i altri ordini di scuole,
voi insistete perchè ,10 Stato affronti subito
anche i.l problema della scuola materna. Per.
ché dobbiamo portare una diatriba ideolo~
gica, laddove e Comuni e Provincie e pri~

vati ed enti religiosi ed enti morali pos<;ono
fare ciò che lo Stato ancora non può fare?

S A L A T I . Con i soldi dello Stato!

O L I V A, relatore. Non è vero. Lo Stato
d'à al massimo il 50 per cento della spesa di
costruzione, e ben pooo per Ila gestione.

G U A N T I . Il 50 per cento dei bambini
Don può entrare nella scuola materna!

O L I V A, relatore. E' il Parlamento che
1m deciso di dare questi aiuti alla scuola
materna non statale Ma questo voi non 10
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volete perohè in sos,tanza affermate una pre-
minenza delJa scuola di Stato sulla scuola
privata... (1fivaci proteste dall' estrema sini~
stra ).

GR A N A T A . E' la Costituzione!

P RES I D E N T E. Senatore Oliva, non
raccolga le interruzioni e. concluda.

O L I V A, relatore. Chiedo scusa. signor
Presidente, ma sono provocato.

L'onorevole Presidente mi invita a conclu~
dere. Non avete. scoperto niente di nuovo,

non vi ho detto niente di più di quello che è
sempre stato il nostro pensiero. Voi avete

affermato che non si debbono fare compro~
messi politici, e noi su questo argomento

non faremo alcun compromesso politico, C011
nessuno. Noi siamo convinti (e lo abbiamo
dichiarato nella relazione) che si può trova~
re il modo di aiutarci a fare tutti insieme ciò
che è necessario fare; ma è la scuola ad ave..
re un valore preminente, sia essa privata o
statale. Non resiste né monopolio né pre-
minenza della scuola di Stato; è la scuola
tutta intera quella che conta. Lo Stato do~

vrà fornire il modello della sua scuola; me~
glio se molti altri si adatteranno a tale al~

tissimo modello, e cercheranno di fare an~

che meglio dello Stato. La scuola, infatti, è
anch'essa in funzione della famiglia, e la vo~
lontà della famiglia non è dissociabile dal~

J'interesse dello Stato. Tanto meno è disso~
ciabile nel campo della scuola materna, do~

ve ancora domina la responsabilità diretta
della famiglia. (Approvazioni e applausi dal

centro ).

Voce dall' estrema sinistra. Ona finalmente
abbiamo capito.

o L I V A, relatore. E' inutile che diciate
« finalmente », perché noi abbiamo sempre
detto queste cose, e la Costituzione le ha ri.
conosciute. Voi invece pensate di poter por~
tare un po' alla volta lo Stato dalle posi-
zioni cosHtuzionali alle posizioni totaHtarie

di Urn monopalio della s~uola. (VIvaci inter~
ruzioni dall' estrema sinistra). Cari colleghi,
è inutille che vi scandalizziate. Non siete i
soli, ,d'altronde, ad avere ,questa posiziO'ne.
La senatrice Alcidi Booca::ci Lea ha rivendi
cato alla parte liberale il merito di aver vo-
luto dare allo Stato il diritto alla presenza
nel campo della scuola materna. Quindi ve
dete bene che nO'n è che ce l'abbiamo solo
con voi. Evidentemente ho una imposta~
zione che non può conco,rdare can la vostra,

ma ritengo i'n buona fede di essere più vi-
oino io alllo spirito del.la Cos,tituzione che

non voi. (Vivaci interruzioni dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Conduda, senatore
Oliva, lasci parlare anche il Ministro.

O L I V A, relatore. Finisco senz'altro,

chiedendo scusa al Ministro se, data l'im~
portanza del dibattito e !'invito polemico

che veniva dai banchi avversari, ho troppo
prolungato la mia replica. Credo peraltro di
poter veramente constatare che i problemi

della scuola sono presenti all'attenzione del
Paese, e che anche dal dibattito polemico

aui avvenuto si può dedurre un'intenzione
ferma di tutto il Paese di portare la scuola
italiana a mète sempre piÙ alte. (Vivi ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Ministro deUa pubblica istru~
zione.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.

Signor Presidente, onorevoli senatori, an'ini~

zio della mia risposta, ,dopo questo ,lungo ed

interessa'lite dibattito, desidero anch'io, e non
per ossequio ad una convenzione ma per sin.

cero sentimento, esprimere il mio ringrazia~
mento agli onorevoli senatori che sono in~
tervenuti con tanta passione e con tanta
competenza nella discussione, ed in partico~
lare al l'datare, onorevole senatore Oliva,
per la sua relazione e per la risposta che

esonera me dal toccare alcuni argomeI1ti,
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Anche qui al Senato, come già alla Came~
ra, si pone per me un'alternativa nello sce-
gliere l'orientamento della mia risposta. In
questa dis,cussione, infatti, sono stati toccati
due ordini di argomenti: argomenti stretta-
mente attinenti al bilancio in discussione ed
alla situazione presente, ed argomenti di più
vasto respiro che hanno riferimento a pro-
-;;pettive future di modifica, di aggiornamen~
to, di rinnovamento dei nostri ordinamenti
scolastici. Riconosco che questo secondo or-
dine di argomenti è il più seducente e sa-
rebbe anche quello nel quale personalmente
più volentieri mi inoltrerei. Tuttavia ritengo
di dovermi invece limitare a rispondere sul
primo ordine di argomenti, su quelli più
strettamente collegati al bilancio in discus-
sione; e non perchè abbia una minore consi-
derazione per i senatori che hanno svilup-
pato diffusamente temi di piÙ ampio respi-
ro. ma perché mi pare che il compito del
Ministro in questo momento sia tale da do-
versi limitare alla prima considerazione. E
ciò per due ragioni. Anzitutto per la presen-
za di alcune scadenze che impongono al Mi-
nistro della pubblica istruzione un parrico-
lare riserbo. Molti oratori hanno [atto ac~

oenno alle conclusioni della Commissione di
indagine votata l'anno scorso dal Parlamen-

to e che ha completato il suo lavoro nei me-
si scorsi.

La relazione è in stampa e sarà distribui-
ta; una .sintesi è stata già consegnata a tutti

gli onorevoli parlamentari.

Ebbene, io approfitto di questa occaSlOfle
per esprimere anche al Senato, come ho fat-

to alla Camera dei deputati, il mio ringra-
ziamento agli onorevoli senatori di tutte le
parti politiche che hanno fatto parte della

Commissione di indagine ed hanno portato
un contributo determinante ad una relazio-
ne cbe credo rappresenti un punto saliente

nello studio dei problemi dell'educazione nel

nostro Paese.

Tuttavia, quella relazione e quella Com-

missione sono state concepite in un certo
iter, in un itinerario successivo di scadenze,

e la presentazione della relazione non è che
lIna tappa di un certo cammino, il quale

prevede una tappa successiva, al 31 dicem-
bre di quest'anno: la presentazione, da par~
te del Ministro, della sua relazione sullo sta-
to della pubblica istruzione, relazione la
quale dovrà tener conto della relazione del~
la Commissione di indagine, del parere del
Consiglio superiore e del Consiglio naziona-
le dell'economia e del lavoro. Tale relazione
dovrà essere pure accompagnata dalle linee
di orientamento per la soluzione dei proble-
mi posti sul tappeto. La successiva scaden-
za, sempre fissata dalla legge n. 1073, è quel-
la del 30 giugno 1964, entro la quale il Go-
verno dovrà presentare i disegni di legge
relativi ai nuovi interventi previsti per la
scuola.

Ebbene, il rispetto di queste scadenze mi
pare imponga al Ministro della pubblica

istruzione, in questo momento, una posizio-

ne di riservatezza, perché la relazione è al-

l'esame del Consiglio superiore e del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro, e

perché egli dovrà valutare e condensare i

suoi punti di vista nella relazione che pre-

senterà al Parlamento. Quando questa rela-
zione sarà stata presentata al Parlamento,
questo, nelle sedi e nei modi che riterrà op-
portuni, avrà occasione di ritornare su quei

temi, dopo che saranno stati ampiamente e
logicamente sviluppati, secondo l'itinerario

prestabilito dalla legge.

Vi è anche un secondo motivo di oppor~

tunità, in relazione alla situazione del pre-

sente Governo: esso può ulteriormente con-
sigliare al Ministro la riservatezza. Ma io ri~

conosco che non altrettante ragioni di riser~
bo avevano i parlamentari, perché il dialo-
go tra le forze politiche e tra i gruppi par-

lamentari trascende anche il dialogo con

queSito o con quel governo, 'e quindi benissi-
mo hanno fatto i senatori i quali sono en~
trati in questi argomenti e dall'una e dal-

l'altra parte hanno espresso le loro opinioni.

Per le suddette ragioni ritengo, dunque,

di dovermi limitare agli argomenti piÙ stret-
tamente connessi al bilancio ed ai problemi

contingenti. immediati, che nel medesimo
sono riflessi.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue G U I , Ministro della pubblica
istruzione). Desidero anche qui, come alla
Camera dei deputati, occuparmi anzitutto,
brevemente in questo caso ~ l'ho fatto pIÙ

diffusamente alla Camera dei deputati ~

delrargomento delle Antichità e Belle Arti.
Ringrazio gli onorevoli senatori che hanno
dedicato attenzione, nei loro interventi, a
questo tema: l'onorevole senatore Maier,
l'onorevole Romagnoli Carettoni, il senatore
Giardina, il senatore Barbaro e molti altri.
Mi scuso se incorrerò in qualche omissione.
Si è manifestata una sostanziale convergen~
za di vedute sulla necessità di un intervento
maggiore da parte dello Stato in questo set.
tore; intervento sia di natura finanziaria che
nel rinnovamento delle leggi che regolano la
completa materia, in particolare quella del
paesaggio, della conservazione dei monu-
menti, e di un riordinamento anche delle
strutture amministrative preposte a questi
compiti.

Nella foga di sottolineare mancanze, de~
fi.cienze, necessità di rinnovamenti, anche al
Senato, come alla Camera dei deputati, ne
è venuto talvolta un qualche errore di pro~
~pettiva, una visione deformata della realtà,
secondo la quale, mentre è stato messo in
luce il da farsi, è rimasto totalmente in om-
bra il molto, meritoriamente molto, che pu-
re lo Stato e l'Amministrazione, nei limiti
delle disponibilità, vanno facendo per la
conservazione del nostro patrimonio artisti-
co e per il suo incremento.

Il Ministro deve naturalmente rivendicare
quello che è stato fatto e che si fa. La pro-
spettazione delle necessità future non legit~
tima il collocamento nell' ombra della di~
menticanza, dell'oblio o addirittura della de-
negazione, di quello che si fa.

Così, nella foga della presentazione delle
necessità, sono affiorati alcuni termini di
confronto che io, per la verità, non credo
iondati. Questo per esempio: che al Museo

del Louvre ci sia più personale che in tutta
<l'Amministrazione delle antiohità e beUe al'
ti dello Stato italiano. Questa è un'afferma-
zione che non posso condividere, semplice~
mente perché non corrisponde alla realtà.
Ma mi rendo conto che, ndla passione del.
l'indicazione del nuovo, possano risultare
anche inesattezze del genere.

Come alla Camera, desidero tuttavia espri-
mere anche qui ]a mia sostanziale adesione
alle espressioni di necessità di rinnovamen-
10, di maggiori interventi che sono state
manifestate. Ho già, accettato alla Camera

~ ed ho visto che ne è stato presentato uno

simile anche al ,Senato ~ l'm,dine del giorno
per l'istituzione di una Commissione di in~
dagine analoga a quella che ha studiato la
situazione della scuola, perché studi ed in-
dichi le prospettive di sviluppo nel campo
delle Belle Arti. Spero anzi che nel prossi-
mo Consiglio dei ministri lo schema di di-
segno di legge che il Ministero della pubbli-
ca istruzione ha già approntato possa esse-
re onorato dell'approvazione.

Per quanto riguarda la scuola, questo bi-
lancio è caratterizzato da due elementi fon-
damentali: dall'inizio di applicazione di una
programmazione che superi la tradizionale
previsione annuale di spesa (l'inizio di una
programmazione triennale in applicazione
della legge n. 1073 votata l'anno scorso), e
dall'avvio della nuova scuola media.

Questi sembrano i due elementi fonda-
mentali caratteristici della scuola nel pre-

"ente momento e che trovano il loro riflesso
nel presente bilancio. Lo stanziamento im.
ponente, che è stato da più parti sottolinea-
to, di 962 miliardi è esppessione di questo
impegno, 962 miliardi nel bilancio deHa ,Pub
bUca Istruzione, senza contare, lo vorrei l'i
cordare, altri stanziamenti che pure riguar-
dano la scuola e non sono nel bilancio del-
la Pubbl'ica Istruzione: per esempio i circa
30 miliardi annui per gli oneri dell'edilizia
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scolastica nel bilancio dei Lavori pubblid,
ed i miliardi per i libri gratuiti nelle scuole
elementari per i quali fu disposto uno stan-
ziamento unico per tre anni che, secondo la
legge di contabilità dello Stato, viene poi
distribuito con capitoli aggiunti nel bilancio
della Pubblica Istruzione, una volta appro-
vato.

Quando si parla quindi di 1.000 miliardi
stanziati per le esigenze della scuola italia-
na si dice la verità, e si dice una cifra ve-
ramente imponente.

Mi permetto di dire che si tratta di 1.000
miliardi veri, e non di 1.000 miliardi fasulli,
come quelli di cui in altre sedi abbiamo sen-
tito parlare! Sono 1.000 miliardi che lo Sta.
to italiano dedica alla scuola.

Qui si è fatto il confronto con il bilancio
della Difesa: è stato usato questo termine
di paragone, che anch'esso ha il suo signi-
ficato, che il relatore, nella sua relazione, ha
abbondantemente commentato. Certo, !'im-
ponenza di questo intervento non è di per
<sè oppugnabi,le e ringrazio tutti colmo che
l'hannorioonosciuta.

Devo anche dire però che, per svalutare
il significato obiettivo dell'imponenza di
questo bilancio, si è fatto ricorso ad argo.
mentazioni di altro peso. Si è passati dalla
valutazione del bilancio nella sua configu-
razione alla commisurazione dei bisogni
complessivi della scuola italiana e si è cer-
cato così di diminuire il significato delle
somme disposte III bilancio. Riconosco la
validità di questo criterio dinamico, che ten-
derà continuatamente a spostarsi e che non
sarà mai esaurito, perché la vita crea sem-
pre nuovi bisogni; riconosco, dico, che la
prospettiva del soddisfacimento integrale
delle esigenze della scuola costituisce un
obiettivo da tenere presente. Tuttavia nel-
la valuta~ione di un bilancio devono essere
tenuti al,tresì pl'esenti .l'entità di ciò che lo
Stato ha a sua disposizioiIle annualmente

ed il ritmo di accrescimento degli interven-
ti. Ora, nessuno potrà negare che .l'aumento
degli interventi nel campo della scuola, che

è stato del 30 per cento da un anno all'al-
tro, non costituisca un miglioramento incon-
testabile, un balzo in avanti imponente, che

nessuna argomentazione, nessun arti,ficio
può mettere in ombra.

Rallegriamocene tutti in~ieme; non è un
merito esclusivo di qualcuno. Il merito è
della nostra comunità nazionale in via di
sviluppo e della sensibilità che si è via via
accresciuta e affinata intorno ai problemi
scolastici. Prendiamone atto e, pur prospet-
tandoci le future necessità, non mettiamo
ingiustamente in ombra lo sforzo imponen-
te che lo Stato italiano, da alcuni anni spe-
cialmente, va tacendo per rispondere in mo-
do sempre meno inadeguato agli enormi bi-
sogni del1a scuola italiana.

C'è poi un'altra domanda da porsi. Con-
traddice, quest'anno, l'attività del Governo,
ai due grandi elementi fondamentali da me
prima indicati? Ci sono impegni, ai fini del-
la programmazione triennale e dell'avvio
della scuola media, non rispettati nel bilan-
cio e nell'attività di governo? ,lo mi per
metto di dire che gli impegni sono stati tutti
mantenuti. Non entrerò nel merito di posi~
zioni ideologiche perché non è questa la se-
de per tarlo, ma desidero riafIermare che
l'impegno è stato mantenuto anche per un
tema particolare qui toccato da alcuni se-
natori.

Mi riferisco alla scuola materna statale.
L'onorevole Care110ni ed altri (anche nel vi.
',lace commento che ha accolto la replica del
senatore Oliva) hanno ripreso l'argomento
del mancato soddisfacimento di un impe~
gno preso dal Governo con la legge 1073 in
que:;ta materia. Come ho già spiegato alla
Camera, sono ben lieto di confermare al Se~
nato che il Ministro della pubblica istruzio-
ne ha mantenuto anche questo impegno. In-
fatti, nel luglio dell'anno scorso fu appro-
vata la legge 1073, e ai primi di agosto il Mi-
nistro della pubblica istruzione presentò al
Consiglio dei Ministri uno schema di dise-
gno di legge completo sull'argomento della
scuola materna, che abbracciava dall'ordi-
namento della scuola, alla creazione dei ruo~
li per il personale, alla riforma delle scuole
magistrali per la preparazione degli inse-
gnanti depa scuola materna. Il disegno di
tegge, che risolveva,credo, tutti i temi con,
nes<;i, ottenne l'approvazione del Consiglio
dei Ministri con le riserve di un solo com~
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ponente del Consiglio, che non era compo-
sto di soli democratici cristiani. Il Presiden~
te del ConsiglIO, pur dando per espresso il
parere del Consiglio medesimo, incaricò il
sottoscritto e il collega che aveva manife-
stato delle riserve di cercare di superarle
affinché il disegno di legge potesse essere
presentato alla Camera. Le trattative tra il
collega e me ~ ed anche con altre forze po}j~

tiche che non facevano parte del Governo ma
che pure esprimevano una posizione simile

~ durarono a lungo, ma le riserve non po~
tereno essere rimosse. Esse in verità non si
riferivano a questioni di dettaglio, ad argo~
menti marginali di questo grande problema,
ma toccavano punti veramente sostanziali:
anzitutto la concezione del posto che la
scuola materna occupa nella formazione ge~
nerale, nello sviluppo educativo del fanciul~
lo e, poi, i rapporti tra scuola materna sta~
tale e scuola materna non statale. I dissensi
erano di tale rilievo che non furono supe~
rati, cosicché il disegno di legge non poté
essere presentato al Parlamento.

Ma desidero ribadire che il Ministero del~
la pubblica istruzione mantenne completa~
mente il suo impegno anche in questo caso
preparando il disegno di legge... (Proteste e
interruzioni dall' estrema sinistra).

D O N A T I. Chi vi autorizza a conside~
rarvi più avanzati? Siete arretrati di mille
anni!

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Non formulo giudizi semplicistici. Del meri~
to parleremo quando sarà il momento.

Io non avrei alcuna diffIcoltà, come ho det~
to altre volte, ad accogliere l'invito a pre~
sentare anche subito quel disegno di legge
sulla scuola materna statale, ma devo dire
sinceramente che non mi sembrerebbe com~
pletamente corretto. Mi sembra più corret~
to attendere per la sua presentazione che si
possa trovare un componimento fra le forze
politiche che aspirano alla collaborazione.

Come si vede non ho nulla da nasconde-
re; non ho che da dire semplicemente come
si sono svo he le cose.

Anche a proposito di altri problemi legi~
slativi, è stata qui avanzata un'accusa di
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inadempienza nei confronti del Governo.
DesIdero dare agli onorevoli senatori le de~
lucidazioni necessarie e sufficienti, per esem~
pio, a proposito della legislazione in mate~
ria di istruzione professionale.

Non io, ma i miei valenti predecessori al
l\ilinistero della pubblica istruzione presen~
tarono, all'inizio della passata legislatura, il
disegno di legge che regolava l'istruzione
professionale; se non erro, fu presentato
proprio al Senato. Nel corso della legisla~
tura quel testo non potè essere neppure
preso in esame. Ritengo che forse fu anche
un bene, pur con i suoi lati negativi, per~
ché nel trattempo intervenne l'esame della
Commissione d'indagine, un approfondimen~
to ulteriore di questa materia e l'indicazione
di linee che in parte divergono da quelle
contenute nel disegno di legge. Può darsi
quindi che questo ritardo si riveli alla fine
utile. Ma non ritengo giustificato che si in~
colpi il Governo di una carenza che, per la
verità, anche in questo caso non gli è pro~
pria.

Così pure per quanto riguarda lo stato
giuridico del personale insegnante. Devo rin~
graziare il senatore Spigaroli di essersi in~
trattenuto su questo argomento, e non ri~
peterò quanto egli ha detto. Anche su que~
sto punto il Governo onorò il suo impegno
nella passata l~gislatura (in questo caso al-
la Camera), ma durante la discussione del
disegno di legge tra gli onorevoli deputati
si manifestarono tali punti di contrasto, che
la fecero arenare. Ritengo che anche in que-
sto caso la meditazione successiva che è av~
venuta in seno alla Commissione d'indagine,
con le fasi di riflessione cui ho accennato
all'inizio del mio dire, possa portare ad un
certo momento alla presentazione di un te~
sto che incontri meglio il gradimento de]
Parlamento.

Anche in questo caso non ci fu comunque
inadempienza da parte del Governo, così co--
me non c'è inadempienza per quanto ri~
guarda la scuola magistrale, per le ragioni
che ho detto poco fa.

Devo una spiegazione particolare al sena~
tore Macaggi, che ringrazio per il suo inter
vento così equilibrato e sostanzioso, a pro~
posito del disegno di legge sui professori ag~
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gregati. E' esatto quanto egli ha detto nel
suo intervento e cioè che nei primi mesi di
quest'anno il Ministero della pubblica istru~
zione aveva elaborato uno schema di dise-
gno di legge per l'istituzione del ruolo di
professori aggregati, che non potè essere
presentato e discusso per l'anticipato scio-
glimento del Parlamento. Avrei potuto ri-
presentare anch'esso al Parlamento durante
questo Governo; però non ritengono gli ono-
;:rev01i senatori ohe, dopo le indioazioni di
modifiche profonde nell'ordinamento degli
studi universitari che la Commissione d'in-
dagine ha introdotto, sia opportuno un col-
legamento tra questo schema di disegno di
legge e quelle modifiche? Basterebbe pen-
sare all'introduzione dei tre livelli dei titoli
universitari: forse che questa radicale mo-
difica non è senza influenze anche sulla im-
postazione del ruolo dei proressori aggrega.
Iti? Ho già det,to alla Camera, e dico anche
qui, ohe ,ritengo che una soluzione ragionevo
te, tempestiva, per nul,la affatto dilatoria, po-
trebbe essere la seguente: che il Ministro!
presentando la sua relazione e quindi anche
la sua indicazione, almeno di larga massi-
ma, della soluzione dei problemi universita-
ri, presenti a parte il disegno di legge sui
professori aggregati, aggiornato e corretto
secondo questa visione. Penso che il sena-
tore Macaggi, come già l'onorevole Codigno-
la, possa essere soddisfatto di questa pre-
cisaziO'ne.

Essendosi manifestato sul prO'lungamento
degli studi e sul riordinamento del piano di
studi dell'istitutO' magistlrale un <consenso
generale anche da parte della Commissione
d'indagine (il Governo, anche su questo pun-
to, nella passata legislatura aveva presenta-
to già un suo disegno di legge), ,ri,tengo che
il provvedimento relativo possa essere pre-
sentato al più presto senza contravvenire a
nessuna delle scadenze che ho prima ricor-
dato.

Devo poi Isoffermarmi un momento su di
un ahro complesso di considerazioni che so
no affiorate, qualche volta anzi esplose in
modo clamoroso in alcuni degli interventi
che ho ascoltato in quest'Assemblea, in par-
ticolare da parte degli onorevoli senatori del
Gruppo comunista. E' stato compiuto da

essi un tentativo massiccio per svalutare la
sÌituazion,e deUa scuola italiana ed il signi
ficato del complesso di impegni finanziari
cui ho fatto cenno poco fa, cercando di de-
scriverne le condizioni in termini pressoché
apocalittici. Se noi do'vessimo iprendere aLla
let,tera alcune descrizioni che abbiamo sen.
tito qui sviluppare ampiam'ente, dovremmo
andarcem.e 'Con la convi,nzione che la scuola
italiana si trovi in una situazione di disa
stro radicale ed insanabile. Si è \Coluto far
creder,e che nell'opera del Governo, del Mi
nistro, ,esista un'insensib1lità, quasi una
volontà di mascheramentO' di questa situa-
zione, una <completa manoanza di aderenza
aMa percezione della realtà. Addirilttura
qualcuno, l'onorevole senatore Granata, per
esempio, ha preso ,spunto per queste af-
fermazioni dal messaggio che 'io, come tut~
ti i Ministri de,l resto, ho avuto l'lOnore di
inviare alle scuole italiane in occasione del
l° ot,tobre. Si è creduto di ved,ervi un ot.
timismo cieco per il quale il Ministro ma-
nifesta una totale insensibilità, alla reale si-
tuazione della scuola italiana. Ho sentito
che il senatore Granata si è fatto forte an-
che della citazione dell'articolo di un gior~
nalista che non credevo, per la verità, ap-
partenesse al complesso degli autori che
fanno testo per il Gruppo comunista.

GR A N A T A. A maggior ragione, onore-
vole Ministro; appunto per questo l'ho ci-
tato!

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Tutte le argomentazioni si fondano su una
prospettazione non esatta delle cose. Il pe-
riodo incriminato del mio messaggio era in-
vece il seguente: io dicevo che forse mai co-
me oggi la scuola è stata al centro dell'inte-
resse e dell'attenzione del Paese, e prosegui-
vo: «Nessuno potrà disconoscere che nello
sviluppo e nel consolidamento delle istitu~
zioni democratiche essa sia posta quale stru-
mento essenziale di progresso civile e mora-
le. In coincidenza con questa sua riconosciu-
ta funzione. pur con sacrifici e talvolta con
limitazioni, la scuola si espande rigogliosa-
mente, si articola nelle nuove strutture ac~
quista nuove dimensioni }}.
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Creda di non aver detto casa nan aderell~
Ite alJa realtà. Esistana i sacrifici e le 1imita~

zioni: i sacrifici del persanale insegnante, al
quale pensavo in particalare (eravama fre~
schi del dibattita sull'applicazione della leg~
g~ n. 831); le limitazioni: e pensalvo alla ca-
renza di aule e al complessa di difficoltà che
si devana superare per far funzionare la
scuola. Ma pur pensanda a tutta ciò. pur
can questi limiti e can questi sacrifici, dun~
que, creda che nessuna passa ragianeval~
mente contestare che la scuala italiana si
espanda .rigogliosamente. Naill è per nulla
una visione oVaJttata o ottimis,tica o camuffa
trice della realtà: della scuola italiana, ma
una visiane aderente alla situazione in cui
noi ci traviama. Le limitaziani e i sacrifici
non passana cambiare il valore sostanzial~
mente positivo dello sviluppo imponente
della scuola italiana, che non è frutto, se~
natore Vaccaro, di chissà quali spinte e 10t~
te, ma è frutto del n~gime democratko.
(Commenti daU'estrema sinistra). E, se con
sentite, apparteniamo anche noi al regime
,democra'tico.

E' frutto, dicevo, del regime democratico,
il quale è un regime per sua natura volto
alla valorizzazione di .ogni persona umana
appartenente alI popolo italiano; e l,a scuola
è strumento fondamentale di tale valorizza~
zione. In ultima analisi, questa espansione,
frutto del regime democratica, è anche me~
rito notevolissimo delle forze politiche che,
pnr con tutti i loro limiti, hanno avuto la
responsa"bilità prevalente della vita politica
nel nostro Paese in generale e nel campo
della scuala in particolare, dalla Liberazio-
ne in paio (Approvazioni e applausi dal cen~
tro).

Certo, esistono difficaltà, limiti, sacrifici,
come ha detto. Ad ogni inizio di anno sco~
lastica si muovano critiche all'Amministra-
zione deìla pubbHca istruziane, in quanto al

l" attabre nan funzianana egregiamente tut-
te e indistintamente le scuale primarie e se~
condarie della Repubblica; si sottolineana
le disfunzioni, la gravità dei casi di assenza
degli insegnanti; si parla di tripli turni, qua~
si fasse una caratteristica della tatalità: de.
gli istituti. Ora, non si vogliano negare le di~
sfunziani, ma si vuole soltanto invitare alla
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meditazione sulla gigantesca consistenza del.
la macchina che si mette in mota allo otto.
bre e sul rilevante sforzo arganizzativo che
compie la struttura centrale e periferica
c!~l1"Amministrazione e della scuala.

l\1 l" gennaio 1963 le scuole primarie e
secondarie esistenti in Italia ~ potrò in se~

guito dare qualche data riferente si al 1° at~
tobre; parlo qui de! 1° gennaio, rispetto al
quale i dati sono più completi ~ ammon~

;::1vano a 46.596. con 2.751 sezioni staccate;
le classi erano 281.325; gli alunni 6.203.000,
gli insegnanti 362.264. Logicamente queste
oifre con il 1" ottobrs 1963 hanno subì,fo un
~umento, ma esse come ordine di grandezza
danno immediatamente .la misura di ciò che
è necessario affrontare per l'apertura del~
l'anno scolastico: allestimento e relativa ar~
redamento di centinaia di migliaia di aule,
riordino dei gabinetti scientifici, iscriziane
di milioni di alunni, trasferimenti di decine
di migliaia di insegnanti, namine di altre de~
cine di migliaia, assuDzioni di un numero ri-
]evante di insegnanti non di ruolo nel ri~
spetto degli interessi di tutti gli aspiranti.
Ouando si lamenta la ritardata nomina di
questo o quel gruppo di insegnanti non si
dimentichi che i Provveditorati hanno dovu~
10 esaminare un enorme numero di daman-
de, compilare decine di graduatorie, e tutto
ciò debbono fare ogni anno perché all'aspi.
rante sia assicurato il posto di insegnamen-
to della materia e la residenza che desidera.
Da ciò l'alternarsi degli insegnanti all'inizio
dell'anna scolastico; e lè categorie interess,a
te tengono maltissimo a questo diritto...

R O M A N O. Perché questo non si. può
f~are a giugno?

G U l , Mini,>trodella pubblica istruzione.
Le :'ìspondo subito, e sono heto di po'terlo
rare. Non si può fare a giugno anzitutto per
~uanto ha riferimento agli alunni, perché
purtroppo non si conosce il numero preciso
degJi alunni s,; non collo ottobre. Nono
stan~~ tuite !e nostr,e esortazioni e raper
tura delle iscriziani al 25 luglio è consue~
tu dine delle famiglie iscrivere i ragazzi ne~
gli ultimi giorni. In alcuni casi ciò è anche
una necessità in relaziane alla sessione au~
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tunnale di esami. Ciò comporta che la con~
sis,tenza reale degli alunni, e quindi delle
classi e quindi delle scuole e quindi delle sc~
zioni staccate, non si possa avere purtroppo
che collO ottobre. Forse si potrà ovvia
T,e a ques,to inconveniente con l'abolizio
ne della sessione autunnale di esami, come
da più parti si propone, ma per ora questa tè
la realtà.

Per quanto riguarda gli insegnanti, ono~
revoli senatori, la loro situazione è in parte
la conseguenza di quanto detto per gli alun~
ni. Naturalmente gli insegnan1i debbono es~
sere proporzionati al numero delle classi e
degli alunni esistenti. Quest'anno poi c'è
sta1a in più la massiccia immissione in ruo~
lo di circa 22 mila insegnanti con i concorsi
ordinari e con la legge 831. Le operazioni di
nomina si san dovute svolgere durante l'esta~
te dopo l trasferimenti e dopo le nomine dei
vincitori dei concorsi ordinari; quindi nella
seconda parte dell'estate, verso l'inizio del~
l',autunno, con evidente ritardo nelle nomi~
ne degli incaricati e dei fuori ruolo ,e quindi
della definitiva sistemazione della scuola

Ora, non è che io voglIa nega.re nulla di
tutto qlUeSlto, ma voglio dire quali sianc le
dimensioni ed i termini reali del problema,
per cui non è giusto ricavare, dalla presen~
tazione di queste difficoltà e dall'imponenza
di questa macchina. un giudizio sommario,
sbrigativo. Addirittura ho sentito parlare di
caos nel,la scuola italiana: che l'inizio del
l'anno scolastico avviene nel caos. Ha inco~
minciato ({L'Unità}) a dare la parola d' ordi~
ne ed ora la si sente ripetere da per tutto
da parte dei comunisti. Ci sono difficoltà,
ma debbono essere collocate in questa pro~
spettiva e ridimensionate nella loro realtà,
anche per quanto riguarda la questione dei
tripli turni: è un problema che qua e là si
affaccia, ma con percentuali (ho anche una
statistica) limitate. Mi sono occupato di Ro~
ma, dove c'erano 10 casi, dico 10 casi. Eb~
bene, nell'i,mmensa provincia di Roma e cit
tà di Roma, che cresce tumultuosam~nte e
che costringe a fronteggiare ogni anno la
iscrizione di decine dI migliaia di immigrati
:in più, i casi erano dieci e li abbiamo affron~
tati. IJ sottosegretario Magrì ha presieduto
una riunione con il Sindaco e con il Prov~

veditore, ed anche questi 10 caSI vanno ra~
pidamente eliminandosi.

Ecco le proporzioni reali di queste defi~
cienze che non giustificano affatto, onarevo
li senatori ~ credo sarebbe giusto ricono~
scerlo ~ descrizioni apocalittiche. Si giusti~
ficano descrizioni di carenze, di difficoltà" di
problemi, di necessità di sviluppo, ma è an~
che necessario il riconoscimento che sostan~
zialmen1e, pur con limiti e sacrifici, la scuo~
la italiana cresce, si espande ed è giusto di~
re che si espande rigogliosamente. (Com~
menti dall'estrema sinistra). Io vorrei darvi
le cifre che di anno in anno testimoniano
questa espansione. Tralascio quelle delle
scuole elemelntari, che pur sarebberO' estre
mamente significative. Pur riconoscendo che
a Milano, a Torino, a Varese, a Roma, a Na~
poli, in dJetermina-te locahtà, speciahnente
nelle città soggette a forte immigrazione, esi~
stono dei problemi di aumento del numero
di posti dei maestri elementari ~ problemi
che cerchiamo di fronteggiare ottenendo
dal Ministero del tesoro le somme relative

~ nessuno vorrà contestare che il Mini

stero hais,ti,tuito, solo con il 1° ottobre
1962, 2.449 nuove classi, oltre le 184 mila
esistenti; ha istituito 1.162 classi differen~
ziali. Quest'annO' si sono aggiunte altre 770
nuove classi di scuole elementari, centinaia
di direttori didattici nuovi (500), ed il Se~
nato ha già approvato la legge per ulterio~
ri immissioni. Aumentano i posti di ispet~
tore: quest'anno sono stati nominati circa
100 nuovi ispettori centrali da distribui~e
nel!e varie circoscrizioni del nostro Paese,
per la scuola elementare.

È veramente una crescita imp'eiuosa; pur
sempre inadeguata, questo non lo vogliamo
nascondere. Credo che il futuro Ministro
deUa pubbk:a IstruzIOne ~ chiunque sarà il
mio successore ~ la penserà nel medesimo

modo e cercherà dI poter contare su quanti
più fondi e su quante maggiori risorse pos~
sibili; ma ritengo che, detto questo, la pro~
spettiva debba essere rispettata nella sua ve~
rità.

Pure per quanto rriguarda l'istrUlZione
classica !'incremento è costante, anche se più
moderato: solo negli ultimi tre anni, per i
licei gi,n:nasi, da 336 nel 1961 62 siamo passa
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11 a 345 in quest'anno; per i licei scientifici
da 166 a 179; 42 nuove sezioni staccate di
licei scientifici sono state create solo que.
st'anno. Questo dico per testimoniare lo svi~
Juppo di questo tipo di istruzione.

Non parlo poi dell'istruzione tecnica, ono~
revoli colleghi, che ha fatto oggetto delle
preoccupazioni di molti senatori. p,..nche qui,
in tre anni, gli istituti tecnici da 665 sono
diventati 798; gli istituti tecnici, da soli, as~
sommano ad una cifra superiore a tutti gli
istituti dell'ordine classico (Hcei classici, li
cei scientifici, istituti magistra1.i) sommati in
sieme. L'anno scorso gli alunni erano 344
mila e quest'anno saranno senza dubbio mol~
ti di più. L'Italia ~ ho già avuto modo di
dido ~ è il primo Paese, nell'Europa occi~

dentale, per numero annuo di diplomati di
istituti tecnici. (Interruzione del senatore
!vlaris ).

E veniamo all'istruzione professionale,
sulla cui importanza molti senatori si sono
~iustamente soffermati.

Ecco, vedano, onorevoli senatori, se non è
gIUsto dire che la scuola si espande impe~
tuosamente! Io do sola, anche qui, le cifre
degli ultimi tre anni: nel 1961~62, 343 isti~
tuti professionalI, con 629 sedi coordinate;
nel 1963~64 (lo ottobre di quest'anno), 434
istItuti professionali (l00 in pIÙ), con 992 se
di coordinate (300 in più).

GR A N A T A. Sarebbe interessante sa.
pere come sono aIJogate!

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Certamente; 'poi verrò al problema del Sud
e quindi la accontenterò!

Ora, non voglio dire che III questo modo
abbiamo risolto il problema dell'istruzione
professionale ~ nessuno di noi lo dice! ~

ma non possiamo non constatare questa
espansione, che ci deve rallegrare. Non mi
soffermo sull'istruzione a:~tISitica, che pure
è m espansione. Una parola posso dire per
guanto riguarda la scuola media, che certa~
mente è di maggiore attualità in questo
anno. Ebbene, spero che il Senato vorrà con~
siderare !'imponenza dell'aumento delle ci~
fre che ora dirò: ancora nel 1957~58 ~ scuo~
la media e di avviamento sommate insieme

~ gli alunni erano 862 mila; nel 1962--63 ~

naturalmente non sono in grado di dare il
numero degli alunni di quest'anno ~ era~

no 1 milIone 453 mi,]a, con un aUp1ento al
I° ottobre 1962 di circa 600.000. Certamente
quest'anno saranno cresciuti ancora.

Abbiamo in questo modo eliminato l' eva~

sione dell'obbligo? No, io non mi sono mai
sognato di dido: esisteva ancora l'anno
scorso circa un terzo di evasori dell'obbligo.
Onorevole Vaccaro, io non ho niente da con~
testare. Però esistevano due terzi che osser~
'lavano l'obbligo, in confronto alle bassissi~
me percentuali di qualche anno fa.

La legge dà tempo al Ministero della pub~
blica istruzione, per istituire le scuole medie
in tutti i Comuni superiori ai tremila abi-
lanti, fino al l° ottobre 1966, cioè altri
tre anni. Quest'anno noi abbiamo compiuto
già un primo, ulteriore grande passo innan~
zi nell'istituzione di scuole, perchè sono state
iniziate le fusioni, nei piccoli Comuni, delle
scuole di avviamento e delle scuole medie.
e sono state istituite 132 scuole nuove; co~
sicchè la quasi totalità della popolazione
scolastica in quella età ~ se si tiene conto,

O'ltr,e che del.la presenza 'neUe scuole di se
zioni staccate, delle possibilità offerte dai
trasporti gratuiti e dai pOSiti ,televisirvi ~

ha, teoricamente, la possibilità di frequen-
1are la scuola.

Esiste il fenomeno dell'evasione, che non
è soltanto fenomeno di cattiva volontà, da
perseguire penalmente, siamo perfettamen~
te d'accordo; ma esiste anche una espan~
sione rapidissima, impressionante, che crea
problemi ediliz,i veramente preoccupanti, di
cui in fondo, però, ci dobbiamo anche raMe
gralH~, perchè sO'no la testimonianza ddla

vi'taHtà di questa istituzione.

Si è dovuto poi provvedere agli altri adem~
pimenti relativi alla scuola media, alla pre.
parazione dei programmi, ai provvedimenti
concernenti la costituzione delle cattedre di
ruolo e degli incarichi di insegnamento. Per
questo punto il Ministero ha già preparato

il decreto del Presidente deUa Repubblica e
ha ottenuto il consenso del Ministero del
tesoro; ora gli occorre il parere del Consi-
glia di Stato (pmtmppo l'iter è lungo), dopo
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di che il decreto del Presidente della Repub-
bJicà potrà essere pubblicato.

CosÌ per quanto riguarda il passaggio de!
personale direttiva, insegnante e non inse~
gnante, dai ruoli della scuola media e di av~
viamento professionale al ruolo della nuova
scuola media, e per quanto r'iguarda il]
passaggio del personale, per materie che non

'Sono comprese ne:Ila scuola media, negili is ti
-luti :professionali e tecnici: ~nche questo de
,creta è prO'nto ed attende i,l m'i5ma del Con
siglio di Stato per poter essere pubblicato,

Abbiamo ottenuto dal Ministero del te~
sora una comprensione veramente notevole
per l'utilizzazione, anche al di fuori delle
scuole, dell persOinaledi ruolo di determinate
categorie, quando nelle scuole profesiSionali
e neg1i ist1tuti teDnici non oi siano queJle
mateDie.

Si sta provvedendo al passaggio del per~

"onale non insegnante dai ruoli comunali a
queHi statali Infine, ricordo il provvedi~
mento concernente il personale per le scuole
dei ciechi.

Sono state emanate le disposizioni con~
I

cernenti il funzionamento dei consigli di
classe e del dopo~scuola; è stato predisposta
il libretto scola"tico che sarà distribuito
quest'annO' a tutti gli alunni della scuala
media carne dacumento che seguirà la loro
carriera di studi.

Usena'Ìore Scarpino, can malta passione
~ ghene do volontr<eri atta ~ e credo con

molta sincerità, si è soffermato sul problema
del Sud, lamentando sostanzialmente, insie
me cOIn le carenze deHa scuola materna, una
scarsa Q minore camprensione delle neces~
sità scolastiche del Mezzogiorno.

Ebbene, senatore Scarpino, fprs,e se io
avessi avuto modo di f0l1ni'Tle prima questo
iascic'Olo delJ'ufficio studi, dacumentazione e
programmaziane scolastica del Ministero
deHa pubblica istruzione, che è del 1963,
ella avrebbe pO'tuta esprimere giudizi diver~
si. Non le leggerò tutto il ,:alume, potrò
eventualmente fornirglieia. Da esso ricaverà
che per tutti gli ordini di scuole, fatta ecce~
ziane per le scuole elementari (a causa de1~
l'emigraziane, come lei stesso ha ricardato)
il tassa di incremento nel Sud è stato nate~
volmente superiore a quella de! Nord. (In~

:erruzione dall' estrema sinistra). Non conte~
510 che il punto di partenza fasse più basso,
ma il sua collega aveva parlato di incremen~
to minor,e, quando ,invece è stato maggiore,
Nella mia argomentazione non vado oltre.

Durante la discussione m'Olti si sano sof~
fermati giustamente sul tema dell'edilizia
scolastica; le cifre testimaniana dello svi~
luppa del settore, ma mi asterrò dal citarle.

L'edilizia è di capitale importanza per la si.
stemazione delle scuale ma) èome ha rilevata
11 relatore, è in natevole ritardo. Ora varrei
richiamare l'attenzione del Senata su un
aspetto farse non sufficientemente illustrato.

E' vera, accorrono nuavi stanziamenti, c
da parte mia appoggerò le richieste di inte-
grazione di cui hanno par,lata un po' tutti i
:,enatori, il sena:tore Oliva, il ,senatore Spiga
roli, ed anche <i,lsenatore Cal1C'Ui, di recente,
benchè abbia indicato una :vIiache nOln potrà
eSiser,e seguita, almeno nella misura detta.
Rriconoscola grande uti.Jità di un pl10vvedi
mento ponte, prima del nuovo piano di S'vi-
luppo deHa scuola, chev1errà elaborato come
risultato degli studi della Commissione d'in.
cla,gine, e ohe avrà come data d'inizio il 1" lu
g.Jia 1965. ,Però vI Senato davrebbe considera
re anche questo alltro aspet>to: gli stanz,iarrnen
ti imp'egnati per l'edjJJizia scolast<Ìca ~ che,

ripeto, nOonè di esclusiva pertinenza del Mi
nistera della pubblica istruzione ~ sono
sta,ti utilizzati in mi:sura non soddisfacente;
in ta,lune Regioni l'utilizzo è stato inferiore
al 50 per cento delle somme imp'egnate. Nè
si Itratta di una -percentuale 'riferita agli stan
ziamenti di uno, di due a di tre anni (quando
potrebbe avere giocato il'elementa 'rialzo dei
prezzi) ma di una percentuale riferita a hen
dieci anni.

In Sicilia, in Calabria, nelle Puglie, in
Sardegna, gli stanziamenti per l'edilizia sco~
lastica impegnati in questi anni sono stati
utiJizzati per una percentuale che, quando
non è inferiore al 50 per cento, la supera ap-
pena. Il fenomeno peraltrO' non è esclusiva
del Sud... (Interru;:;ioni dall'estrema sinistra
e dall' èstrema destra). Onorevali senatori.
voglio appunto trarre la canclusione che
non è soltanto prablema di nuovi stanzia~
menti, ma è anche problema di pracedure.
Tuttavia nan bisogna farsi neppure su que~
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~to punto soverchle illusioni. L'esperienza
dell'edilIzia prefabbricata insegni

Nell'edilizia prefabbricata sono stati lln~
pegnatI 20 miliardi per aule che lo Stato
avrebbe regalato direttamente ai Comuni
senza par,ticolan procedm e, senza mutui,
senza Cassa deposltll e prestiti e così via.
A parte l,Comuni che ha!TItno subho 11 terre
moto l'anno scorso (Avellino, Benevento, ec
cetera), nella grande Inaggioranza sono sta
leda:te al grandi Comuni del Centro e del.
Sud di forte immigrazione. Basterà dire cht'
a NapolI sono state date miHe au}e, a Roma
seicento, e così via.

Ebbene, prima di compiere questa distri~
buzione il Mini&tero, nella primavera scorsa,
ha voluto d3l1Comuni l'ass,icurazione che fos
se dispombi.le il suolo. I Comuni hanno dato
l'éùssicurazione che avevano il suolo disponi
bile, e il Mmistero, nel mese di marzo s'e non
erro, ha assegnato le aule e ha stipulato i con~
tratti con le ditte, le quali si sono impegnate
a consegnare le aule a distanza di otto mesi
dalla messa a disposizione del suolo. Nono~
stante questo, le prime aule prefabbricate,
cost'rmte 'Con questo sistema che, ,J1ipeto, evi
ta tutte le procedure normali (facemmo an~
che, a questo scopo, una ,legge speciale qui al
Senato), potranno forse essere inaugurate

nel mese di novembre.

A N G E L T L L I . Anche a Roma?

G U I Mmistro della pubblica istruzione.

Anche a Roma. Quando sento il Consiglio
comunale di Roma lamentare che il Ministe~

l'O non ha mantenuto i suoi impegni, devo
dire che non è vero; il Ministero ha mante-

nuto esattamente i suoi impegni, ha stipu~

lato i contratti così per Roma come per le
altre località, ma si sono incontrate ulte.
riori difficohà...

R OFF I. Sono sempre dieci mesi...

G U I, 1\Ji1zistro della pubblica istruzione.
Questo per dire che anche su questa sem~

plific:azlone delle procedure non ci dobbia

mo fare soverchie iUusioni.

Lavoriamo insieme a questo fine, e il Mi.
J1lstero della pubblica Istruzione non potrà
che dare il suo massimo appoggio.

Sono stati toccati altri temi ~ sempre in

una prospet liva ravvicinata. non nella pro~
"pettiva delle grandi riforme suHe quali non
mi avventuro ~~ per quanto riguarda il pro~

blema del personale. Io accetto le indicazioni
che sono venute in merito all'indennità ai
presIdi cl! scuola Inedia incaricati. Il Mini~
stero della pubblica istruzione aveva già
espresso in proposito il suo consenso nella
passata legislatura, ma poi la proposta de-
cadde.

Accetto i suggerimenti e'le indicazioni che
mi vengono da tutte le pani per quanto ri.
guarda gli insegnanti tecnico-pratici. Devo
dIre che già il Ministero ha ottenuto dal Te-
soro una notevolissima concessione, cioè che
l'orario venga commisurato sulle diciotto
ore settimanali e non più sulle ventotto ore,
come era stato originariamente prospettato.
Credo che questo allevierà notevolmente la
pressione. Stiamo facendo indagini nelle
provincie in cui il fenomeno è più vivo per
poter risolvere i casi che siano eventual~
mente residui; con ciò rispondo al senatore
Barbaro, al senatore Grimaldi, e a tutti co-
loro che hanno proposto questo argomento.

Per quanto riguarda il personaJe non inse~
gnante, sono stati esposti motivi di preoc-
cupazione da molti senaton, in 'particolare
dal senatore Donati. A parte Il trasferimento
nel moh dello Stato, che avverrà in base
ad un decreto che deve seguire tutto quel
l'ztN a cui ho accannato :prima (senza dan.
no tuLtavla per questo personale, perchè
Il Mmistero de,Jl'mterno ha acconsentito
ad emanare una cIrcolare affinohè il p,erso
nale sia nel frattempo retribuito dai Co
mum, salvo pOI rimborsare la spesa ai Co
muni stessi), ri,tengo che, a contI fatti, il
prohlema si presenterà anche meno dram-
matico dI quanto nO'n appaia. È vero in
fatti che ci sono akune fusioni che posso
no portare ad una contrazione del personale
nella scuola media, ma c'è l'espansione del~
l'i:>truzione professionale, delle scuole coor~
dina te, che sono diventate quasi un migliaio,
c poi dei licei, eccetera; nella maggior parte
dei casi il suddetto personale potrà essere
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probabilmente trasferito per un suo utile
impiego in tali. sedi.

Il senatore Donati ha fatto altre osserva.
zioni rdat'ive alle scuole soprannumera:rie, e
credo di avergli già risposto in un'interru~
zione. Per quanto riguarda le assegnazioni
provvisorie, senatore Donati, lei sa che ci
muoviamo in un terreno non regolamentare.
SoJtanto da due anni abbiamo cercato di in-
trodurre una regolamentazione per le asse-
gnazioni provvisorie nelle scuole elementari
in provincia e fuori provincIa; ed il Milll
stero è diventato molto resistente. Per quan-
to .riguarda gli altri ordini idi scuole, non
sempre, per la verl~à, questa resistenza del
Ministero incontra i,l consenso degli ,ono
revoli paIìlamentari, perchè vi sono i'D'filll
ti casi umani che devono essere tenuti pre
senti. Però vorrei che si desse atto che il
Ministero sta compiendo uno sforz,o per re
golamenta.re questa .materia, in attesa di
una 'legge che deve puressere fatta.

G R I M A L D I . Almeno nell'ambito del-
Je provincie, onorevole Ministro, bisogna
consentire ai provveditori di venire incontro
a questi ca"i umam; ma naIl pare che i prov
veditori abbiano disposizioni in questo
senso.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Senatore Grimaldi, hanno avuto disposizio-

'ni sia per i maestri elementari che per la
scuola medIa.

G R I M A L D I. Prendo atto, onorevole
Ministro, di questa sua affermazione.

A N G E iL I iL iL I. Soprattutto per tenere
unite le famiglie.

G U I, Mmistro della pubblzca istruzione.
Esiste tutta una casistica, senatore Ange-
lilli, vi sono numerosi casi elencati.

Accetto le osservazioni ed i suggerimenti
relativi all'aggiornamento del personale. Vo-
glio dire al senatore Oliva che la diminu-
zione che egli osserva in bilancio è il risul-
1ato del fatro che l'anno scorso non potem-
mo usufruire nè deUa leg.ge n. 1073 nè dello
stanziamento dI bi,lancio, ques<t'anno c'è sol.
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tanto lo staJnzi:aJmento r,elativo alla legge
n. 1073, che è < però sempre super10re allo
stanziamento ,di bilancio precede'nte.

E' iniziato, per quanto riguarda gli inse~
gnanti di scuole medie, il corso di trasmis~
sioni televisive per l'aggiornamento; saran
no 54 lezioni~dibattito fatte da insegnanti e
presidi di scuole medie che tratterannO' ar~
gamenti didattici relativi alla nuova scuola.
Sono trasmesse dalla televisione tre volte
aHa settimana. Ancbe questa sarà un contri-
tmto.

E' stata richiamata la mia attenzione sul
problema dell'ENEM; il Ministero sta già
sviluppandO' ~li isti,tuti pl1ofess1onali ma
rinari.

La discussione si è poi incentrata, profi-
cuamente ritengo, sul problema della riorga~
muazione del Ministero. Non c'è dubbio
che l'attuale espansione scolastica pone pro~
blemi per ,le strutture del Min:istero, il quale
tronteggla Il1eritoriamente, qualche volta
con grande spirito di sacrificio, i compitI
derivanti dal.Ja suddetta :espansione. Ma non

c'è dubbio ohe una rifoI'ma dell'ordinamento
centrale e periferico del Ministero si im~
:pone. In questa sede nOln posso che limi
larmi ad accogliere l'espressione di quest:!
esigenza; per la ragIOne che ho detto pri
ma non posso impegnarmi nella specifica-
zione di queste mOldiificazioni. Vorr,ei solo
dil1e al senatore Giardina che, benchè egli
abbia portato un contributo apprezzabile
aHa discus'sione, forse però in alcuni punti
la soluzione che ha proposto è troppo sem
pHcistica. L'Università non è solo ricerca, è
anche scuola, ed :è la scuola deUe scuole, la
scuola degli insegnanti. Io credo che una se.
paraziOlne ,dell'Uni,versità dallla scuola, tra
sferendO'ne la competenza ad un altro ipote
tieo Ministero, non sarebbe, in ultima ana
lisi, :proficua nè per l'Università nè per la
sc:uC'~a media o elementare.
Sono stati toccati problemi particolari

riguardanti l'Università daI senatore Ma
caggi, dall'onorev~ole senatrice Giuntoh per
la facoItà ,di agraria, dall senatoIìe D'Errico
per J'iinseg1namento della medicina, dal se
natore Trimarchi per argomenti 'rliferentisi
in complesso all'Univ,ersità. Ter,rò conto di
queste indicazioni.
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E' ntornato, come sempre e come è giu~
sto, i] tema dei rapporti tra scuola di Stato
e scuola non di Stato. Sarò fedele al mio im~
pegno. non avvelt' lrandoml in temi ideolo~
gici in questo momento e in questa veste.
Vorrei però invitare tutti gli onorevoli se~
nat01'i ad una considerazione di fatto, che
non ha attinenza con, problemi ideologid'
che, data l'immensItà, sottolineata e qual
che volta ingigantita, dei problemi relativl
all'istruzione che 110Stato italiano deve fron
teggiare, non si può pensare di risolverE l'a
gionevolmente trascurando un cOlntribulo
che può essere, e in determinatI casi è, ve
ramente imponente da parte dell'iniziativa
estranea aHa Stato Noi insegui,remmo pro
babilmente una meta irrangiungibi,le se vo
lessimo risolvere in poco tempo, con 1,e 50
le risorse disponibHi dello Stato italiano,
questo problen1a, respingendo il contributo
che può essere :portato anche dall'iniziativa
non statale. È una constatazione di fatto
che io 'von'ei fosse tenuta presente, perchè '

eS'sa forse puòcostituiJ:1e un terreno d''Ìnte
sa al di là delle posizioni ideologiche, sulle
quahciascuno natura:liITle'Ilte rimane £e:rn11ù
non essendo ammesse in questo campo 1ran~
sazioni. Credo che la considerazione de:l1a
realtà possa offrire un terreno di a'VviC'ina
mento delle singole posizioni.

P E R N A. In condizioni di parità.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
La questione della parità è indubbiamente
connessa al problema.

Molti altri temi particolari ritornano neglI
ordml dd giorno, e mi rl'servo di rispondere
In quena sede.

Concludendo, io mi auguro che nel futuro
si possa fare per la scuola italiana ancora
dI pIÙ e' ancora di meglio. Ma non posso
non constatare con soddisfazione l'alto gra~
do di sviluppo raggiunto e le risorse impo
nenti messe a disposizione con il presente
bilancio. Per questo mi onoro di chiedere
al Senato la sua approvazione, non senza
aver prima inviato un caloroso saluto agli
studenti delle scuole italiane di ogni ordine

f' grado eun mesto ricordo alle viottime, sin
,>colaI i che insegnanti, che 03ll1ohe la scuola

ha avuto nel disastro del Vajont. Un ringra
ziamentocordiale vada ai miei col1aboralOrl.
auziiuLLO al due Sottosegretari!, cnorevoh:~
Badalom e onorevole Magrì, ohe mi sono
vahdissiml, preziosi e sapienti coaclilutori.
qUilldl al Gabinetto, al direttori generali, ai
Gxpi ufficio, a tut,ti i funziol1lari centrah e
perifericI e alI personale docente che ,in u]
tlma analisi, della scuola è ,il protagonista
essenziale. (Vivi a{J1Jlausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commb.
SlOne e Il Governo ad esprimere il loro av~
~'iso sui vari ordini de] giorno. Il primo or~

dint' deI gIOrno è del senatori Tullia Roma
guoII CaTeitoni, Amoletti e Stirati.

R U S SO. L'ordine del gIOrno può es~
sere accettato come raccomandazione. E'
materia che si riferisce alla programn.a~
Zlone.

G U I, Mmistro della pubblica istruzfol1(,.
Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione, nel quadro degli studi conseguenti
aH 'applicazione delle conclusioni della Com~
mIssione d'indagine.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Sta bene.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordl,ne del gIOrno del senatori Tu1ha Roma
gnoh Carettoni, Stirati e Amoletti.

R U S SO. La Commissione si rimette al
Ministro, che certamente dispone di elementi
di bHa.

L'esigenza di creare una nuova Sovrinten~
denza. per la Calabria ha il suo fondamento,
ma il problema deve essere affrontato nel
quadro del riordinamento generaJle di que.
gli uffici.

G U I . Mimstro della pubblica istruzione.
Posso accettare l'ordine de] giorno come rac~
comandazione. nel senso che, mentre ricono-
sco ~ ma su questo punto occorre il parere
rIel Consiglio snperiore delle biblioteche ~

che <possa sussistere 1'orpportuni,tà di creare
una Sovrintendenza propria in ciascuna del~
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Ie due Regioni, per quanto riguarda l'1nca~
rico attualmente dato alla direttrice della
Biblioteca di Napoli di essere anche Sovrin~
tendente ner,e due suddette Regioni, si trat~
ta di un problema di disponibilità e di op~
portunità che non credo possa essere risolto
in sede rdi ordine del gimno.

P RES I D E N T E. Segue il terzo or~
dime del giorno dei senatori Tullia Romagno
Ii Caret:toni, Stirati e Armoletti.

R U S SO. La Commissione non riesce a
vedere nell'attuale ordinamento una restri~
zione discriminatoria anticostituzionale.

G U I , Mimstro della pubblica Istruzione.
Anche a me, ,per la verità, non s,ermbra che
l'esistenza di posti maschili, femminili e
misti nella scuolla elementaI1e possa con ~

siderarsi discriminatoria in senso antico.
stitruzional'e. Infartti l'accesso alla carriera
per gli insegnanti dei due sessi è indifferen~
ziato, e l'ass,egnaZJione dei pos,ti avviene in
condizioni di parità potendo accedere en~
trambi alle classi miste. Inoltre l'articolo
295 del testo unico prevede per i concorsi
magistrali che, qualora si esaurisca la gra~
duatoria dei posti maschili, si possa asse~
gnare ad essi provvisoriamente anche inse~
gnanti di. sesso femminile. Comunque, anche
se si volesse insister:e, questo problema non
potrebbe essere .risolto da >una disposizione
del Ministro di ordine amministrativo, ma
dovrebbe essere r;isol:to da una legge.

P RES I D E N T E. Segue il quarto
ordine del giorno diei senatori Tullia Roma
gnoH Carettoni, Amoletti e Stirati.

R U S SO. La maggioranza della Com~
missione esprime il dubbio che non sia pos-
sibile ~ o ailmeno lo considera assai impro

babile ~ che dementi lontani da lungo tern
po dagli studi possrano essere proficuamente
r,ecuperati aHa vMa universitaria.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Concordo anch'io con il parere della Com~
missione. Debbo anche dire che, iln realtà, lo
atteggiamento delle autorità accademiche

deUe varie Università è ispirato piuttosto a
una concezione opposta, quellta di ridurre
gli anni da 8 a 4. Mi pare COImUJ1que che an.
che questo ordine del giorno non possa es.
sere accolto in questa sede.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno deHa sena,trice Tulllia Romagnoli Ca.
'rettoni.

R U S SO. La Commissione non ha sen~
lOre di lagnanze apprezzabili per l'allatta~
mento. Si rimette al Ministro.

G U I , Mimstro della pubblica Istruzione.
Voglio dIre intanto che queste disposizioni
relative alle provvidenze per le donne puer~
,pere s'O<no generali, non esistono soManto

nel.l'ambito de!ila scuoLa, ma si riferiscono
a tutti i chpendenti dello Stato, e credo an
'2he a quelli pmvati. Cmdo anche che siano
sostanzialmente identIche, cioè che preve
dano tutte sei se.ttimane di congedo prima
del par,to e otto settimane dopo il parto.
Vorrei anche osservare che, per qUlanto l'i
guarda l'ora dI diminuzIone di 'Impegno per
l'alllattamEmto dopo ,le otto settimane, nella
scuola~ forse meglIo che i'n altre ammini
str.azioni, quest'a misura può essere at,tua

ta con opportum 'accorgimenti, perohè nor~
malmente l'orario dI una mattlinata non su.
pera le tre ore di insegnamento. Quindi si
IpUÒ concihare quest,a provvidenza con il

£unz'ionamento delle scuole. In ogni caso la
modHica dovrebbe riguardare tutta rAm.
ministnazione statale e dov.rebbe essere fat

la per legge.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
oI'dine del giorno delila senatrice TulHa Ro
magnoli Carettoni.

R U S SO. Tutto quanto attiene alla tu~
tela del patrimonio artistico e del paesaggio
tl10va consenziente l,a Commissione. È do.
veroso notare che il Ministro ha avuto pa'
role esplicIte e rassicuranti nd suo inter
vento. Il Governo ci potrà dire se ci sono

posti da mettere a concorso.
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G U J , Minlstro della pubblica lstruzione.
Accalga l'ardine del giarno come raccaman~
daziane; le richieste s'Ono già state accolte,
a ci sforziamo di accogHede perchè i pasti
previsti daI.la legge n. 1264 sono stati tutti
messi a concorso anche se i concorsi non so
no stati tutti esauriti.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno deI.le senatrioi Tullia Romagnoli Ca
rettoni, Giuliana Nenni, Ariella Farneti e
Angiala Mi.nella Molinari

R U iS sa. Pur.e apprezzandosi gli iuten-
d1menÌ'Ì che si vogliono raggiungere, non pa
re alla maggioranza della Commissione che
l'ordine del giorno possa essere accolto.
D'accordo che la scuola deve operare inten~
samente, senza determinazioni premature e
con il più geloso rispetto della personalità
dell'alunnb, ma una sana pedagogia non può

n'On tener conto del fatto che il sesso crea
sensibiHtà ed orientamenti particolari sia
per quanto riguarda la fisiologia sia per
quan:to attiene ana pskhe. La parità dei di.
ritti non può dis1truggere la natura e le ca'
ratteàstiche della donna. Non si tmtta quin
di di limitazioni che umiliano la danna, ma
di doveroso rispetto deUa femminilità.

G U I , MinistrO' della pubbltca istruziO'ne.
Conool1do eon la Commissione. Credo di
poter anche aggiungel1e che queste preclu
sioni rigide nei programmi non ci so.no;
quindi vi è anche la possibilità di seguire...

FAR N E T I A R I E L L A . Ci sono.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Ma qui parliamo dei programmi della scuola
media, che sono nuovi; in essi non esistono
queste rigide precJusioni.

FAR N E T I A R I E L L A. E 10 sto
guardandO' proprio quei programmi!

G U I , Ministro della pubblica istruziO'ne.
Ma non ci sono rigide preclusioni!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine de!
giol1llo dei slenatori Macaggi e Tunia Roma
gnoJi Carettoni.

R U S S ,o. Si può aacogJiere come rac
comandaz,ione.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Si può acco.gliere come raccoma1nda-
ZllOne.

P RES I D E N T E. Senatore Macaggi,
mantiene il suo O'rdine del giorno?

M A C A G G I . Ringrazio per l'accogli.
mento come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gIorno dei senatori Scarpino, Granata, Per
na, Vaccaro, Sabti, Piovano e Romana.

R U S SO. Come impegno credo che non
possa essere accolto; è certo materia di mc
comandazione.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
COlme raccomandazione per un orientamen-
to generale dell'attività del Governo al fine
di incrementare :nel Sud le misure per lo
sviluppo scolastico, lo posso accettare; del
resto già lo facciamo. Sui singoli punti ho
invece qualche perplessi,tà. Quindi nipeto
che accetto l'ordine del gIOrno so.lo come
orientamento generale dell'attività ministe.
riale per lo S'viluppo dell'ist'wzione nel Sud.

P RES I D E N T E. Senatore Scarpino.
si ritiene soddisfatto?

S C A R P I N O. Solo in parte, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gwrno dei senatori Vaccaro, Gpana,ta, Scar~
pmo.

R U S SO. Si sono tatti, certamente, dei
notevoli passi nell'attuare la gratuità nella
scuola dell'obbligo: i libri di testo per la
sCUiola elemental1e e i provvedimenti per
le pagelJe. La cessione dei libri a titolo gra~
tuitoanchc agli alunni della scuola media
richiede una s'Pesa assai considerevole, che
non riesco a vedere in quale misura possa
essere contenuta. Credo che se il Ministro
potesse avere dal Tesoro le possibilità finan~
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ziarie sarebbe molto lieto di adottare il
pro.vvedimen to.

G U I, Ministro. della pubblica istruzione.
Vorrei dire che quello dei libri gì~atuiti nella
scuola media è certamente un problema mol~
to serio, che ha profande ragioni sociali
dalla sua parte. Già in parte provvedono ara
i patronati 'scolastici, che vengono. orientati,
nei casi di maggiore necessità, ad interveni~
re. L'onere della spesa, però, non è dell'en.
iitrr di quello dei libri gratuiti per la scuola
elementare, che è di CÌ<rca 5 miliardi an
nui; qui s,i trattel'ebbe d,i 25 milliardi an
nui. Non credo che si potrà mai arrivare
neUa scuo,la media alla distribuzione totale
di libri gmtuiti neI,le medesime forme; criCido
che sarebbe veramente ingiusto alleggerire
completamente di questo onere le classi ab~
bienti. Nelle scuole elementari invece, trat
'tandosi all'incirca di 1000 Hreper alunno,
andremmo ,incontro a un maggio.r 1a.vo.ro
bUJro.::ratico e a una maggioJ1e difficoltà
nel distinguere tra il ricco e il povero che nel
dare i libri a tutti. L'onere, ripeto, sarebbe
comunque di 25 miliardi che, purtroppo, nel
bilancio della pubblica istruzione in questo
momento non ci sona.

P RES I D E N T E. Senatore Vaccaro,
mantiene il suo ordine del giorna?

V A C C A R O. Non insisto.

P RES 1 D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Piovano, Scarpino e Val:
caro.

R U S SO. E' stato ri.petuto che quanto
attiene alla istruzione professionale attende
una organica regalamentazione legislativa.
Molte 'esigenze pas,te ,in J1ili'evo daH'ardine
del giorno medtano di essere pl'ese i,n corn-
sider,azione; ,la Commissione, però, non può
condividere quanto è contenuto nelle lettere
f) e g).

G U I, Ministro. della pubblica istruzio.ne.
Sostanzialmente concordo con ciò che ha
detto il Presidente della Commissione, sena.
lore Ru<;so. Come raccomandazione possa
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acoettare i punti 1),2), 3), 4) e 5); ;per quan.
to riguarda il punto 6), devo dire che nessu
na norma 'preclude l'accesso ,delle dOll1ne agli
istituti professional,i, e per quanto riguarda
il punto 7), relativo alil'interventa pubblico,
certamenve questo si sta svHuppando.

P RES I D E N T E. Senatore Piovano,
si ritiene soddisfatto?

P I O V A N O. Va bene, signor Presiden-
te. Ma la preclusione alle donne negli isti.
tuti professionali esiste di fatto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Perna, Fortunati e Sa-
lati.

R U S SO. La Commissiane si rimette al
Governo.

G U I , Ministro. della pubblica istruzio.ne.
Il senatore Perna ha posta un problema in-
teressante ed urgente, 'e desidero ,dargli qual-
che ragguaglio. Sin dalla scorso anno. il Mi~
nistera aveva predisposta la schema di rego~
lamenta della legge 3 navembre 1961, nume~

l'O 1255, per la parte relativa al personale
tecnico, diplomato e .laureato. Lo schema
fu elaborato da una Commissione; ebbe
poi, i:l 4 marzo 1963, anche .l'adesione del
Ministero del tesoro ed allora, come pre.
scritto, esso venne inviata al Cansiglia di
Stato, che lo ha esaminata nella seduta del
12 settembre ultimo scorsa, facendo delle
osservazioni. Lo schema è stato pertanto
rinviato al Ministero, il quale sta tenendo
conto iin parte di queste osservazioni aI fine
di restituirlo arI Oo.nsiglio di Stato per aver.
ne l'approvazio.ne defìinit,iva.

Per quanto riguarda il pericolo. che can il
31 ottobre, carne è stata prospettata, perda
]a stabilità di incarico il personale che oggi

questa stabilità possiede, vaglio assicurare
il senatore Perna che in questi giorni il Mi~
nistero invierà una circalare con la quale si
avverti/l'anno Ie Università che gli incarichi
[saranno confermati -in attesa che il regola
mento possa esser,e pubblicato, dopo .che il
Consiglio di Stato avrà dato i,l suo parere
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno d3i senatoDi Romano, Granata,
Vaccaro, Perna, Salati, Piovano e Scarpino.

R U S SO. L'ordine del gIOrno contIene
moltissima materia. Sono espresse aspira~
zioni che richiedono impegni di spesa ed ap~
profondito esame. Il resto, 111gran parte, e
materia di raccomarndazione.

G U I , MinistJO della pubblica Istruzione.
Vorrei far osservare agli onorevoli senatori
che hanno presentato questo ordine del gior~
no che esso pone, in massima parte, argo
menti che sono oggetto della relazione della
Commissione di indagine o sui quali il Go~
verno, come ho detto, dovrà esprimersi en~
tro il 31 dicembre.

Quindi io vorrei pregare gli onorevoli se~
natori di non pretendere da me, in questo
momento, una presa di posizione che sa.
rebbe intempestiva. Molte di queste cose
sono accettabili, ma credo di non dover dare
in questo momento un giudizio dettagliato.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Grimaldi e Barbaro.

R U S SO. Si tratta della legge n. 831 e
della sua applicazione, e il Ministro si e
intrattenuto su questo argomento.

La Commissione si associa all' ordine del
giorno, fiduciosa che il Governo continuerà
a fare del suo meglio per attenuare gli in~
convenienti derivanti da questa legge, pur
così utile a coloro i quali se ne sono avvan~
taggiati.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Abbiamo discusso ampiamente in Senato
questo argomento. Qualche settimana fa il
Governo ha detto cosa ha fatto e cosa si
proponeva di fare, quindi si è regolato se

c'Onda quello che ha allora comunicato. Na..
turalmente .tutte le misure possibili per atte.
nual1e H disagio degli insegnanti sono Istate
prese e saranno mantenute. Debbo dire, pe.
rò, che un certo orientamento è stato già as.
sunto, dato che siama oIlmai al,tr:e la metà
del mese di ottobre.

P RES I D E N T E Segue l' 'Ordine del
giorna dei senatari Tolloy e Simone Gatto.

R U S SO. Pier quanto nguarda ,la BIen
n3l1e, ,la Commiss.ione non si nasconde la de
Hcatezza del prohIema, che non rientra però
neJle competenze del nostÌ.ro M.inistrero.

Confido pertanto che il Governo, nella sua
totalità, saprà trovare la soluzione più ido-
nea per consentire all'Ente un'attività fe-
conda.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
La nomina del Presidente della Biennale dI
Venezia non riguarda il Ministero della pub--
blica istruzione, ma la Presidenza del Con-
siglio. Quindi non posso rispondere su que~
sto argomento.

P RES I D E N T E. Segue il primo or~
dine del giorno del senatore Barbaro.

R U S SO. La Commissione non può as~
sociarsi alla richiesta del senatore Barbaro:
l'esame non serve a limitare il numero degli
alunni., ma a saggiarne le attitudini culturali.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Per poter accogliere la sua richiesta, sena~
tore Barbaro, occorrerebbe in ogni caso una
norma di legge e non sarebbe quindi suffi-
ciente una disposizione del Ministro.

Debbo poi dire che di anno in anno, te~
nendo conto dello sviluppo della Facoltà di
magistero, il numero dei posti messi a con~
corso si accresce. Che l'esame sia inutile,
come crede il senatore Barbaro, dato l'at-
tuale piano di studi dell'Istituta magistrale,
io non credo. Forse, quando gli anni di stu
dio dell'Istitut'O magistrale saranno portati
a cinque sarà bene abolire tl'esarme, ma in
questo momento non mi sembrerebbe op
portuno.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorna del senatore Barbaro.

R U S SO. La legge Moneti già viene in~
contro a questa esigenza; nella scuala media
possono essere impiegati, con le dovute cau-
tele di legge, solo maestri laureati, in quanto
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si tratta di istruzione secondaria di primo
grado.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Io concordo in sostanza con questo orien~
tamento anche se, per attuarlo, occorrereb~
be una legge, perché noi siamo attualmente
vincolati dal contenuto della legge Moneti,
come ha detto giustamente il Presidente del-
la Commissione.

P RES I D E N T E. Segue il terzo or~
dine del giorno del senatore Barbaro.

R U IS SO. L'ordine del giorno (non sono
privi di interesse gli ordini del giorno pre~
sentati dal senatore Barbaro) viene racco~
mandato come materia di studio.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Pur nan potendo accet1tarsi un giudizio ne.
gativo quale quello che è stato fmmulato.
aocetto questo ordine del gioJ1I1ocome og.
geUo di studio.

P RES I D E N T E. Segue il quarto
ordine del giorno del senatore Barbaro.

R U S SO. Il Ministro si è già intratte.-
nuto su questo argomento. La Commissione
si rimette a quello che il Ministro crederà di
aggiungere ancora. Rileva peraltro che il
problema rientra nel quadro generale delle
carriere, argomento molto delicato e com-
plesso.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
C'è una differenza di trattamento, senatore
Barbaro, è vero; deriva però da un princi-
pio che va al di là della competenza della
Pubblica istruzione. Il personale ausiliario
dell'Amministrazione centrale e periferica
lruisce dello stesso trattamento del perso-
uaJe delle altre Amministrazioni dello Stato;
il personal,e nOln insegnante ausiliario del.
le sOlJlole £J1Uisce invece del trattamento
che è proprio delle scuole. Il problema non
è di quelli che si possano risolvere in quest2.
sede, anche se si può venire incontro alle
esigenze particolari che si presentano. In~
fatti proprio in questi giorni mi sono occu~

pato della questione, in relazione al lavoro
straordinario di questo personale. Per mo-
dificare però la situazione occor:rerebbe
una legge, che creerebbe a sua volta diffe-
renziazioni rispetto ad al tra personale dello
Stato.

BAR BAR O. Vi è un disagio -in atto,
tuttavia.

P RES I D E N T E. Segue il quinto or.
dine del giorno del senatore Barbaro.

R US SO. L'argomento è stato già trat~
tato; la Commissione dà atto al Governo di
quanto è stato disposto per questa categoria
di insegnanti, e si augura che nulla venga
trascu rata in seguito.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
L'ordine del giorno chiede una modifica del~

l'orario di insegnamento con l'aumento ddle
lezioni di applicaziani tecniche. Quello che

era possibile, nell'ambito delle misure ammi.
nistrative, è 'stato fatto. Per esempio, l'orario

di insegnamento è stato concordato in 18
ore. Però in questa sede non posso intro~
dune delle modifiche alla legge; posso ac~
cettare questo ordine del giorno come
espressione di un voto, che però non può

essere tradotto in misure amministrative.

BAR BAR O. Però lei, nelle sue im.
portanti dichiarazioni, ha accettato il prin-
cipio, tanto più che coincide con le finalità
di carattere tecnico che deve avere la scuola
professionale.

P RES I D E N T E. Segue il sesto or-
dine de] giorno de] senatore Barbaro.

R U S SO. Può essere accolto come rac~
comandazione.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Concordo col Presidente de]]a Commissione.

P RES I D E N T E. Segue il settimo
ordine del giorno del ~enatore Barbaro.
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R U S IS a. La Commissione rinnova il
suo vivo interessamento per la sostanza del~
l'ordine dlel giorno, ed auspica che rIa Com..
missione d'indagine di cui ci ha parlato
1'onorevole Mrinis tra se potrà irndicare sOllu
zioni ooncrete, abbia ben presto ad iniz,iare
l suoi lavori.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Concordo eon l'ispirazione dell'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ottavo or..
dine del giorno del senatore Barbaro.

R U S sa. Può essere accettato come
raccomandazione. La Commissione è convin~
ta che è hene che ,le opere d'arte <Destino nel
posto dove sono state prodotte, sempre però
che siano salve tutte le garanzie necessarie
alla loro tutela e conservazione.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
All'orientamento espresso dal Presidente
della Commissione voglio aggiungere una
notizia. Sul monumento di cui si occupa in
particolare il senatore Barbaro e sulla par~
ticolare richiesta che esso sia collocato al
Museo nazionale di Reggia Calabria (poiché
esistono in detto istituto frammenti appar~
tenenti allo stesso gruppo dei Dioscuri dI
Locride), il Consiglio superiore delle anti..
chità e belle arti ha fatto riserva di prendere
una decisione dopo un accurato studio, e ha
dato incarico ai consiglieri, pr.ofessor Mu
stiiillo e professar RomameUi, di esaminare
la questione.

BAR BAR a. E' una questione molto
importante, signor Ministro.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Tra me e il provvedimento invocato sta il
Consiglio superiore delle antichità e belle
arti.

BAR BAR O. Al Museo di CMeti il
Museo di Roma ha fatto concessioni molto
importanti. ara il caso di Reggia Calabria è
ancora più importante.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Sarà fatta un'indagine sul posto.

P RES I D E N T E. Segue l'ultimo or..
dine del giorno del senatore Barbaro.
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R U S sa. Per quanto riguarda questo
ordine del giorno, la Commissione si associa.
I) Senato fece interamente il suo dovere nel..

l'altra ,legislatura, e dò è stato ampiamente
ricordato qui nel corso del dibat,tito.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Per quanto riguarda le università in Cala~
bria esistono due ordini del giorno, questo
del senatore Barbaro e quello del senatore
Salemi. Il Governo ha presentato il disegno
di legge nella passata legislatura, e lo ri~
presenterà in questa. Il di'Segno di legge non
è stato approvato nella passata legislatura
non certo per colpa del Goverrno, che lo ha
sostenuto validamente anche al.Ia Camera. . .

BAR BAR O. So bene di chi è la re~
Siponsabilità.

G U I, Ministro dell'a pubblica istruzione.
Ma la Camera non è stata di questo avviso.

Credo che sia necessario qualche ritocco;
per esempio, la facoltà di agraria forse è
diventata anacrornstirca. Ma il Governo è
d'accordo.

P RES I D E N T E. Avendo l'onorevole
Mini'stro già espresso il suo parere sull' or..
dine del giorno del 'senatore Salemi, che è
stato accolto come raccomandazione, passia..
ma all'ordine del giorno dei senatori Salati,
Perna, Granata, Scarpino, Romano, Piovano,
Vaccaro, Airmoni e Giacomo Ferrari.

R U S sa. La Commissione non ritiene
che possa essere aocolto, ma si rimette al
Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Credo di aver risposto abbondantemente nel
mio intervento. Ho già detto che in questo
momento non mi sembrerebbe neanche giu..
sto prendere l'impegno a presentare questo
disegno di legge. Ci dobbiamo certamente
ocoupare dell'al1gomento; che il nuovo Go..
verno debba presentare il disegno di legge,
come già il sottoscritto aveva avuto modo di
fare, è auspkabile. Però non andrei oltre.

P RE S I D E N T E. Segue rl'oDdine del
giorno del senatore Stirati.

R U S SO. La Commissione vaLuta am..
piamente l'apporto arI mondo della ,cultura
offerto daU'Univershà per gli st['anieri di
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Perugi:a, e prega jl Ministro di accogliere l'or~
dine del giarna.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Io accolgo l'ordine del giorno. Vorrei sO'lo
spiegare al senatore Stirati che, per la ve~
rità, questa non è una Università dello Sta~
to: è frutto di un consorzio ddlo Stato, del~
la Provincia e dell ComU'Ile. Lo Stato parte.

dI'a con un contributo che ha sempre dato
ed ha maggiorato; anohe quest'anno l'abbia~
ma aumentato, mentre non altrettanto han
no potuto fare gli enti locali.

Per quanto riguarda !'interesse che riveste
questa UniÌverslità, io accolgo, come ripeto,
l'ondine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori De Luca Angelo, Spataro
e De DO'minicis.

R U S S O .Per quanto si riferisce all'Uni-
versità dell'Abruzzo, la Commissione con~
divide le aspirazioni nobilmente espresse dal
senator,e De Luca.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Accetto come raccomandazione l'or:dine del
giorno, però, per quanto concer:ne l'Universi-
tà, sarebbe bene che gli abruzzesi si mettes~
sero d'aocordo fra di loro. Il principale O'sta~
colo alla soluZlione de1 problema è in questo
contrasto. Anche, nelle settimane scorse il
Ministro ha chiamato i rappresentaIllti dei
,rari consorzi universitari per cercare IUn
punto di lincontro, ma IiI punto di incontro
non S'i è trovato. Gli abruzzesi domandano,
ma dcmandano in direzioni divergenti, quin~
di non è facile risolvere il problema.

P RES I D E N T ,E. Segue 1'0]1dine del
giorno del senatore Darè.

R U S SO. La Commisslione è favorevole.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
]1 Governo è d'accordo.

P RES r D E ~-\T E . Segue l'oI1dine del
giorno 'dei senatori Gatto Simone e Roma~
gnoli Carettoni Tullia.

R U S SO. La Commissione è sempre
d',accol1do per quanto riguarda il patrimonio
artistico della Nazione.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Sono d'accordo. Ho già detto che accetto
l'ordine del gliorno per la Commisslione d'in-
dagine.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Nencioni.

R U S SO. Compatibilmente con i fondi
di cui può disporre il Ministero, si racco-
manda rO]1dine del ,giorno alI Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Accetto l'ordine del giorno comeraccoman-
dazione. Voglio dire che siamo intervenuti
per risolvere in modo integrale il problema
di questo convÌ'tto. Occorrono degli stanzia~
menti massicci che ,in questo momento non
abbiamo.

P RES I D E N T E. Segue il primo oroi~
ne del giorno del senatore Grimaldi.

R US SO. Per quanto è stato già detto
anche dal Ministro, la maggioranza della
Commissione non ,ritiene che l'ordine del
giorno possa essere accolto, special,mente co-
me impegno.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Come invito ad allargare gli organici accetto
l'ordine del giorno; del resto l'allargamento
degli organici è cosa che si 'sta già facendo.
Però che i posti in organi,eo possano sempre
eOiinoidere con posti dispanibiH, questo non
è possibile.

P RES I D E N T E. Segue il secondo or-
dine del 'giorno del senatore Grimaldi.

R U S SO. La Commissione non è con~
traria, ma desidera ascoltare l'avviso del Mi-
nistro.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Ho già detto che i centri di orientamento
sono iniziative locali. Queste iniziative dei
consorzi provinciali della istruzione tecnica
si sono sviluppate finora in trenta capoluo-
ghi. Riconosco l'opportunità che ,in tutti ]

capoluoghi di provincia abbiano a sviluppar-
si, e, per quanto di sua competenza, i,l Mini
stera a:sseconderà il soddisfacimento di que~
ste necessità.
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P RES I D E N T E . Segue l'oI1dine del
giorno dei senatori Cassese e Rom~no.

R U S SO. Il problema è senza dubbio
deHcato e circoscritto; la Commissione non
dispone di elementi di giudizio e si rimette
al Governo

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Io devo dire ohe, nel merito, sono d'accordo
con quello che qui è espresso. Però in questo
istituto esiste un Consiglio di amministrazio
ne che ha una personalità giuridica propria
neLl'amministrazione dei propri beni. Il Mi~
nistero non può intervenir.e per disporre; il
Consiglio d'amministrazione ha una sua re~
sponsabilità, una sua autonomia. Irl Ministe.

l'O può eventualmente consigliare, ma non
può disporre

P RES I D E N T E . Segue l' ovdine del
giorno del senatore Carelli.

R US SO. La materia per l'esame di Sta~
to è fissata per legge. L'ordine del giorno ne
propone una nuova discipIina che in ,qual
che aspetto è accettabUe. Ai Hni però di
meglio garantire la rigorosa selezione dei
candidati, si ritiene che la Commissione di
membri esterni sia più idonea.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Io vorrei anzitutto correggere qualche cifra.
I! senatore Carelli ha detto che le Cornmis~
sioni di Stato per abilitazione e maturità
sono 12.000. No, per fortuna sono solo 1.800
aH 'anno, altrimenti sarebbe veramente un
oompito 'impossibi1le. Quindi anche il vantag
gio di ordine finanzIario che IiI senatore Ca.
relli si propone dall'abolizione ddle Commis
sioni purtroppo non si otterrebbe. L'onere
non è di 30 miliardi, come egli ha detto, ma
di molto meno. Per quanto riguarda Ja que-
&tionedi principio, devo dire che la Costitu.
zione parla di esame di Stato ed esame di
Stato significa che si devono met,tere teori
camente, idealmente, tendenziaLmente tutti
i candidatI in condizioni di esseve giudicati
nel medesimo modo: forma<ndo tutta la Com
missione, .salvo iU:n membro, [l J>residente,
con professori della scuola, non si met'tono
tutti i can,dida,ti neUe medesime condizioni.
per essere giudicati. Che però sia neoessario
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un miglioramento, una l'ifonma della oom
posizione e deHa prooedura degli esami di
Stato, convengo.

P RES I D E N T E. Segue 1'0l,dine del
giorno dei senatori Piovano, Scarpino, Per~
na, Salati, Vaccaro e Montagnani MareHi.

R U S SO. La Commissione si rimette al
par.e]1e del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Devo dire che purtroppo la formulazione
della legge ha creato notevoli imbarazzi.
Quel tale comma inserito alla fine dell'arti
cOllo6 che reca come tito,lo {{ valore della li~
cenza I », dà evident,emente agli aIunni ma.
tUfalti dai licei sdentifici ,la pOSisibihtà di
,iscriversi alla faooltà di giuris;prudenza ma
l'operazione avverrà in conseguenza del valo~
re della lioenza della nuova sCUJola media.
Così è formulata la legge, e da ciò è nato
'!'imbarazzo, non da difficoltà poste del Mi.
'nistero, che non ne pone nessuna, anohe per
'chè la questione riguarda un numero di stu.
denti molto limitato. Io non a,vrei difficoltà
ad aocettare la vostra interpl'etaZ!ione ma le
Università, asser,endo che la legge attribui-
see qualche mOldifica ,del valore ddla fine de
gli studi del liceo 'Soientifico sOllo in conse
guenza del modificato valore della Hoenza
deUa scuola media, avanzano delle riserve.
Comunque ho interpellato il Consiglio di Sta.
to per vedere se è possibile una interpreta~
zione che consenta un'applicazione più pron
ta ddla disposizione contenuta nell'articolo
6. (Interruzioni dall'estrema sinistra).

D O N A T I. Le Università oppongono sol~
1-anto mancanza di istruzioni da parte del
Ministero.

G U I, Ministro della pubblica lstruzione.
Certo, mancanza di i'struzioni che io non
posso dare in senso contrastante alla legge.
Se sarò confortato dal parere del Consiglio
di Stato o domani si farà una correzione o
interpretazione autentica, il Governo potrà
fare questo ben volentieri; il Ministero non
ha nessuna difficoltà.

P RES I D E N T E. Segue un primo or~
dine del giorno dei senatori Alcidi Boccaçci
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Rezza Lea, Trimarchi, Bergamasco e pa~' R US SO. Lo raccomando aU'onorevole
lUlmbo. Ministro, con l'augurio che possa eSlsere ac~

colto.
R U S SO. L'ordine dell giorno può esse~

re accettato come raccomandazione. La Com
missione pensa che sia necessario provvede~

l'e con priorità a finanziare le opere già ini~
ziate e in via di completamento. Si invoca
un intervento urgente in tal senso.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Accetto l'ordine del giorno come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E . Segue un secondo
ordine ,del giorno dei senatori Alcidi Boe
cacci Rezza Lea, Trimarohi, Bergamasco e
Palumbo.

R U S SO. L'ordine del giorno è accogH~
bile per i punti 1, 3, 4. Per quanto in parti~
colare riguarda il punto 3, la maggioranza
della Commissione assicura 'Che è già in atto
il decentmmento nel settore universitario.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Concordo con la Commi,ssione.

P RES I D E N T E . Segue l' oI1dine del
giorno del senatore Angelilli.

R U S SO. E' degno di essere vivamente
segnalato ail Ministro.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Accetto l'ordine del giorno come raccoman~
dazione. Già si sta provvedendo.

P RES I D E N T E . Senatore Angelilli,
insiste?

A rNG E L I L L I. Ringrazio l'onorevole
Ministro e colgo l'oocasione per pregarlo di
oons1derare l'opportunità che gli alunni mi~
norati vengano sottoposti periodicamente a
controHi Isanitari. Ad esempio, per la zona
del Lazio, ci si potrebbe valere del centro pi~
Iota per l' o11ganizzazione e la difesa della
gioventù, dhe fu fondato da don Carlo Gnoc~
chi e che può corrispondere alle es1genze del
caso. In merito, è stata presentata una pro~
posta all' onorevole Minis tro e alle direzioni
competenti.

P RES I D E N T E . Segue l'ol1dine del
giorno del senatore Macaggi.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Non posso accogliere l'ordine del giorno del
senatore Macaggi, poiché quello che egli ri~
chiede è contro le disposizioni di legge. Può
essere una cosa giusta, ma la legge non lo
consente. Ci si è regolati così per tutti i
concorsi finora espletati, nel 1955, nel 1958
ed anche in quello del 1961. Sono state date
dilsposizioni alle Commissioni perché, ad
esempio, nel caso in cui partecipino al con~
C0l1S0maestri non vedenti sia aggregato an~
che un membro a conoscenza del metodo
Braille. La modifica richiesta non può avve~
nire però se non con una disposizione di
legge.

M A C A G G I. Se ciò che ho chiesto può
essere giusto, ,raccomando all'onorevole Mi~
nistro di ,ceJ1care di porre rimedio a questa
ingiusta situazione.

P RES I D E N T E. Gli ordini del giorno
sono elsauriti. Passiamo ora all'esame dei ca~
pitoli delllo stato di previsione deJla spesa
del Ministero della pubblica istruzione, con
!'intesa che la Isemplice lettura equivarrà ad
approvazione, qualora nessuno chieda di par~
lare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
tali con li relativi riassunti per titoli e per
categorie ).

Pas'siamo infine aH'esame degli arti,coli del
disegno di l,egge. Se ne dia ,lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinalrie del Ministero della
pubblica ist,ruzione per 1'esercizio lfinanziario
dalla luglio 1963 al 30 giugno 1964, in con~
formità dello stato di previsione annesso
alla pr,esente legge.

(È approvato).

Art. 2.

Sono autorizzate per l'esercizio finanzia~
ria 1963-64 le seguenti assegnazioni:
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lire 20,000.000, quale concorso straor~
dinario pe,r l'ammo'dernamento dell'organiz~
zazione bibliografica nazionDle di diffusione
della lettura (biblioteche popolari), per l'at-
trezzatura dei posti di prestito e per l'acqui~
sto di bibliobus;

lire 69.000.000, di cui ai capitoli numeri
306, 307, 319 e 320 quale s,pesa per i ser~
vizi già in gestione al soppresso Ministero
dell'assistenza ;post-1be1lica, demandati al Mi~
ni5tero della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 de! decreto legislativo 14 feb~
braio 1947, n. 27;

lire 50.000.000, quale spesa straordinaria
per il restauro e la ,riparazione di danni in
dipendenza di offese belllche a cose mobili
ed immobili di interesse artistico, archeolo~
gico e bibliO'grafico di propri,età dello Stato
o degli Enti di cui all'articolo 27 de:la legge
26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici ,e locali delle
soprintendenze musei, gallerie, biblioteche
e loro arredamento, a scuole e istituti d'arte
e di musica governativi e loro suppellettili;

lire 1 500.000, per il recupero, il tra~
sporto dai ricoveri, il riassetto e il ricollo~
camento in sede di opere d'arte e di materia~
le bibliograrfico e didattico nell'interesse
deIIo Stato o di 'Enti e privati dhe svolgono
in Italia, la loro funzione culturale.

(È approvato).

Art. 3.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, Call propri decreti, fra i capitoli del~
Io stato di previsione della spesa del Mini~
stero deIla pubblica istruzione per l'eserciziO'
finanziaria 1963~64, il fondo inscritto al ca~
pitola n. 285~bis del medesimo sta..to di previ~
sione, in relazione alle esigenze connesse
con l'applicazione della legge 27 febbraio
1963, n. 226, concernente disposizioni in fa~
vor'e del personale direttiva e docente degli
Istituti di istruzione elementare, secondaria
e artistica in servizio aHa data del 23
marzo 1939.

( "..
,

I::- approvato).

P R ,E S I D E N T E. Passiamo a1.la va
tazion e del disegna di legge !nel suo comples
so. Ha chiesta di par,lare per dichiarazione
di vata il senatore Maier. Ne ha facoltà.

M A I E R. Onorevole Presidente, onorevo--
le Ministro, anor,evoli senatori, camunico la
astensione dal voto del Gruppo socialista
democratico, astensione deteJ:1IIlinata dalle
consideraziani palitiche che qui è inutile ri~
petere e che hanno giustificato il nostro at-
teggiamento per tutti gli stati di previsione
dei vari Ministeri. Mi si consenta però di
dichiararmi poco convinto delle repliche del-

l' onorev01e Minist'ra e deW onorevole relata~
re per quanto concerne il problema delle
Belle Ar,ti. In sostanza l' onarevole relatore si
è limitato a dire che qualche cosa si potrà
fare, l'onarevole Ministro ha soprattutto ri~
vendicato il riconoscimento dell'attività del~
l'Amministrazione in questo campo, aziO'ne
ohe io non ho misconosciuto, che anzi a;p~
prezzo, dichiarando che gli organi periferici
sono addirittura degni di ogni elogiO'. L' on9-
revole Ministro ha detto anche che sull'a:rga~
mento vi Isona convergenze di vedute. Pur~
troppa debbo constatare che le canvel1genze
di vedute portano a modeste conc1usiani e
che in un certo senso forse so.no più produt~
tive le divergenze. In ogni modo i miei ri~
lievi e le mie osservazioni non hannO' lo sco~
po di criticare questo o quell'organo, questa
o quella parte politica, bensì quello di ri~
chiamare l'attenzione su di un problema aJ
quale annetto un'importanza grandissima an-
ohe e forse soprattuttO' per motivi di or~
dine economico. E' da tener presente che le
rimesse degli emigrantI sono desti,nate nel
prossimo futuro a diminuire perché vi sarà
sempre maggiore necessità di manO' cl'opera
nel nostro Paese. E' da cansiderare che le
industrie straniere si agguerriscono sempre
piÙ per conquistare il nostrO' mercatO' inter~

nO' favorite in questo ancihe dal fascina che
eseroita nel no.stro IPaese tut,to ciò che vie
ne dall'estero. DobbiamO' considerare infine
che il costo della mano d'opera non potrà né
dovrà essere compresso come è <\V'venuto nel
recente passato e quindi ci trove] emO' jll

qualche difficoltà per riequiHbr~re la bilan~
cia commercial,e. Allora non c'è forse la ne~
cess1tà assoluta, non 'soltanto di mantenere
l'attuale afflusso turistico, ma anzi di incre~
mentarIo. perohé da esso deriva un notevole
soUievo aIla bilancia del pagamenti? Ora, Se
il turismo ha !'importanza che gli si annette
agli effetti ,ecanomici, e mi sembra che su
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questo punto non dovrebbero esservi dubbi,
è antieconomico permettere il decadimento
del nostro patrimonio artistico, dei nostri
Musei, delle nostre Gallerie, permettere la
distruzione delle nostre bellezze naturali e
paesistiche. Può darsi anohe ohe in alcune
zone e da alcune parti si esageri nell'opera
di conservazione e manutenzione, può darsi
ohe vi siano troppi Musei e troppe Gallerie,
può darsi che si conservino troppe cose; la
Commissione di indagine 10 accerterà e darà
i suggerimenti opportuni. Intanto però è ne-
ces'sario, è assolutamente indispensabile
prendere subito i provvedimenti più urgenti
'altrimenti si corre il rischio di perdere le
cose piÙ importanti, quelle che più servono
a richiamare il turismo straniero, queHe che
sono Ja vetrina del nostro Paese. Non ocou~
parsi di queste e subito può significare ta-
gliare le radici ad una pianta che ha sempre
dato e può dare buonissimi frutti.

Vorrei che rosse ben chiaro che questa mia
appassionata difesa è dettata non tanto da
motivi di carattere culturale e spirituale

quanto da motivi di carattere strettamente
economico. Per questo sono pienamente con~
vinto di operare nell'interesse del nostro Pae~
se se protesto come faccio per la scarsa im-
portanza che viene data al problema della
conservazione e della tutela del patrimonio
artistico e nazionale e delle bellezze natu-
!'ali e paesistiche.

p RES I D E N T E. Ha chiesto di parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Per~
na. Ne ha facoltà.

p E R N A . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il voto contrario del Gruppo comu~
nista era scontato e del resto preannunziato
negli interventi dei senatorI di questo setto-
re. Ma la replica del Ministro ~ non tanto
nel tono, quanto nel suo senso politico ge-
nerale ~ ci costringe a dir,e qualcosa per
sottolineare meglio il significato di questo
voto negativo. L'onoDevole Gui ha ampia~
mente argomentato nella sua replica, ,facen~
do con questo non soltanto uso di un suo
diritto, ma in un certo senso anche cosa uti~
le al Senato; per ~l fatto di avere esposto
dati, cifre, argomenti, di avere ricordato
proprie ed altruiiniziatiV1e, ha contribuito, in
breve, a chiarire la materia che è oggetto

del voto. Ma più che su questo vogliamo sof.
fermaI"Ci 'su un altro punto. E cioè che la sua
lunga ed ampia esposizione di fatti, di ri-
cordi, di aV1Venimenti, è stata tutta ispirata
ad un chiaro atteggiamento politico, che SJ
può, in sostanza, condensare in due punti:
ressersi trincerato dietro il famoso iter del-

,la legge in base alla quale fu nominata la
Commissione di indagine, e l'avere rposto con
forza l'accento sulle cosiddette « esagerazio~
ni }} dei senatori comunisti.

Sul primo punto, signor Ministro, noi vo-
gliamo farle rilevare che i suoi argomenti
formalmente sono ineocepibili. Naturalmen-
te noi non contestiamo a nessuno il did tto
di farli presenti, e neanohe quel tanto di
margine di discrezionalità che la stessa leg-
ge di nomina della Commissione di indagine
ha dato, appunto, al Minist,ro della pubblica
istruzione, per quanto riguarda l'esame della
relazione, la preparazione del rapporto e poi
gli eventuali disegni di ,legge che dovrebbero
essere presentati alle Camere entro il 30 !!1u~
gno dell'anno prossimo.

Non è questo l'argomento della contesta-
zione. Ciò che noi contestiamo è che, in que--
sto modo, sia lei, sia l'onorevole senatore
Oliva, sia tutti i componem1ti del partito di
maggioranza ~ almeno quelli che hanno pre-
so la parola in questo dibattito ~ tutti, in
questo modo, siete riusciti ad evitare di pro~
nunciarvi su alcune soelte politiche, che era~
no davanti al precedente Governo, che sono
state abbandonate, o per lo meno messe in
frigorifero da questo Governo, e ohe forme
ranno inevitabilmente, nei rprossimi giorni,'
materia di trattativa, di discussione e di in~
contri politici.

Si è voluto, in sostanza, sottrarre alla di~
scussione del Parlamento, e farne oggetto di
un negoziato fuori del Parlamento, alcuni
decisivi criteri di indirizzo sul,la scuola e
sulla cuJtura italiana.

Del resto la sua tesi, signor Ministro, è
stata contraddetta proprio da uno degli ar~
gomenti che lei ha usato per svHupparla,
quando, riferendosi alla discussione sul pro-
blema della scuola materna, si è lasciato
sfuggire un certo episodio avvenuto nel pre-
cedente Governo. Lei ha ricordato che, come
Ministro della pubblica i'struzione, aveva pre.
parato il disegno di legge sulla scuola ma~
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tema. Ha aggiunta che lei, incaricato dal
Presidente del Consiglio, onorevole Fanfani,
aveva cercato di dirimere i oontrasti che vi
erano con un altro componente del Governo,
non democratico cristiano, ed anche, a quan-
10 abbiamo capito, con esponenti di un par-
tito di maggioranza ohe non av,eva rappresen-
tanti nel Governa ~ quindi chiaramente
aHudendo alI Partito socialista italiano. In.
fiine ha concluso che si era rivelato, in quel-
l'occasione, che ,esistevano ddle divergen--
ze di fondo sul modo di ooncepir1e la scuola
materna, per le quali non fu posSlibi1le manda.
ve avanti, pl'esentare aHe Camere e fare quin-
di discuteve e votare quel disegno di legge.

Questo fatto :ci sembra estremamente rive-
latore, tanto più se lo confrontiamo con le
incaute affel'mazioni che ill senatare Oliva
si è fatto sfuggire alla fine ddla sua 'l'eplica.
E' chiaro, cioè, che su aloune questioni es-
slenziali di indirizzo, di ovientamento nei
problemi della scuola e della cultura, [a De-
mO'crazia cI1istiana, o almeno IqueHa sua par-
te che qui si è fatta più vivamente sentire nel
dibattito sulla pubblica istruzione, ha sceha
la strada di una trattativa ohe, mentne tiene
velati i grandi problemi della souofa con la
scusa ~ che diventa una sousa politioa ~

che bisogna fare andare avanti l'iter della
Commissione di indagine, del rapporto e poi
dei disegni di legge, già oggi, però, pone pe-
santi condizioni agli alleati di ieri e a colO'ro
che domani e nei prossimi giorni dovl1anno
ItrattaI1e per reventuale formazione di un
nuovo Governo di oent/ro -sinistra.

Questa è la realtà. Per oui noi, che siamo
stati oggetto di mohe delle sue attenzioni
nella replica ~ e la ringraziamo ~ prendia-

mo atto della situazione complessa in cui si
apre, almeno in questo campo, la discussio-
ne politica di novembre; situazione nella
quale, secondo certe aHel'mazioni della mag-
gioranza democristiana, della maggiO'l1anza
velativa democristiana, o di una sua parte,
in sostanza il nuavo Governo non dovrebbe
presentare akun programma di riforme per

'la scuola, mentre 'si vuole pOl'fe in maniera
categorica l'esigenza che gli alleati da. ielr'i o
di domani debbano l'ecedere da certe posi.
zioni di intransigenza, che si manifestarono
già durante la vita del Governo Fanfani.
Prendiamo atto di questo. Ma non solo per

sottolineare l'esigenza indilazionabile che ta-
li questioni vengano alla ribalta, ma per mar.
cal'e ~a f,unzione positiva che ha il nostro
vO'to contrario, che serve appunto a mettere
in luce le contraddizioni della presente si-
tuazione poHtica.

E mi consenta, signor Presidente, di dire
ancora poc;hissime frasi. Sono state dipinte
come esagerate, come fuori della realtà, co-
me destinate a Cl'eare allarme e confusione
nell'opinione pubblica, le cose dette dai col-
leghi Granata, Piovano, Vaccaro e Scarpino.
Si è detto che la scuola pubblica è pur anda-
ta avanti, e per merito non esclusivo dei Go-
verni (abbiamo notato, signor Ministro, que-
sta sua ammissione), ma dell'intera comu-
nità nazionale che è andata avanti; e che
quindi, pur nelle difficoltà, pur nelle lacune
e manchevolezze, bisogna avere il senso di
questa realtà 'Che procede.

Ma noi, signor Ministro, non abbiamo in-
teso negare i fatti, né le cifre che lei ha pO'r-
tato poco fa, almeno nel loro comp[esso. Vo~
gliamo mettere in evidenza che c'è un atteg~
giamento, nei confronti di questo problema,
che c'è un modo di pensare e di muoversi
davanti alle esigenze che nascono dalla so~
cietà nazionale che non è aderente allo spi-
rito, alla volontà di quel regime democratico
cui lei si è richiamato. Il 'regime democrati-
co non è un concetto vago, non è una cate-
goria filosofica in astratto. E' una realtà
della vita politica e sociale, in cui vi sono
uomini, donne, forze politiche che agisoono,
contendono, cercano di far prevalere o di
far ,concorrere le ,loro esigenze e le loro vo~
lontà.

Del resto noi, signor Ministro, la dovrem~
ma in realtà ringraziare delle cose che ha
detto. I tre quarti della sura replica sono sta~
,ti dedicati a discutel1e con i 'Senatori di que~
sta parte. Il che forse dimostra, senza voler
essere ambiziosi o immodesti, che i quattro
oratori comunisti che hanno preso la parola
Ìn sede di discussione gene'rale hanno pur
posto dei problemi, hanno pur sottolineato
delle esigenze reali, hanno pur creato una
situazione della quale e il relatore di maggiO'-
ranza e il Ministro dovevano tener conto e
nella quale, in un oerto senso, mi sia consen~
tÌ'ta la parola, dovevano difendersi nei con~
fronti di certe proposte e richieste.
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Ma noi non vogliamo tanto ringraz:iJarla di
questo, perché non è la prima volta che Ull
esponente della Democrazia cristiana, preso
dallo schema Governo~opposizione, cade nel~
l'abusato moda di dire: tanto voi lo fate
pe~ché state all'opposizione! Ed anche in
questo modo, ci colma di elogi, senza accor~
ger's'ene. Noi vogliamo sottolineare un'altra
cosa ed è che non accettiamo questo presta~
bi:lito gioco delle parti cui lei si rkhiama, e
cui si è richiamato anche il senatore Oliva
quando ha detto: voi parlate così perché non
avete responsabilità; ma noi, noi ammini..
striamo.

Non è qui il problema. Crediamo di aver
portato in questo dibattito e nei precedenti,
al Senato, alla Camera e altrove, una respon.
sabile :partecipazione; crediamo di aver sem~
pre agito in maniera tale da far emergere
proposte che fossero aderenti ai bisogni rea~
,li della società nazionale. Vi ricoI1diamo che

mai abbiamo giocato al rialzo in materia di
scuola, come in ogni ahro 'Campo, sul piano
quantitativa, ma abbiamo posto i grandi pro~
blemi di indirizzo, le scdte ideali senza le
quali non si va aVlanti. E qui c'è una scelta,
tra le altre, a cui occorre dare runa risposta,
aHa quale lei, signor Ministro, una risposta
non ha voluto dare. cE' vero, e lo riconoscia~
rl1O, che nelle parole dette poco fa c'è stMa
un'aHenuazione di quei toni aspri che aveva
avuto i>I senatore Oliva nella srua replica a
certe interruzioni, quando lei ha detto che
il problema del rapporto tra la scuola sta~
tale e non statale va considerato nell'ambito
di una nuova realtà in movimento, nella qua-
le possono realizzarsi intese politiche nuove,
se si parte da criteri che non precludano
le opposte ideologie ma tengano conto della
possibilità di un incontro. In queste frasi c'è
un tono diverso rispetto a quello di Oliva.
Ma non basta. Manca un punto essenziale, e
cioè la 'Conferma che la Democrazia cristia~
na, che il suo partito, già nelle trattative di
novembre intende affrontare e risollveI'e, in
run modo giusto, come ,fu indicato non da
noi ma dalsenatO're Pani, questo decisivo
problema. Noi abbiamo posto nel dihattito
la questione della parità; ci siamo richiama~
ti alla proposta di legge Parri come ad uno
schema che potrebbe rispondere agli inter~
n>gativi fondamentali della scuola italiana.

Non abbiamo avuto dalla Democrazia cristia~
na una risposta precisa. Perciò sottolineiamo
il nostro voto negativo, rendendoci ben con~
to -che non si tra:1ta 'soltanto di richiamare in~
torno al ~nostro 'partito ,tuUi imako!Htenti,
tutti eOlloro che, in un modo e nell'altro, han~
no da esercitare una protesta ~ perohé, se

solo di questo ci dovessimo occupare ~

avremmo già trorppo lavoro da compiere, in
Italia. No. Si tratta di far emergere le con-
dizioni poJitiche, i punti programmatici at~
traverso i quali un nuovo principio educati-
va, politico, ideale, possa realmente penetra-
re nella scuola e nella cultura italiana.

Per questo lavoriamo e continueremo a la~
varare. Per questo critichiamo il modo con
il quale avete impostato questa discussione.
Pér questo siamo certi di poter dare dO'mani
un contributo ancora migliore. (Viviapplau~
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Nessun altro chie-
dendo di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suocom~
plesso.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.
(E' approvato).

Per 10 svolgimento di una interrogazione

R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R OFF I. Ho presentato un'interrogazio-
ne il cui carattere di urgenza è O'vvio, sui pro~
blemi assistenziali dei danneggiati del Va-
jont (174). Analoga interrogazione è stata
presentata anche alla Camera dei deputati.
Desidererei, signor Presidente, che nell'uno
o nell'altro ramo del Parlamento il GO'verno
rispondesse al più presto possibile.

p RES I D E N T E. La Presidenza si ren~
derà intenprete presso il Governo della sua
sol.lecitazione.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con rOvdine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBIm'l'O ALBERTI

Direttol e generale d..,n'Ufficio dei resoconti parlamentari




